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13N A GRANDE CATEGORIA E' SCESA IN LOTTA PER I SUOI DIRITTI VITALI 

La piena riuscita dello sciopero ferroviario 
si delinea in tutta Italia fin dalle prime ore 

Da Milano a Roma stazioni deserte allo scoccare della mezzanotte - Oi Vittorio sbugiarda la propaganda governativa contro I ferro­
vieri - Irresponsabile comportamento del ministero dei Trasporti a poche ore dallo sciopero - Gli statali solidali con gli scioperanti 

Dalla mezzanotte si è iniziato il 
grande sciopero nazionale di n o 
mila ferrovieri, ai quali si sono 
associati anche i dipendenti degli 
Appalti feiroviari. Dalle prime no­
tizie giunte durante la notte si può 
senz'altro affermare che la gran­
diosa manifestazione di lotta dei 
ferrovieri italiani si va svolgendo 
con vigore e compattezza ammire­
voli non ostante la defezione dei 
dirigenti della C1SL e de l lUlL e 
non ostante le infami minacce del 
governo contro questa fiera cate­
goria di lavoratori. 

Sia a Roma, che a Milano allo 
accecare della mezzanotte le sta-
lioni apparivano deserte. Da Mila­
no è partito solo un treno per Ve­
nezia, pilotato, pare, da un maio-
sciallo del Genio Militare. Prima 
della mezzanotte in tutta la stazio­
ne di Milano erano stati venduti 
solo 130 biglietti, mentre nemmeno 
un ferroviere sì trovava in servi­
zio. Poco dopo la mezzanotte si eo-

no allontanati dalla stazione di Mi­
lano ancne i pochi viaggiatori che 
vi ei erano attaidati; in stazione 
sono rimanti a g rovagare solo fol­
ti gruppi di poliziotti in divisa e in 
borghese. Ana'oghe notizie -ono 
giunte dalle stazioni più impoitan­
ti, da Torino, Bologna, Firenze. 

Le parole di Di Vittorio 
Sulle aaci orniti' ragioni che 

spingono 1 ferrovieri nel pieno del­
la lotta l'on. Di Vittoria, segreta­
rio generale della CGIL, ha fatto 
ieri la seguente dichiaiazione: 

» La C.G.I.L. e tutte le organiz­
zazioni di categoria che vi aderi­
scono. hanno dato continue prove 
del più alto senso di responsabili1 

tà. Esse si sono se.npre sforzate di 
evitare scioperi specialmente nei 
ser\izi pubblici per non ciearc dei 
disagi supplementari alla popola­
zione interessata. La C.G.I.L. si 
ispira sempre a quella preoccupa­
zione che tiene conto degli inte-

Deserta stanotte 
la stazione Termini 

Pietoso fallimento del crumiraggio tentato da Malvestiti 
La solidarietà della cittadinanza — Sportelli chiusi 

A vedeie gli 01 elogi della Sta­
gione Termini segnare le ore zero 
di-oggi si aveva stanotte .la sen­
sazione diretta della compattezza 
dei ferrovieri nel grande sciopero. 
E' stato un momento: tutti gli ad­
detti alle sale d'aspetto, gli addet­
ti alle porte e agli altri servizi 
marginali hanno lasciato il lavoro 
come precedentemente concordato 
con i dirigenti sindacali. La sta­
zione deserta di pubblico e di tre­
ni non aveva l'aspetto convulso 
che tutte le sere ne caratterizza 
la vita tra le 23 e le 0.30. 

Gli altoparlanti del servizio mo­
vimento annunciavano gli arrivi: 
arriva un treno da Milano, uno da 
Torino; frettolosi passeggeri si av­
viano all'uscita per prendere gli 
ultimi mezzi. Una strana stazione, 
veramente, al servizio di soli tre-
in in arrivo. Lo sciopero inizia uf-

t-.-<m.-*,T*KX?: 
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con la Telativa coppia di macchi­
nisti. II treno quindi non è par­
tito; f viaggiatori dei vagoni letto 
si sono rivestiti e il'personale del­
la Compagnia dei vagoni letto ha 
rimesso la divisa nella valigetta e 
se ne è tornato a casa. Non è par­
tito, inoltre, il treno delle 0,20 per 
Reggio Calabria e la Sicilia, quello 
delle 0,29 per Milano, quello per 
Torino delle 0.10. 

Notizie da Cisterna informano 
che alla mezzanotte i treni in tran­
sito per quella stazione e diretti 
al Sud si sono fermati. A mezza­
notte in punto la "stazione Tibur-
tina era chiusa e tutte le luci 
spente; fuori della porta la poli­
zia fermava i pochi passanti. Al 
deposito locomotive smistamento 
su 240 dipendenti erano presenti 
solo due crumiri. Al deposito di 
S. Lorenzo tra le 23 e la una. una 
decina di ingegneri si indaffara-
vano attorno ai locomotori per cer­
care di portarli in stazione ed ag­
ganciarli ai treni. Al Tuscolano su 
200 operai si sono presentati 4 
crumiri. 

Oggi alle ore 10 i ferrovieri ro­
mani interverranno al comizio, che 
il sen. Massini terrà alla Camera 
del Lavoro in Piazza Esquilino. 

ressi fondamentali del popolo e del 
paese, anche quando elementi ir­
responsabili e provocatori hanno 
voluto interpretare la sua azione 
moderatrice come atto dì debolez­
za e di impotenza. Se questa volta, 
dunque, i ferrovieri italiani sono 
costi etti ad attuare un primo scio­
pero di 24 oie. per la tutela dei 
vitali interessi economici e di ca­
tegoria, gli è perchè tutti i tenta­
tivi esperiti per giungere ad una 
soluzione ragionevole ed accetta­
bile della vertenza, sono stati re­
spinti dalla Amministrazione Fer­
roviaria. Sappia, pertanto, l'opinio­
ne pubblica che la responsabilità 
di questo sciopero ricade uni­
camente sulla Amministrazione 
stessa. 

» Pretendete, come si è fatto da 
oarte del ministro dei Trasporti e 
dalla stampa di destra, chp si trat­
ti di uno sciopero «politico» o di 
un « repentino ultimatum » del 
S.P.I., significa asseiire cose ine­
satte. E* noto, infatti, che le giu­
ste e ragionevoli rivendicazioni dei 
ferrovieri sono state presentate al 
governo fin dal febbraio 1949 e che 
le vtesse rivendicazioni sono state 
ribadite in un documento riassun­
tivo presentato al governo al prin­
cipio del 1950 e sottoscritto da tut-
*e le organizzazioni sindacali. Si 
tratta, quindi, di richieste antiche, 
di carattere unicamente sindacale 
e fortemente sentite da tutto il 
personale senza distinzione di qua­
lifiche né di correnti e organizza­
zioni .sindacali. 

« Ancora: le stesse richieste rie­
laborate alla luce dei risultati del­
la interminabile discussione delle, 
commissione paritetica SODO state 
ripresentate con carattere di ur­
genza, i l . 17 giugno U-.s. dal gJF-I. 

» Dopo un altro mese di instile 
attera di una risposta da parta del 
l'amministrazione, il S-F.I. annun­
ciò la proclamazione di unti «ciò 
pero di protesta di 24 or* per la 
orima decade di agosto. /Trascorso 
inutilmente questo ultimò mese, il 
Comitato Centrale ' dei ferrovieri 
non ha avuto altra via per adem 
piere al suo dovere ui difendere 
gli interessi dei ferrovieri italiani 
che quella del ricorsp allo «ciopero. 

•• Contrariamente la quanto è sta­
to affermato, le organizzazioni sin­
dacali non hanno "mai chiesto al mi­
nistro dei Trasporti cose che non 
siano di sua sjtretta competenza, e 
tanto meno d/ invadere la compe 
tenza del Parlamento. Sta di fatto 
che il Ministro non ha finora pre 
sentato al Parlamento nessuna prò 
posta ccnareta. 

«• Perchè il pubblico comprenda 
l'assoluta giustezza dello sgancia­
mento • che i ferrovieri hanno ri­
chieste, dal sistema burocratico 
s t a t a i imposto a suo tempo daljdella discussione « della tratta-
fascismo, con assurde equiparazio-jzione le proprie rivendicazioni, so­
ni TIÌ gradi per attività lavorative!no le cause determinanti dello 
ccrvnpletamente diverse, basti no-[seiopero ferroviario; 

tare che un maccninista di 1. clas­
se è equiparato ad un impiegato 
d'ordine dello Stato, con uno sti­
pendio persino inferiore a quello 
del suo parigrado statale. 

« Quanto alla misura degli sti­
pendi, basti citare l'esempio del 
manovratore (la cui categoria ha 
la più alta percentuale di infortu­
ni mortali di tutto il personale fer­
r o v i a r i il quale percepisce uno 
stipendio mensile — comprensivo 
dell'assegno personale, del caro vi­
ta. dell'indennità di funzione, del 
premio di presenza e disagio — di 
L. 35.381. 

« Nessun italiano può ritenere 
che una tale retribuzione sia ade­
guata allo sforzo fisico, alle respon­
sabilità e pericoli a cui è sottopo­

sto il manovratore e ai bisogni più 
elementi di una famiglia. 

< E' difficile spiegate l'atteggia­
mento assurdo di certe organizza­
zioni sindacali, le quali, pur es­
sendo presentatrici delle stesse ri­
vendicazioni avanzate dal Sin­
dacato Ferrovieri Italiani, e pur 
ritenendo tuttora assolutamente 
giuste queste rivendicazioni, si as­
sociano alla campagna degli am­
bienti più reazionari contro i la­
voratori tendente a qualificare co­
me » politico.. uno sciopero che 
persegue i loro slessi obiettivi. Do­
po anni di attesa, e dopo il falli-
merrìo di tutti i tentativi esperiti 
per giungere ad un accordo sod­
disfacente le predette organizza­
zioni dovrebbero dirci in quale al­
tro modo sia possibile far valere 
'i giusti diritti dei lavoratori, sen­
za ricorso allo sciopero. 

« In tale posizione è evidente la 
piena giustificazione dello sciopero 
ferroviario. * 

«Io sono'certo, pertanto, che la 
parte sana e ragionevole dell'opi­
nione pubblica e tutti i lavoratori 
sosterranno con la loro fraterna 
simpatia lo sciopero dei ferrovieri 
italiani >.. 

/ / comunicato degli statali 
Della solidarietà che «i è mani­

festata intorno aj ferrovieri, tra 
gli altri esempi, si è avuto quello 
particolarmente indicativo e im­
portante dei pubblici dipendenti, 
il cui comitato di coordinamento. 
dopo uh ponderato esame della si­
tuazione, ha dichiarato alla stam­
pa quanto qui di seguito pubbli­
chiamo: 

1) la posizione negativa e d.Ia-
toria assunta dall'Amministrazione 
dei Trasporti nel corso degli ulti­
mi tre anni e la assoluta incom­
prensione del governo dimostrata 
verso i ferrovieri, come nej con­
fronti di tutti i dipendenti pub­
blici ogni qualvolta queste cate­
gorie pongono sul terreno pacifico 

21 la giustezza delle ìivendica-
zioni presentate da oltre tre anni 
dal S F.I. è confermata dal fatto 
che tali rivendicazioni sono state 
appoggiate e fatte proprie da tut­
te le Organizzazioni e da tutte le 
cortenti del personale ferroviario 
e che la risposta del ministro alla 
vigilia dello sciopero è stala rite­
nuta completamente negativa. 

Il comunicato del Comitato di 
coordinamento dei pubblici dipen­
denti conclude riaffermando la so­
lidarietà degli impiegati e di tutti 
i dipendenti pubblici con il sin­
dacato unitario dei ferrovieri e 
invitando i postelegrafonici, gli 
statali, i dipendenti dagli Enti lo­
cali e i parastatali a fraternizzare 
con gli scioperanti, ai quali — cosi 
aggiunge il comunicato — va la 
simpatia e la piena solidarietà di 
tutti i lavoratori e dell'opinione 
pubblica. 

Dal canto suo. la segieteria della 
CGIL dopo \m incontro con i rap-

pi esentanti delle altre organizza­
zioni ha diramato il 6eguente co­
municato: 

« La riunione delle tre organiz­
zazioni sindacali per l'esame comu­
ne dell'agitazione dei ferrovieri, 
non ha dato nessun risultato. 

1 rappresentanti della CGIL e del 
Sindacato Feriovieri Italiani, dopo 
aver constatato che il contenuto 
negativo della lettera del ministro 
dei Trasporti alla UIL non può 
giustificai e la sospensione dello 
sciopero, hanno proposto di recarsi 
in delegazione dal ministro dei 
Trasporti per sollecitare una ri­
sposta positiva alla richiesta avan­
zata in comune da tutte le orga­
nizzazioni sindacali. 

I rappresentanti della C1SL e 
della UIL hanno ritenuto di non 
potere accettate le proposte in 
quanto considerano soddisfacenti le 

(Continua la S. par., «. col.) 

I TERRORISTICI BOMBARDAMENTI IN COREA 

Migliaia di vittime 
del gangster! dell'aria 

Si Man Ri « vittorioso > nelle elezioni-farsa 

TOKIO, 6 — A va i l e migliaia litari 
ammontano, secondo le prime in ­
formazioni pervenute, i morti e 
i feriti che la popolazione civile 
coreana deve lamentare, in s e ­
guito ai barbari e terroristici at ­
tacchi aerei scatenati dalle forze 
aeree americane. Calcoli ancora 
incompleti permettono di alter-
mare che, nel solo bombardamen­
to di lunedi scorso, e nei soli 
quartieri settentrionali di Phyon-
gyang, sono morte oltre seicento 
persone 

Sono continuate frattanto an­
che nella giornata di oggi le cri 
minose incursioni su città e v i l ­
laggi indifesi, secondo il piano 
di distruzione di 78 località co 
reane, cinicamente proclamato 
ieri dai comandi americani, con 
il dichiarato scopo di costringere 
le forze popolari a piegarsi 
voleri dei carnefici di Koje. 

Tra le città colpite questa mat­
tina sarebbero, secondo le prime 
informazioni, Hoechang, K a n g -
tìong, Sanwon, Yangkok e K y o -
san. 

Per quanto il comando statu­
nitense tenti di mantenere sul ­
l'argomento un rigoroso silenzio, 
sembra, tuttavia, che l'esecuzione 
di questo programma sia per gli 
americani molto più gravosa di 

americani giunti oggi a 
Tokio hanno riferito infatti, a 
quanto sembra, che numerosissi­
mi aerei partecipanti alle incur­
sioni non abbiano fatto ritorno 
alle basi, per cui è ria presumere 
che siano stati abbattuti dalle 
difese contraeree coreane. 

Da Fusan si annuncia frattanto 
che, secondo le previsioni, Sì Man 
Ri « trionfa » nel corso delle e l e ­
zioni-farsa, da lui preparate sot­
to l'egida del terrore poliziesco, 
con la collaborazione del l 'amba­
sciatore americano Muccio, e del 
comandante americano Van Fleet . 
Nuove testimonianze sulla « d e ­
mocraticità » di queste elezioni 
sono state fornita dai giornali di 
opposizione di Fusan. i quali r i ­
velano che per lo meno 50 mila 
elettori non hanno potuto votare, 

ai |giacché Si Man Ri aveva fatto 
cancellare i loro nomi dalle liste 
elettorali. 

Da parte sua un corrisponden­
te dell'agenzia americana 17. P . i l 
quale ha chiesto a molt i e l e t t o ­
ri perchè avessero votato per SI 
Man Ri, riferisce che molti • d i 
essi gli hanno risposto di e s s er ­
si recati a votare « perchè s e 
non l'avessero fatto avrebbero 
poi ' dovuto fornire spiegazioni 
scritte a un apposito comitato 

quanto essi non pensassero. MI-' esistente in ciascun vil laggio ». 

MENTRE SI MOLTIPLICANO LE MINACCE E I RICATTI NEI CONFRONTI DEI SATELLITI 

La D.C. e l'Azione cattolica sviluppano 
la loro metodica offensiva totalitaria 

AuciDe dichiara7Àoni di Del Bo — I clericali esigono una legge elettorale che garantisca 
alla D. C. la maggioranza assoluta — Attacco del « Quotidiano » allo Stato democratico 

Non era difficile profetizzare che 
l'artìcolo pubblicato ieri sul Popò. 
lo dal capo della Spes democristia­
na on. Del Bo avrebbe inasprito 
la polemica tra i clericali e i par­
titi minori. Questi ultimi, spesso 
disposti ad offrire la guancia si­
nistra dopo aver preso un ceffone 
sulla destra, avevano sollecitato 
«chiarimenti., dopo il minaccioso 
discorso gonelliann di Canazei: il 
chiarimento è venuto. La Democra­
zia Cristiana afferma, in tutte le i 
(ere. di identificarsi con lo Stato, 
chiede ai minori di accettare il 
primato clericale senza condizioni, 
rifiuta qualsiasi accordo politico 
preliminare con i suoi satelliti, e 
preannuncia una legge elettorale 
tale che garantisca, con o senza lo 
appoggio dei minori o delle destre, 
la maggioranza assoluta alla D.C. 

Che sia questa la sostanza dello 
scritto apparso sul Popolo è del 
resto ammesso dalla stampa più 
\icina al Viminale. Scrivono ad 
esempio fi Messaggero e La Gaz­
zetta del popolo torinese: « Questo 
articolo dell'on. Del Bo sembra 

Identificato il sadico assassino 
della bimba violentata a Rovigo? 

I carabinieri hanno fermato un agrario della zona, dirigente dell'Azione Cattolica, .sul quale 
pesano gravi 'Indizi - La piccola uccisa era figlia di una misera famiglia di braccianti 

Il senatore Massini 

flcialmentc alla mezzanotte, ma già 
prima di questo termine molti tre-
r . non partono; il treno delle 23 e 
ào per Cassino non parte, e non 
parte nemmeno quello delle 23 e 
10 per Milano. 

A mezzanotte in punto sembra 
Che la stazione debba smobilitare: 
gli sportelli .sì chiudono e a gruppi 
i ferrovieri abbandonano il lavoro. 
n tempo passa segnato inesorabil­
mente dai numerosi orologi delle 
pensiline: 0,10 il treno per Vene­
zia non parte, è un trero ricco. 
come lo chiamano i ferrovieri, di 
quelli con vagone letto e vagone 
ristorante: il personale della Coirv. 
pagnia dei vagoni letto, che noe 
partecipa allo sciopero, aveva ayu-
to ordine dai dirigenti di recArsi 
in stazione per prendere servìzio. 
La cosa è andata così: il canto del 
personale della Compagnia hte te­
lefonato ai dirigenti della Stazio­
ne Termini per sapere se 1 treni 
con serviz,o letto e ristorante sa­
rebbero pattiti; naturalmente i di­
rigenti della stazione, nefando nel­
le notizie ministeriali, hanno af­
fermato che i treni ili questione 
sarebbero partiti, e g/U addetti ai 
vagoni letto sono arrivati con le 
loro valigette, le hanno aperte ed 
estratte le fiammanti divise le han­
no indossate; hanno messo a pun­
to i letti con lenrupla. cuscini, han­
no preparato t'ne e caffè per i 
clienti. qualcuno dei quali inge­
nuamente fiducioso .«i era anche 
nes so in p i s a n a . Ma affinchè U 
treno per Venezia potesM partire 
mancava tana cosa; i l locomotore 

DAL NOSTRO INVIAVO SPECIALE-

BORSEA DI ROV/.GO. 6. — L'or­
rore e 7o sdegno per un nuoto di­
sumano delitto era espresso nella 
angoscia dei bracfjuxnli della frazione 
(fi Bortea quandlo questa mattina ci 
siamo recati nni piccolo centro dote 
è stata tragicamente ucciso, stran­
golata. violentata e gettata in uno 
scolo di bonifica, una bambina: Ma­
ria Albino di Pasquale di anni tre-
dtet. figli* di compagni braccianti 
della fraiAOne. 

Il fatto atrenne ieri sera. Il cM-
datere della bambina fu pescato al­
le or$ 19,30 circa neUo acolo Mespm-
roto,, Lungo la Tira dello scoto era 
stasn rtntenuta poco prima la. bi­
cicletta della vittima. I fatti, rae-
coltt tra ri lacerante e duro pianto 
Sei braccianti di Borsea. avvennero 
tosi: teT«o le ore quattordici di ieri, 
la piccola Maria, una gracile bambi­
na bionda che nulla ancora aveva 
di donna, inforcava la bicicletta e 
ti avviava ptr \l ciottolo di cara-
pogna per recarsi dallo zio 

Per la strada la ragazza incontrò 
una sua amica, Edda Filippi di an­
ni diciotto. Si fermò a conversare 
un po' con lei. poi la salutò e ri­
partì. 

Le ore passarono e la bimba non 
tornam a casa. I suoi cominciavano 
a impesierirsi. Venne seta. Allora, 
con angoscia, iniziarono le ricerche, 
La piccola non era giunta dono sio. 

Zcco finalmente sulla riva, get­
tata in malo modo verso lo scolo, 
la bicicletta. Un attimo dopo *t sco­
pre una mano di bimba affiorante 
sull'acqua dello stagnante e putrido 
scolo. La mamma di Maria ha un 
grido dt orrore: viene allontanata. 

La piccola è portata e rito, san è 
morta annegata: sulla bocca « sul­
le narici Ci del «angue coagulato e 
un cerchi» livido con impronta éi 
mani m morsa ehe hanno stretto fi­

no a penetrare nelle carni, e i lividi 
di una colluttazione sul corpo pro­
vano l'atroce uccisione di Maria per 
mano di un mostro. 

Giunge il medico, la polizia, il so­
stituto del Procuratore della Repub­
blica. « Strangolata e riolentata ». 
questo l'immediato accertamento 
(probabilmente si ha un caso di vio­
lenza dopo ruccisione. ossia di ne-
grofilia). 

Bortea ha poche migliaia di a-
aitanti. Chi può essere l'orrendo mo­
stro? tr la popolazione stessa ad ini­
ziare le •ricerche, ed «eco oggi su­
bito alla prima scoperta ad un in­
dizio probante. Lo raccontano due 
coetanee della piccola uccisa. 

Fin da un anno fé, un individuo 
si avvicinò a Maria e chiese ad essa 
che con le sue amiche andasse « a 
passeggiare» con lui nella campa 
gna. Offriva- mille lire. Le bimbe 
fuggirono. Chi e quell'individuo? Un 
dirigente dell'Azione Cattolica del 
paese, Antonio Bianchi di anni 2». 
F proprietario di campagna pro­
prio lungo lo scolo Mesparofa, e pre­
cisamente proprietario della, campa­
gna dove avvenne il delitto. 

W stato arrestalo questa mattina. 
Si dice che continui a negare A 
Borsea ci hanno detto che quello 
è a solo fermo eseguito nel paese. 

Solo uno del posto poteva sapere 
dell'abitudine di Maria di attraver­
sare quella scorciatoia di campagna 
— ci dicono i suoi — ci onderà ogni 
mattina per recarsi da'Mena Pelle­
grini. dove imparava a lavorare da 

Porse l'assassino non intendeva 
giungere a tanto scempio ftl corpo 
della bambina è sfigurato dai se­
gni della bestiale violenza; le tue 
mutandine vennero trovate strac­
ciate e le testi ammassate sul pet­
to) a cui venne portato, ' «ooontfo 
a pavere del wenitmH, dm, «oc intcr-
peóeti, in un sadico deliri» « i de­
generato. 

Siamo stati nella casa di Maria. 
Sfigurata, la gracile bimba è ada­
giata nel suo letto. 

ET una povera casa di poterà gen­
te del Polesine. Il nonno di Maria. 
Lazzaro Pietro, ci stringe la mano, 
commosso. Poi. parlandoci del fermo 
operato dalla Questura ci dice: e se 
è stato lui non deve sfuggire alla 
giustizia 3.. xon può non dar sfo­
go alla sua logica collera. Tra i 
singhiozzi ci dice: e scrtrefe chi so­
no quelli che calunniano i lavo­
ratori 9. 

Ci un carabiniere sulla porta. 
Fuori un auto della polizia scienti­
fica. Dentro la casa, ricino a Maria, 
c'è tutta la famiglia. Una famiglia 
di compagni braccianti del Polesine: 
Pasquale Albino, il padre; Aida Piom­
bo. la madre; Milena di sei anni, 
Mario di tre. i figli, e sul letto, sfi­
gurata. da uno dei più atroci delitti 
che mente umana possa immaginare 
la piccola Maria, che vegliano per 
Vultima volta. 

GIUSEPPE MARZOLLA 

Un p m c i processalo 
per itti iMtefw si 7 kìpjfee 

CALTAGrRONE. S. — Ha avuto ini­
zio il processo contro don Aurelio Di 
Natale, già parroco della frazione di 
Mazzarrone. aul quale penne l'accusa 
di violenza carnale ai danni della 
bambina di C anni Giovanna Citta e 
di atti di libidine ai danni di altra 
• bambine che. come la prima, erano 
state affidate alle sue care. 

lm Corte ha proceduto aU'mterro-
gaterio dell'imputato che si e di­
chiarato innocente, n DI Natale ha 
cercato di rovesciare i termini della 
situazione, affermando che le accuse 

> di lui sarebbero state orhri-
dell'avar «ali negato tre armi 
In» il matrbnons» ed una figlia 

•lena stanerà lemmole, madre di una 
delle bambine. 

L'argomentazione del sacerdote è 
stata però respinta dall'interessata, e 
del resto non è certo con essa sola 
che il Di Natale può sperare di to­
gliersi di dosso le accuse di ben 
sette famiglie. 

L'ultimo testimone delia giornata 
è stato il vescovo di Caltagirone. 
mona. Capizzì. il quale — con singo­
lare analogia con quanto hanno fatto 
le autorità ecclesiastiche nel M.M 
caso del dirigente di Azione Cattolica 
di Novara — ha voluto sostenere la 
innocenza del sacerdote, n testimo­
niale ha però recato elementi schiac­
cianti contro l'impuUto. n processo 
sarà ripreso 11 4 settembre prossimo. 

fatto apposta per rinfocolare le 
polemiche, perchè è inevitabile che 
i partiti * minori reagiscano alla 
minaccia contenuta nell'articolo fa­
cendo rilevare: primo, che la D.C. 
neppure il 18 aprile conquistò la 
maggioranza assoluta dei suffragi 
ed è quindi alquanto temerario 
supporre che possa conquistarla 
nella primavera ventura; secondo, 
che quegli strumenti elettorali di 
cui l'on. Del Bo vede cosi facile 
uso per consentire alla D .C. di 
affrontare da sola l'impresa di sal­
vare lo Stato, non potrebbero es­
sere acquisiti senza l'adesione dei 
partiti minori che hanno in mano 
l'ago della bilancia delle decisioni 
senatoriali». 

E la Voce repubblicana, infatti, 
non ha tardato a prender posizio­
ne, sia pure con quel tono singo­
larmente servile che la porta a de­
plorare gli atteggiamenti e i pro­
positi clericali non per ciò che si­
gnificano in se stessi e per l'aperto 
minaccia che rappresentano per lo 
Stato democratico, ma per « i l van­
taggio» che arrecherebbe! o alla 
propaganda dei comunisti. La Voce 
si stupisce per la concordanza di 
vedute che esiste tra l'on. Del Bo 
e l'Azione cattolica, contesta che 
la D .C. possa aspirare da sola alla 
maggioranza assoluta, e nota digni­
tosamente che la D . C . non, può 
presentare ai partiti minori la par­
tecipazione alle responsabilità di 
governo «come una aorta di con­
tropartita da scambiare con la ac­
cettazione integrale e incondizio­
nata delle particolari vedute di un 
partito, sia pure il maggiore». 

Ma 'sopratutto indicativo è ciò 
che scrive fi Quotidiano, organo 
deli-Azione Cattolica. « N o n si può 
dire che il discorso dell'on. Del 
Bo non sia chiaro. Esso è tm mo­
nito severo ai partiti democratici 
minori perchè guardino seriamen­
te la realtà. Se si vuol difendere 
la democrazia da tutte le insidie 
bisogna perfezionare i mezzi di di 
fesa (revisione della Costituzione 
e legge elettorale truffaldina • 
n.d.r.). La base dell'accordo pò 
litico fra I quattro partiti demo­
cratici è dunque posto con note­
vole fermezza, forse anche con 
durezza bisogna accordarsi sul mo­
do di conciliare la libertà con 

Vanoni non s'è accorto di niente 

Ecco e * «ecasaente singolare: è il timbro apposto dalla degana ita­
liana del Cestiste sa un «ledalo ehe ai riferisce alla vaiata, caler» .fa 
psssiie sTaa viaggiatare. I l timbro reca la data del t taglia I t t i : è 
stata dosane appasta aa asese fa. Ma la dieitara reca fecal iaeaail -

«Bagia Degan»-: E la stemma * «aellajsafcaa^ayamsl.aiaaa, 
.» a faseetti aflaacati! OH « A d «aa—imi del mi ­

ai sema accerti di «manta * eaeceeea ia Italia «egli 
«Itimi «ave analT 

l'autorità se si vuol risolvere in 
modo positivo il problema della de­
mocrazia moderna, fuori dei pre­
giudizi illuministici che hanno fi­
nora dimostrato anche troppo di 
dibattersi in contraddizioni senza 
via d'uscita». Fuori dai pregiudizi 
illuministici significa, in linguaggio 
clericale, fuori da ogni concezione 
liberale e democratica, e su posi 
zioni medioevali e teocratiche. An­
che qui ritorna il tema Che fu al 
centro del discorso di Gonella; 
quello cioè della instaurazione di 
un regime che sovverta le basi 
dello Stato democratico. 

Vale la pena di notare che non 
sì latta davvero, ormai, di que­
stioni di fono e tanto meno di in~ 
temperanze verbali da parte dei 
clericali, ma di questioni di so­
stanza e di ben precisi propositi 
politici che i clerioeli ritengono 
sìa ormai tempo di far maturare 
ad ogni costo e con ogni mezzo. 
In primo luogo la D . C . non fa 
mistero di considerare inalterabile 
il suo monopolio politico, secondo 
una concezione di regime, e poiché 

identifica se stessa con 1Q Stata 
considera la collaborazione d i al* 
tre forze politiche come una sem­
plice copertura che non la vincola 
in alcun modo; in secondo luogo, 
essa rifiuta qualsiasi accordo po ­
litico preventivo, rigettando dun­
que sprezzantemente la condizione 
essenziale • che l e pongono 1 partiti 
minori ( « n é si dica — scrive Del 
Bo — che l'accordo per la legge 
elettorale può soltanto essere uà 
riflesso di un accordo preliminare 
sugli argomenti politici odierni.., 
un accordo attuale deve per prima 
cosa comprendere proprio la legge 
elettorale»); in terzo luogo, l a 
D.C. non intende rinunciare a una 
legge che le garantisca la mag» 
gioranza assoluta e quindi i pieni 
poteri dopo le elezioni (altrimenti 
non avrebbe 'senso l'accenno d i 
Del Bo alla possibilità per la D . C . 
di ottenere questa maggioranza; 
anche senza il concorso dei mi ­
nori). 
. Non è difficile comprendere eo-

(Contlnaa l a 5. paglaa *. eolonma> 

Provocazione naufragata 
della Grecia conlro la Bulgaria 

Troppe freche amóucrìaBo di occupare eoa le inai alane 
itole bulgare di coolìae, ma veaf ono ricondotte alla ngioae 

ATENE, 6. 
provocazione inscenata oggi da re­
parti militari greci contro la Re­
pubblica popolar* bulgara, è suc­
cessivamente, in serata, naufragata 
grottescamente di fronte alla fer­
ma attitudine bulgara. 

La provocazione ha radici anti­
che, nei ripetuti tentativi effettuati 
dalle forze greche di impadronirsi 
di alcune isole bulgare sul fiume 
Moritza, al confine fra i due pae­
si. Questa mattina l e autorità gre­
che di frontiera provocavano un 
improvviso acutizzarsi della situa-
zion<% minacciando di occupare con 
la forza delle armi le isole, ed 
inoltrando addirittura un «ultima­
tum * alia Bulgaria intimandole il 
ritiro delle sue truppe. 

A queste notìzie si accompagna­
vano una serie dj informazioni al­
larmistiche. secondo cui il gene­
rale Manikadis avrebbe lasciato 
Salonicco diretto verso la Tracia. 
mentre il delegato greco all'ONU 

nnuncìava di « declinare ogni re 
sponsabilità per l e conseguenze che 
risultassero dall'impiego della for­
za» . 

La situazione appariva abbastan­
za grave, e si apprendeva che sia 
Ridgwaj, sia Carney « seguivano 
con attenzione» le notizie prove­
nienti dalla Grecia. Evidentemen 
te l'« attento esame » portava i due 
alti ufficiali americani a conclu 
dere, di fronte al fermo atteggia 
mento bulgaro, che i satelliti elle­
nici si spìngevano troppo in avan 
ti sulla, via della provocazione, si­
no a acBaisara eoi fuoco 

Interveniva' allora la famigerata 
• Commissione dell'ONU per i Bai 
cani» a .-consigliare prudenza ai 
greci, i «notti annunciavano che 
« pei- quanta Vultimatvm fosse sca 
duto» nesssout azione militare a 
vrebbe avuto luogo 

La provocazione naufragava cosi 
miseramente. Quanto e avvenuto, 
tuttavia, deva richiamare l'atten 

Una pericolosa zione dell'opinione pubblica mon­
diale sulla gravità della situazione 
creata nei Balcani dagli intrighi 
degli imperialisti angloamericani. 
Anche se, questa volta, l a provo­
cazione appare fallita, è difficile 
dimenticare le gravissime dichia­
razioni con le quali i l comandarne 
dell'esercito greco annunciò l'av­
venute stipulazione di piani di ag­
gressione contro l'Albania e la 
Bulgaria, concordati tra la Grecia, 
la Turchia e la Jugoslavia. 

6ronyfce al f*teì§c Office 
sTiKMfracoa H e * 

LONDRA, €. — n nuovo amba-
sciatore sovietico a Londra, A n ­
drei Gromyko, ai è recato oggi 
alle 16,30 al Foreion Office dove 
è stato ricevuto da Anthony Eden. 

San Marino chiede 
assistenza all'ONU 

GINEVRA, 6. — n governo 
della Repubblica di S a n Marino 
ha sottoposto alla Ccanmissiona 
Economica delTONU una r i ch ie ­
sta di assistenza da parte de l le 
Nazioni Unite . 

Il capitano reggente, Domenico 
Morganti. ha fatto presente c h e 
la Repubblica di S a n Marino h a 
urgente bisogno di assistenza per 
la conservazione e l o svi luppo 
della sua agricoltura e de l le s u e 
industrie. 

Egli ha chiesto che a S a n M a ­
rino vengano inviati esperti d e l ­
TONU per esaminarvi i problemi 
tecnici, con particolare riguardo 
alla crescente minaccia d i ero» 
sione del suolo, alla mancanT» 
di mano d'opera i p t i l i l i n a i a o d 
alla necessità cU installarvi n u o ­
ve industrie. 
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Aumenti lino a 20.000 lire 
per le abitazioni 

L'acqua messa 9 carico defli inquilini — «Jn 40 a i 
doppio del valore delle case» ha dichiarili il ' 

A l l e ore 0 di questa notte, è cescata qualsiasi , atti v i t i nel la granale stazione di solito brulicante di 
-viaggiatori. I ferrovieri , malgrado le intimidazioni e il Fa'rotagglo dei cliricenti della CIKL e «Icl-
l 'UIL. hanno incrociato puntualmente le braccia e quani-o 8 H ultimi cittadini che avevano atteso i 
parenti e gli amici In arrivo con gli ultimi trèni se ne sono andati la stazione è rimasta comnleta-
m e a t e deserta. I passeggeri hanno solidarizzato rutenamente con i ferrovieri disertando cornile(a-

inente le biglietterie 

IL MISTERO DEL BAMBINO TROVATO AL FLAMINIO 

Perchè i genitori di Ennio Catanzetti 
non sono ancora uscili da» anonimo? 

: Tre ipotesi : fuggito, smarrito o abbandonato '— Il nome potrebbe 
anche essere falso — Lo strano comportamento delle autorità 

II mistero di un bambino di 
cinque anni appassiona da quat­
tro giorni la cittadinanza roma­
na. E' stato trovato lunedì scorso, 
in lacrime, ad un angolo di stra­
da, vicino al Tevere, al quartiere 
Flaminio. Ha detto di chiamarsi 
Ennio Catanzetti. Gli hanno chie­
sto: «Dove abiti?». Ha risposto 
soltanto: « Alle case popolari » e 
non ha saputo o voluto dire di 
più. 

Sulle prime, si pensava ad un 
semplice, .banale smarrimento, 
che si sarebbe concluso nel gif o 
di .poche ore, o al massimo il 
giorno seguente, con la riconsegna 
del fanciullo ai genitori; i quali, 
si pensava, non avrebbero tar­
dato a ricercarlo, a denunciare 
la sua scomparsa alla polizia. In­
vece, nulla di tutto questo. Nes­
suno si è presentato, nessuno si 
presenta a richiedere il piccolo 
Ennio, nessuno ha denunciato la 
sua scomparsa. La faccenda si 
è fatta strana, sconcertante, mi­
steriosa. Possibile, che il bambi­
no non abbia una madre, un pa­
dre, una famiglia? ' 

Non ha l'aria di essere un bam­
bino abbandonato dalla mamma 
per miseria. Veste benino, con un 
completo blu di tela, una ma­
glietta a righe bianche e celesti, 
un • paio dr scarpette di gomma 
in buono stato. Aveva con sé un 
Bacchettino con dentro caramel­
le, biscotti, trenta lire e un asciu­
gamano. Sembrava un bambino 
reduce da una gita a] mare con 
i genitori, o da una colonia esti­
va. Che cosa pensare, dunque, dei 
fatto che nessuno si preoccupa di 
andarselo a riprendere, al cen­
tro per minorenni abbandonati 
di S. Michele, dove è stato mo­
mentaneamente . alloggiato dalla 
polizia? -• ' : •: • 

Fra le varie ipotesi formulate, 
una è sembrata in questura la 
più probabile. Che il bambino sia 
fuggito da casa. Una fuga da 
casa a cinque anni sembra un 
caso bizzarro e straordinario, ma 
non è forse fatta di casi straor-
iinari la cronaca dì una grande 
città? Si sospetta che il niccoln 
Ennio abbia mentito dicendp d: 
non conoscere il proorio indi­
rizzo. né il nome dei genitori. 
Si dubita persino che il suo nome 
non sia Ennio Catanzetti. ma un 
altro. Del resio sui suoi calzon­
cini sono ricamate le iniziali 
C. E., sul sacchetto le iniziali 
C. M. Ma è possibile che in un 
fanciullo cosi piccolo alberghi già 
tanta malizia? E poi. se davvero 

è fuggilo da casa, perchè i ge­
nitori non lo cercano? •-

Ecco perchè la cittadinanza ro­
mana segue con curiosità mista 
a commozione il caso del piccolo, 
« sedicente » Ennio Catanzetti. Il 
quale, intanto, se ne sta nei gran­
de e triste edificio di S. Michele, 
con altri bambini della sua stes­
sa età, questi sì abbandonati dai 
genitori o costretti dalia miseria 
ad andarsene per il . mondo in 
cerca di ventura, rastrellati du­
rante la notte dai. pattuglimi delr 
là polizia sulle scalinate dèlie 
chiese, sulle panchine dei par 
chi, nelle viuzze 'del centro dove 
fino a tarda sera hanno chiesto 
l'elemosina. 

Purtroppo dobbiamo ri levare che 
le autorità non sembrano ansiose 
di chiarire il mis tero . Se lo fosse­
ro, aprirebbero l e porte de l S . Mi­
chele a quanti vogl iono vedere e 
parlare con il bambino al lo scopo 
di portare un contributo a l le in ­
dagini . Un nostro cronista si è ieri 
recato appunto all ' istituto p e r a v e . 
re dal bambino stesfo tutti quei 
particolari, anche minuti e appa­
rentemente insignificanti che. pub­
blicati sul giornale , e ampiamente 
diffusi, potrebbero condurre al la 
scoperta di qualche pista. Ma il 
personale d e l S. Miche le ha buro­
craticamente negato il col loquio. 
parlando di permes.«:i e autorizza­
zioni da r ichiedere alla Questura. 
Ci sembra che la co=a s !a «empi , . 
cernente assurda. C'è un mistero 
da svelare, opni contributo da par 
te STjeci?lmente di un orbano coM 
prezioso quale è un giornale, do­
vrebbe essere accettato e apprez­
zato dal le autorità, anziché respin­
to con cori scarsa tn te l l i s e i z» 

Altri feriti gravi 
per incidenti stradali 

- Anche nella giornata di ieri nume­
rosi cono «tati ( l i incidenti stradali, 
alcuni dei quali di particolare gra­
vità. 

II pensionato cinquantaseienne Gae­
tano Patriarca, abitante «n via Val-
dinievole 8. verso le 13.30. stilla via 
Nomentana. all'altezza della borgata 
Pfetralata. è stato investito 'da un ci 
dista rimasto sconosciuto. Ila ripor­
tato la frattura di una costola e altre 
lesioni che sono state giudicate gua­
ribili in un mese al Policlinico-

In osservazione al Policlinico è sta­
to ricoverato anche il guardiano Ce­
sare Z>«*r»»-i». di J» ann'. abitante 
al lotto XII di Tiburtino III. il qm»-
le. sulla via Tiburtina. è stato tra­
volto dall'auto condotta dal commer­
ciante Sertorio Amore. Anche l'in­
vestitore ha riportato leggere esco-

Il brillante programmo 
émì raduno giovanile a Ganzano 

l i compagno JtfMtcfMM frutterà le migliori sezioni 

Mancano ormai soltanto 3 giorni 
alla conclusione de l la campagna di 
rec lutamento 14 luglio lanciata dal­
la F . G . C L 

In quest i u l t imi giorni tut ta l'or­
ganizzazione d e l l a FGCI, l e sezioni, 
l e ce l lu le , i costruttori , i gruppi d i 
giovani e di ragazze ne l la città e 
nel la provinc ia stanno c o m p i e n d o 
l 'ult imo sforzo p e r real izzare gli 

' obbiett ivi fissati ne l rec lutamento e 
per ot tenere una grande partec ipa­
z ione d i giovani e ragazze al ra ­
d u n o di domenica prossima a G e n -
zano . 

Ogni sera ne i quartieri di Roma, 
n e l l e borgate , n e i paesi de l la p r o ­
v inc ia gruppi d i giovani e di ragaz­
ze escono da l l e sezioni p e r rec lu­
tare a l tre d e c i n e d i giovani al la 
F.G.C.I. 

Cont inua intanto a l l 'amministra-
« ione d e l l a F.G.C ?„ il r i t iro di 
tessere é bol l ini che tes t imonia la 
efficacia d e l l a v o r o svo l to . So l tanto 
neg l i u l t imi 2 giorni ben 74 g i o v a ­
ni e ragazze s o n o affluiti n e l l e file 
deTla F .G.CJ . 

Tutte l e sezioni sono in piena 
emulaz ione per v incere l e bandiere 

rinzionl eludicele guaribili in tre 
giorni. 

Il barista tredicenne Dario Dovimi. 
nbitantc in via C.'tsilina 77. «M» l l . T . 
sulla via Casilina, mentre attraver­
sava la strada v stalo urtalo da un 
pullman della ditta Zcppieri ed è 
caduto al suolo, battendo, violente­
mente la testa contro 11 selciato. E' 
stato ricoverato in osservazione ' a 
S. Giovanni. 

Mentre percorreva in bicicletta la 
via Appla Nuova, il contadino Italo 
Mancini, di 29 anni, è sialo vivestito 
da un'auto ed lia avuto un braccio 
spezzato. Al Policlinico è stato di­
chiarato guaribile in un mese. . 

Una corona al monumento 
di Anita Garibaldi 

Nella ricorrenza del lO.Inio Anni 
versarlo della morte di Anita Gari­
baldi. dopo la disperata difesa di Ro­
ma fatta nel 1849 dall'Eroe dei Due 
Mondi, la Federazione Nazionale Vo­
lontari Garibaldini e la Società di 
Mutuo - Soccorso G. Garibaldi hanno 
deposto ai piedi del Monumento eret­
to sul Glanicolo una corona d'alloro 
con i simbolici colori di Roma. 

L'aumento dei atti d e l l e Case 
popolari non è il solo che colpisca 
già disagiate categorie d i lavora­
tori. Quasi contemporaneamente 
all'I.C.P. anche l 'Amministrazione 
de l le Ferrovie de l lo Stato con una 
recente circolare che non è a n ­
cora stata resa nota agli interes­
sati più diretti : de l l e questioni 
trattate, ha comunicato a tutti gli 
organi periferici la sua decis ione 
di a u m e n t a r e - i fitti de l l e case di 
proprietà del l 'amministrazione e 
concesse in uso ai ferrovieri . 

La circolare in q u e s t i o n e ' ( p r o t o ­
collata jpag. 32-1-8200) pratica­
mente non "riconosce l ' inquil ino 
nemmeno come un comune locata­
rio; infatti gli aumenti sono di 500 
lire per ogni vano del la casa e 
quindi per questa sola voce si 
tratta di aumenti di 2000-2.500 l ive 
;il mese; di mil le lire per ogni fl-
••lio clic abbia superato il 21. anno 
di età e di 3.000 lire, nel caso che 
un figlio sia sposato e conviva col 
pad r o. per ogni componente delia 
famiglia del figlio. Ossia il con­
cessionario del la casa non è l ibero 
di ospitare i suoi figli ne l la pro­
pria casa. C'è da aggiungere che 
l'aumento di 500 lire a v a n o è per 
le case senza ascensore, senza ba­
gno e senza termosifone; per le 
case che abbiano bagno, termosi­
fone. e ascensore gli aumenti sono 
di 1.000 lire per vena E non basta, 
Ja spesa dell 'acqua dovrebbe , s em­
pre secondo la citata circolare, 
passare a to ia le carico deg l i in­
quilini, 

Tra i ferrovieri che hanno in 
concessione le case de l l 'ammini -
irtrazione i l . malcontento è v iv iss i ­
mo; Marvaldi Luigi, addetto ai por 
sti di manovra del la stazione Ter­
mini, abita una casa di tre camere 
e cucina i» via Leptis Magna, egli 
ci lia detto - 'io co» m e cinti filili 
spermi fhe vii hanno dato 5 ni­
potini. /ifti'fl/nii-Htr pago i.irca dite-
ri'iflfl l;re di affitto con (jli auiii«*uli 
in corso dovrei pa&arc 2.000 lire 
in più perché ho la cast ili 4 vani; 
3M00 lire per noni nipote, e 3.0'jO 
lire per i due figli e !e mogli 
In tutto norV» per*oii*> a 3.0Q0 
tire a persona /anno 27.000 lire, ag-
giur,m*vci 4.030 lire del fitto au -
7iipiitrito e fa in totale 31.000 lire. 
Cut: romiii ini*tra:ioue potrà fare 
a meno dello fatica, di durmi lo sti­
pendio, se lo potrà tenere per pn-
garcisi la casa >-. . 

Lalli Luigi, anche lui addetto 
alla manovra . di, Roma Termini 
abita in via A&trua una casa di 
d u e stanze ed lia con lui un figlio 

n. 58. Qui l 'Amministrazione de l l e 
ferrovie prese in» affitto uno stabi­
le di proprittà privata Per adibir lo 
ad uffici, poi invece i: locali f u r o n o 
assegnati a. famiglie ;Tdi ferrovieri 
in uso di abi taz ione . -Sopravvànut i 
i recenti aumenti d,ei fitti t jKu-' j 
contratti di locazione privati , M 
fitto per là stabile di Via Livorno 
subì forti aumenti poiché il con­
tratto prevedeva l'uso di uffita» 

Ugualmente gravi sono le pro­
spettive che. i minacciati aument i 
sprono' ai ferrovieri e pensionati 
del le Ferrovie che -abitano negli 
nitri «tabili di proprietà de l l 'am­
ministrazione. In Via de l l o Scalo 

I : i ,1 ta l l i , addetto alla mano­
vra a K"ina-Terniini. abiti» nelle 
case rcr i ferrovieri di vìa Axtr1 a. 
Ancl>c su di lui grava la mi­
naccia dei gravosi aumenti dei 

/itti 

S. Lorenzo abbiamo parlato cV-n 
alcuni inquilini. La signora Anta-
nia Coiacicchi è vedova di un fer­
roviere caduto durante il lavoro 
sotto un mitragliamento aereo, con 
lei convivono due fi°li scapoli, due 
sposati e due .nipotini. Degli sca­
pò!' uno^ è .disoccupato e uno è 
mil i tare. Tutta la famiglia v ive ir. 
3 camere . A conti fatti dovrebbero 
subire un aumento di circa 20.UGO 

maggiorenne che è disoccupato; peri l ire. 
questo fiRlio egli d e v e pagare aliai Non è diversa la situazione di un 
amministrazione, oltre tutti gli al- ferroviere pensionato che abita nel-
tri aumenti . 1.000 l ire al mese per 
poter continuare ad os i i tar lo 

Un easo più grave nei rapporti 

lo stesso stabile . E' il signor Cari 
d'Arpino che per 33 anni consecu-

_ . . .___ „ . . . tivi ha . lavorato per le Ferrovie 
tra Ferrovie e dipendenti per la dello' 'Stàio; , egli ha con lui 5 Agi. 1CRUIIC 
questione de l l e case è quello ' ché |magglorenni . per ognuno dei quali romana 
acerde nel lo stabile di via Livorno; dovrebbe", pagcre a l l 'Amministra- 's to dell 

ìtà'pagato'ili- • 

^ . * v ,'v- • 
zione l'iÒOO'lire di fitto in" più." Tra 
l'altro il sig. d'Arpino ha ricevuto 
mj questi giorni l'avviso d i paga-
mento per" Ja tassa di famigl ia per 
un imponibi le di 410.000 l ire tas* 
•a tavcon JLOQ0 l ire*al l 'anno. Egli 
e t hjù detto^~jQ^aichf vtémpo' /a a b . 
Warrifi lavato \iin attinenti) di p«n-
éforif-df'cftica 1.500 lite al mése, via 
questo aumento è stato riassorbito 
dall'aumentato prezzo del pane. 
Queste case sono state costrutte 40 
anni la, ,e in. 40' a.rin\ • con \i fitti 
pagati regolarniente l'Amministra­
zione si sarà panata due volte, il 
costo ' della ' costruzione.) Da anni 
non viene, spesa più una lira per 
la manutenzione e le case sono ri­
dotte maliss imo. Ma c'è da dire che 
già si delinea decisa la resistenza 
di tutti i ferrovieri e pensionati 
che abitano le case dell'Ammini­
strazione. Ancora non ci sono stati 
notificati ufficialmente gli aumenti 
e questa è una prima vittoria; se 
«iremo liuti compatti riusciremo a 
spuntarla anche questo volta --. 

e. r. 

E' TOKNATO IL CALDO 

Il termometro 
salito a 34 gradi 
S c a l t r a : che l a temperatura si 
manterrà costante a lmeno fino a 

Ferragosto 

Il caldo è tornato, e come! Que­
sto Jo sanno tutti. -Perchè? Che 
male abbiamo fatto, si ' chiedono i 
romani sbuffando, sudando e- boc-
cheggiando,. snervati e «possati dal ­
l'afa insopportabile, per meritarci 
una" punizione» cosi crudele? Ma 11 
sole, al quale la domanda è indi­
rettamente rivolta, non risponde 

I meteorologi dicono che la col­
pa è tutta de l le masse d'aria cal­
da provenienti dall'Africa» che at­
traversando il mare s i ! sono i m ­
pregnate di umidità. Caldo umido, 
dunque: è proprio quel lo che ci 
vuole, una raffinata turtura per 
tutti coloro (e sono tanti!) che nem­
meno per Ferragosto potranno eva­
dere dalla città. La mancanza del­
ia venti lazione serale , del famoso 
« ponentino », rende pesanti anche 
le notti: s e non si scateneranno 
temporali sui contrafforti alpini, il 
caldo si manterrà molto forte fin 
verso la fine di agosto. 

II bollettino meteorologico di ieri 
parla di circolazione di « aria tro­
picale » sulla Penisola, ma prevede 
temporali « anche intensi > sulle 
Alpi, che potrebbero al leviare la 
canicola. E' una speranza. La tem­
peratura, dice il bollettino, è sta­
zionaria. Ieri ha raggiunto i 33,7. 
Auguriamole che diminuisca, o al­
meno che non aumenti. . . 

DOPO GLI AUMENTI DELL* T.C.P. 

La lotta degli inquilini 
provoco l'intervento prefettizio 

Una delegazione accompagnata da Natoti e Franchellucci 

ricevuta da Antonucci - Stasera assemblea degli artisti 

Al termine .di un lungq colloquio 
avuto con una folta delegazione di 
rappresentanti dei quartieri e deUe 

toll e dal Presidente delle Consulte 

sa al rialzo. Il compagno Natoli do­
cumentava quindi, ciire alla mano. 
il carattere indiscriminato delle mag-

borgate, inquilini. delle case popò- giorazioni. l'inumanità dimostrata 
Uri, accorapasnatl dall'on. Aldo Na- dall'Istituto nei confronti di migliaia 

e migliaia di famiglie e di 'commer-
popolari rionali, il Prefetto dottori danti in tutte le borgate e i quar-
Antonuccl ha dichiarato che nella tierl dove sorgono edifici dell'I.CF. 
serata di ieri avrebbe trasmesso ai U caso del commerciante Massi del 
ministeri del Tesoro e dei Lavori j Tufello (da 18 mila lire mensili a 
Pubblici un dettagliato rapporto sulla ~0 mila lire) è abbastanza signlfica-
sllua/lone di malcontento creatasi in 
seguito all'indiscriminato aumento 
del fitti decretato tu proposta del­
l'Istituto case popolari. 
• Fin dalle 11 di ieri mattina, davan­

ti a Palazzo "Valentin! si erano ra­
dunati decine di rappresentanti di 
Inquilini e commercianti, locatari 
delllECP. A "mezzogiorno una vera 
folla* di lavoratori; donne.- commer­
cianti stazionava nei pressi di piaz­
za Ss. Apostoli. Alle ore 13. come 
stabilito. Natoli e Franchellucci ac­
compagnavano una delegazione dal 
Prefetto, col quale avevano un col­
loquio di 45 minuti. 

Natoli .invitava il dott. Antonucci 
a considerare • la gravità degli au­
menti dei fitti, che colpiscono le ca­
tegorìe più povere della popolazione 

in un' momento in cui il co­
detta vita «egna una paurosa cor-

Ox*«*i m f o r i o 

In pericolo 
S. Pietro *» ontori«i'{ 

che il compagno Montagnana con­
segnerà domenica a l l e migliori se ­
zioni» Aggiungiamo che la gara è 
aperta e ancora non si possono p r e ­
vederne i risultati . In particolare 
sono l e sezioni p iù forti che mie 
tono nuovi successi e che si con­
tendono la palma del la vittoria: 
Torpignattara, Quadraro. Pr ima-
val le . Trionfale , Esquii ino. V e l i e -
tri, Tivoli , Segni e l e ragazze d i 
Trastevere . F e r v o n o inoltre i pre ­
parativi p e r l 'a l lest imento de i 
complessi che partec iperanno alla 
grande sfilata che attraverserà 
Genzano. 

Centinaia d i bandiere e di com­
plessi .spoTtJvl ed artist ici t e s t imo-
nieranno la forza e l ' inf luenza de l ­
la P.G.C.T. D i a m o intanto il pro­
gramma del la giornata: 

Ore 9,30 a l l 'Olmata gare d i a t le ­
tica leggera valevol i per la c o p p i 
del la F.G.C.I. 

Ore 16 al l 'Olmata incontri di 
palla a volo . 

Ore 18 sfilata. 
Ore 18.30 al col le P a l d o comizio 

di Mario Montagnana. 
Seguirà la Serata della g ioventù. 

PATETICA E ROMANZESCA STORIA D'AMORE 

Una giovane e bella romana 
fugge con un marinaio spagnolo 

Nascosta per 7 settimane nella stiva d'una nave - Scacciati dagli S.U. e arrestati nel Canedà 

Due foto di «n si'orrt/icatiro 
monumento detrarchitettara rina­
scimentale: la chiesa di S. Pietro 
Montorio al Gtantcoto. Un anno 
fa si procedette, dopo wn actvra-
to puntetlamento della pregevole 
opera d'arte< a lavori di restauro 
«roenti consigliati dallo stato pre­
cario detta enfesa quattrocentesca. 
Svi lato sinistro di chi guarda la 
facciata tra visibilissima «na pan-
rosa crepa, doni la ai cedimento 
di ano dei muri principali. A «n 
anno di distanza da quei lavori. I 
puntelli sono stati tolti « la chie­
sa ha riassunto il suo aspetto pri­
mitivo. Ma è scongiurato c«ra-
mtnta il pericolo di un crollo? 

A- gfudfcare la decisione di to­
gliere i puntelli sembrerebbe rt< 
sì. Ma la crepa sul muro di stt>i-
stra e sempre ben risibile. Le b'ff* 
di controllo poste nella parte su ­
periore del muro pericolante si 
sono spezzati da tempo, mentre 
rimane ancora intatta quella po­
sta quasi alla base dei muro. Vo­
gliamo sperare che le autorità 
competenti abbiano già disposto le 
opportune misura di controllo per 
non tromr.v dr" fronte all'frrepara» 
bile. 

\Jt\u bella ragazza romana. Rita 
Capelloni, di 25 anni, ed il suo 
amante , il marinaio spagnolo Li­
borio Farrao'andi. di trent'anni, 
sono stati fermati dalla polizia ca­
nadese a Vancouver, quando il lo ­
ro romanzo d'amore, svoltosi in 
circostanze romanzesche, stava per 
giungere a l ieto fine. 

Secondo - un dispaccio diramato 
ieri dall 'agenzia di notizie ameri­
cana United Prets, ; due si erano 
incontrati a Genova ^d avevano 
rttraversato insieme l'Europa occi­
dentale . perdutamente innamorati 
l 'uno dell 'altra. Raggiunto, un por­
to bcl^a. il marinaio nascose la 
radazza a bordo di una nave sul­
la quale era riuscito ad ottenere 
un ingaggio, mantenendola nasco­
sta per -«ette settimane, prima di 
essere costretto a presentarla agli 
ufficiali de l la nave , dal momento 
che non riusciva più a procurarsi 
viveri sufficienti per sostenerla. 

Quando la n a v e toccò il porto 
di Long Beach. in California, il 
Ferraolandi e la romana si v idero 
rifiutare il permesso di entrare 
negli Stati Unit i . La romantica 
coppia fu quindi costretta a scen­
dere a Cambell River . ne l la Co­
lumbia britannica, ma è stata ora 
scoperta dalla polizia, che l'ha fer­
mata per violazione de l l e leggi 
sulla immigrazione. La sorte de i 
d u e amanti è ancora incerta. N e s ­
suna dec is ione è stata ancora pre ­
sa nei loro confronti , ma è diffi­
ci le che l e autorità canadese ac ­
cet t ino di ospitarli . Ci f o n o suffi­
c ienti ragioni di "ritenere che essi 
saranno espulsi dal Canada e c o ­
stretti a r iprendere il l o r o d i spe ­
rato g irovagare attraverso i l mondo. 

Chiesto 1'erìgastolo 
per il "cow boy w assassino 

ra t te * la baaaa del 
B t iecoU Cernili 

Teatasnlo 

I Crariasd 
_ n " . , " ? . , - u u *•* V****** Masstaio Ce­
roni* u «attcsta Giorgio Clpriaid. 
detto «cow boy» . « t coaaaosnmu la 
banda che at assai orCtatt commise 
Innumerevoli rapine nana zx^* 41 Ar-

nomignolo appioppatogli dalla banda, 
che egli costituì nel 1950. Nel giro di 
poco più di due mesi, la banda com­
mise numerosi atti criminosi: rapine, 
aggressioni e. infine. > un - assassinio. 
Durante usa di .questa astoni infatti. 
I banditi tsecfsero 11 ficcalo'vaiassimo 
Cérulli. Ggno' di ' un' carh merci ante ̂  ' 

Le indagini sull'assassinio del pove­
ro bimbo, portarono alla cattura del­
la,' bandai lai eoinpleto; Oltre al..Cl'> 
pruni, fuzono. arrestati Cesare .'Ponti, 
Nazzàrena' Luzzl. amante dèi Cipri li­
ni. Rovitelli. Proietti e Giantranceschi. 

TI Cipriani. dopo il suo arresto, co­
minciò à « fare il pazzo» ed essendo 
altresì affetto da lue. durante l'istrut­
toria ottenne il ricovero in mani­
comio. ' - ' 

Tutta la banda, come abbiamo det­
to. è comparsa in questi giorni in As­
sise. Nell'udienza di i-ri il P.M. dott. 
Catania, al termine della sua requi­
sitoria per i due maggiori Imputati. 
II Cipriani e il Ponti, la pena dell'er­
gastolo e 200 mila lire di multa; 11 
anni .di reclusione per il Giantrance­
schi e 5 anni per la Luzzi e gli altri. 
con l'interdizione perpetua dai pub­
blici uffici per tutti. 

Nell'udire le richieste del P.M.. il 

Cipriani e il Ponti si sono fatti pren­
dere da attacchi isterici, tanto che D 
medico delle carceri ha dovuto pra­
ticare loro delle iniezioni di morfins;. 

Venerdì o sabato, dopo le arringhe 
degli avvocati delta dtsesa. ai avra\ 
probabilmente il verdetto.' •'; .̂ - '>• 

25 ms^ne (inemaiogcafitrie 
fcftè# te w neg«lr éT certi 

Un audace furto è stato compiuto 
ieri in pieno giorno iti via Volturno. 
in un negozio di materiale fotografico. 
sito al numero 3» di quella via. di 
proprietà del signor Severino Simon-
cini. 

Ignoti ladri, durante la chiusura po­
meridiana. ossia tra le 13 e le 16. sono 
penetrati nel negozio mediante chiave 
falsa e si sono Impadroniti di ben 
venticinque macchine cinematografi­
che. il cui valore complessivo ammon­
ta a molti milioni di lire. Nonostante 
il bottino fosse non poco ingombran­
te. i malviventi hanno agito con estre­
ma abilità e rapidità, tanto che sono 
riusciti a non farsi notare da alcuno 
e a non lasciare assolatamente tracce 

UNA FAMIGLIA COLPITA DA GRAVE LUTTO 

Una creatura di Ire mesi muore 
per aver innhioUito una spilla 

lena. Gialianeuo e Fallano _ _ 
ni ta. sono comparsi in questi «tomi 
dinanzi alia Corte d'Assise « Vel 
letrL- -

n giovane Cipriani, un ricco pos­
sidente della zona, si dette al ban­
ditismo, come lui stesso ha affermato 
più volte, ner «amore d'avventura», 
e per sete di « trmartonl fora ». Alta 
maniera del « c o w boy» del West, 
amava vestirsi In modo stravagante e 
scorrazzare su cavalli o calessini 
bardati in modo eccentrico: di q«j| il 

Una bambina di soli tre mesi è 
morta in seguito all'ingestione di una 
spula. La dolorosa adagerà si è svol­
to nello spazio di tre giorni: tre gior. 
ni di atroci sofferenze per l'infelice 
creatura e per i suoi sventurati ge­
nitori Sergia Volpato ed Elodia 
Genna. 

Quattro giorni fa. per una di quel­
le fatalità che si verificano per un 
malaugurato concorso di cause sfa­
vorevoli. è accaduto che la piccola 
figlia dei coniugi Volpato. Marina. 
inghiottisse una spilla. Non appena 
la mamma se n'e accorta, dagli acu­
tissimi strilli della povera piccina e 
da altri segni inequivocabili, lia pre­
so la figlioletta in braccio e l'ha 
portata subito alla cnnkra otojatrtea 
del Policlinico. 

In clinica, la bambina è stata sot­
toposta Innanzitutto ad un esame ra­
diografico e quindi operata. La spil­
la è stata estratta e l e condizioni 
della bambina sono apparse subito 
mutnorate. La mamma e 11 babbo. 
ette nel frattempo era accorse anche 
rat alla cllnica, si sono raTiegratt. 
hanno riaperto a eaore alla speranza. 
Ma non si trattava purttoppu che di 
una breve flrasione. 

Poche ore più tardi, infatti. Io sta­
to della piccola Marina si aggravava. 

Trasferita alla clinica pediatrica, ve­
niva presa in cura dal prof. Riccardo 
Scappaticci, fi quale le prodigava tut 
te le cure richieste dal caso. Ma la 
scienza, questa volta, non è riuscita 
ad avere partita vinta. Alle ore «JO 
di Ieri mattina. la creatura ha ces­
sato di vivere. 

Nel referto consegnato al posto di 
polizia del Policlinico, fi prof. Scap­
paticci ha riferito che la bambina. 
nell'atto del ricovero nella clinica 
pediatrica, ere affetta da emorragia 
intestinale e da Ingrossamento del fe­
gato e della milza, nonché da ane­
mia. Dopo una trasfustone di sangue, 
l'emorragia è cessata, ma poi è so­
pravvenuta una forte febbre che è 
durato fino ai decesso. 

itvo per ciò che riguarda questa ca­
tegoria di locatari. Come sono signi­
ficativi 1 casi degli Inquilini del Trul­
lo Aldo Spalletta (da 1-960 a 4.901) 
lire). Alfonso Di Benedetto (da 3.047 
a 12.150». Alfonso Massa (da 1.600 a 
4.900) e Giuseppe Giovaruscio (da 
1.196 a 4500). tutti abitanti in scan­
tinati malsani, prtv» completamente 
dei servizi Igienici 

Il rappresentante del Trullo ha 
quindi esposto il caso particolare 
degli ex abitanti del cosidetto « Co­
losseo >. fatti sloggiare da uno sta­
bile danneggiato per cause belliche 
e sistemati in casette provvisorie di 
3 metri per 3, costruite sul monte 
Cucco, in ' attesa che l'edifìcio fos­
se riparato. Questi inquilini conti­
nuavano a pagare il fitto di 2.500 
lire come quando occupavano gli ap­
partamenti del « Colosseo » Ebbene. 
la nuova ondata di aumenti non ha 
risparmiato nemmeno loro ed 11 nuo­
vo fitto è stato portato a 3.250 lire! 
Ma non basta. Ora che l'edificio è 
stato riparato, l'I.CP. pretende da­
gli inquilini un nuovo contratto, in 
base al quale essi dovrebbero sbor­
sare 50 mila lire a fondo perduto e 
ben 9 mila lire al mese! 

Dopo l'esposizione fatta dal signor 
Calvani, della situazione particolar­
mente precaria del Villaggio Breda. 
dove la smobilitazione industriale na 
gettato nella miseria più nera l'in­
tera borgata, e dopo una documen­
tazione fornita dal rappresentante 
del Tufello. il Prefetto ha dato le 
assicurazioni di cui abbiamo parlato 
in principio. 

In precedenza, alle ore 10 circa, il 
capo-gabinetto del Prefetto aveva ri­
cevuto una delegazione, accompa­
gnata da Franchellucci. rappresen­
tante le 20 famiglie sfrattate dalla 
Cassa di Risparmio da un'area di via 
del Torrione, dove da qualche anno 
erano sorte alcune -1 saette. P capo-
^•abinetto del Prefetto ha s i l i 111 sto 
uv» vivo interessamento alla questio­
ne' e un . intervento per dilazionare 
lo sfratto. 

fai serata. un'afToOausstma assem­
blea di Inquilini e : commercianti ha 
avuto luogo al Villaggio Breda. dove 
il rappresentapte della borgata nel­
la delegazione che aveva conferito 
col Prefetto, h* riferito sull'esito del 
colloqui. . 

Sempre in tema di abitazioni, di 
particolare interesse si annuncia la 
riunione di artisti indetto per que­
sta sera neKa sede dell'Associazione 
artistica intei-nazionale in via Mar-
gutta n. 54. v e r discutere sul pro­
blema degli stvtdi e sui rapporti fra 
gli artisti e l'Istituto case popolari. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U gius» 
— Ojji fiiTlil 7 tJiiU (219,147): S. Ct»-

tieo. Il «ol« fi !«i» alle 5.15 t Insito't 
il!e 19.15. 

— Btlliltiai liacirtlict: Nati: sivai !•". 
feaia'ee 55: tati morti: 4: Bwrti: nascii 
23; lemaiica 15: nalf!«Kii! t.-SJcr'.tt! il . 

— Bollettino mttcoroleficot T*a?tr»tur» 
aiaiaa « aittìva di ieri: 31-33.7. Si p;«-
Tede tempo huoao. TwBpmturi statirear:». 

Visibile e aicoltabile 
— Oiflina: • RKM drtS.tu/ione Ica* • al­

l'Altea delle Mimose: • Il ««!« P«ò *llto" 
d#re. al Bernini; • Odio implacabile • al­
l'Eden; « La stirple del dtaj» • all'Euri'?»-
Orario dei aegozi 

— L'erari» iti nejoii p»r S. Loriaii: 
L'Uilicio Stampa della Prefettura ai ttso 
solo tat ìm e-ctuton* det kjlegi'.anieiJti 4: 
8. borcez». l eeeozi di o«eri «haeattri 
della atea di 8. Loreato sc«o antomat: ad 
eileltmre II attuato erario: aUrai ì . 8 e 
9 agodo: apettara «re 7 chiusura ere 13.&0 
(manico): ap«ritr« ara 17 e«!*tat« eie K 
chiusura ore 13,SO (mattino»: apertur* ore t" 
chiiivjra ore 13,30 (nattiroi: apertura 0:» -'• 
chiusura ore 75 (posèrlja'.M. Nel giorno 10 
detti ct-joi: • fi-n'Ko v*eit!t tutti i generi 
alimentari. 

Al (x-fionalt diptodeote dei M501: precetti 
eoKpetoce 1» -naógicraileaii dì !<5ie per il 
latoro straordinario a lestiro etfetioato »*-
eoedo !« tariffe viytati predato rK: pitti di 
!«TOIO. • • • ' • - . 

Solidarietà Popolare 
— Vii co»pao<U fM i! iririto disoccupato 

e T.ralicio del lavoro hi urjeete biscjr.o di 
80.900 lire wr uea diflieile operaiste :e-
diritMre le oilort* «Ila rfutra Jffjreteria di. 
Redazione. 
Ssurrisaeato 

— Il »3ip«ij09 (ìinie?pè Kjr.anvsu • de­
gni te prMio il giratorio • Rimaniti: . I11-. 
sedi ha soaarrito il portafogli mentre 'si tre 
Tata avita circolar* rossa sol tratto S. Pio.'o 
Colosseo. Pai l'atease riOTenuto e pregato di 
fargli recapitare i documenti io tia P*rta 
Faro* 34. 
Nozze 

— DtXiteoica scor<a «i seno uniti ir tea-
triacnio i compagni Lid:a Alberti e .ingt'o 
IVa Bini». Ai novelli «w*i ili auguri d*i 
roaipagaì di I.«doris: e dell'» Ini ti •. 
Gite 

—la oceasicee da! ferragosto l'FA'AI. orsa-
aiita una gita a Napoli e sulla C<*ta Amil-
(itatia. La quota di parteeipaaiose e listata 
in L. 16.500. Fer al tenori itifonnatxci a 
Ucrijtcc: tiTolgersi «li'Ufl. Turismo del-
l'BNAL — Vis Piemonte 6S — tei. 460.332. 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
REP0XSABIL1 FEMMINILI de! 8. «ettort oggi 

alle 17 in Federazione. 
RESPONSABILI FEMMINILI 4. *e:u,:t do­

ttarti alle 17 ia Federazione. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
BABJ1EII Z PAB1UCCIIE11: O39Ì rinnioce 

del C. D. in e*it «Ile ore 21. 
ALBERGO E MENSA: Oggi «Ile 22.30. as-

««abita lavoratori d'Albergo, presso l i C.d.li. 
P. Esaailiflo. 1. 

EDILI: Oggi ore 1S. C. D. in Sei*. 

CONVOCAZIONI F.G.C.f. ' 
Tutte le seiroai est deicco ritirare i ma­

nifesti passino io giornata in Fede.-aaUce. 
L« sezioni facciano pervenire alli fyx.-

ai.ssione di Organizzazicc? i noni: eie: m.-
giicr: Costruttori rhe ti seco dstin:: oeìi» 
oaopigita 14 Loglio. 

C O N V O C A Z I O N I U . D . I . 
RESPONSABILI circoli rionali IDI KSO te­
nute a partecipare alla rit»:«ne di giovedì 
alle ore 17. AU'o.d.g U colonie. 

A M I C I D E L L ' U N I T A ' 
Q «̂!a «ra alla Sezione Monti «re 20 

Convegno debili • Amici • tutti i coepageì 
soco ict-tat: ali* ditrcssiieie sul • Mese ». 
Ponvini alla Seticna p.*ot» Fazione Ccavegmi 
degli • Aaiiei • a comparai per Io « tesso 
problema alle ore 20.30. la «et ri noi «ara 
prevale no compiano del Coaiuto Pror. 

~ L A R A D I O ^ 
PROGRAMMA NAZIOVALE: 8.30: Mot. 

lega. 11: — Mas. legg. — 11.30: Mos. 
epe.-. — 12.13; Orci. Ferrari — 13.15: 
Album musicale — 17.30: Mas. siul. — 
Ift: Orca. Avitihile — 1S.45: Pota, musi­
ci io — 20; Mus. legg. — 21: Orci. An-

;, jelmi — 21.30: Tutù e 4ea.-peti« i- ra­
to — 22: Mos. !*gj. — 22.?i: . Mio 
figlio ha zm grand* avreaire » dramma 
— 23.15: Ballo. 

SECONDO PROGRAMMA: 0:e 9: A!ma-
eateo canzoDj napoletane- — 9.30: Cio­
ccio — 9.15: D» Marni a Boadwaj — 
10: Cene, tpersst. — 10.15: Gaaz'ai — 
13: Orti. XicelH — 13.30: \iitlte a! 
•icrofooo — 14: Melodie — 14.30- Or-
rkeitra. Couialio — I3.r5: Parat» dor-
taestt» — 16.15: Angelini « «na «nu­
meriti — 16.45: Yor; alla ribalta — 17: 
Concerta — 17.30; Ball* — 18.45: Quar­
tetto Cetra — ig : . n ritrai^ ii Do-
t**Gnj* — 19.30: U rosa dei watt 
— 20.30: Oreà. Mentovati _ l j : (?ak — 
«.15: Fattasi* fa sìase* « ««.-o — 
21.30: Botta « rispoato — 25.13: Bizet: 
Patrie. «DTertore — 22.30: Ore* Fra­
se* ~ 23: Questa ,,rane «coda — 
23.15: Cespi. T»Hi - 23.43: Urne a 
ffM — 24: Ballo. 

T « » PROGRAMMA: Ore 20.30: &«-
ewto — » : PMIest! errili — 21.15: 
U ealeaaa in fase — 25.25: Mas. di 
Allealo Tivaldi. 

im>JJJJmMsjjjjjjjjju»j»wmjMM„„jjM, 

Assemblee di inquilini 
AswmMee «i imertdllni. m o t t e «al­

le «ossane? pspstaxl,, STTSIISO luogo: 
•Ciri ali* 2S a TissfttfM m e Quar-
Ueeteto; oct i alle IT sfrattati di Vaa 
• c i Tsrrisne; domasi a l te 2» a Pie­
tra ia»; sabato alle 1* a l Trullo. 

Lavori stradali 
al Ponte Casiliwo 

SUmani il sindaco prof. Retvcchini 
accompagnato dall'assessore ai l a v o ­
ri Pubblici prof. Gianneili. dal di­
rettore e da alcuni funzionari «Iella 
Ripartizione V « è recato sulla via 
fj«i»n«. soffermandosi nel tratto t h e 

I ltaftsMSili iwaptf*»*a M I * 
SsiiesisiBS cattatati «ni alto 1» ia 
r i lw i ta» par su Uasrtaatiaaiaa rit-

»wm. rtiiTE PAIIOST. ninuM. 
iffenn, niwmtt. -RSTÌCOB. tu-
troni, raPitumiBA, irmt, PU­
TÌ. sàutuKmkn,aunk. rarrt *n> 
VPVSSUU», CABOTTUil. Art», WsV 
TA •iwnff. mwmm, mttàu, 
UWBM. .UTW.amTislTt, uiiimv 

va da ponte Casilino a via del Matt-
drtone. dove- saranno tatnediatazneiV 
te fntrspresl 1 lsrorl di slAarsainenU» 
den'attuale sede stradale. 

I lavori prevedono tra l'altro Fab-
bassamsBto de«U attuaU binari del­
la S . T Z F J J L al livello dei brnart 
delle Ferrovie deBo Stato. 

Un operaio ustionato 
da catrame bollente 

Un operalo dlclannorenne. l'idrau­
lico Sante Siani, abitante in via 
Tomba di Herone 14. s i è Ieri pro­
dotto gravi ustioni agli art» e al 
torace, con catrame bollente. 

n Stani, verso le 1X13, stava ese­
guendo del lavori di pulitura e in­
catramatura dei serbatoi delTaoqua, 
su un terrazzo della stabile di via 
Paisieno 53. per conto della ditta 
loarmucd. Per una mossa maldestra. 
Q poveretto si rovesciava improarri-
asmeate addosso un bidone colmo di 
catrame boDents. « * i l o ustionava i n 
vari* parti del corpo. Soccorso da at­
o m i tnquflmt dello stabile, il giova­
ne è stato trasportato al Policlinico. 
dove ha ricevuto le cure del caso. 

L I B R I 
per i oriova ni 

Durante II Mese della Stampa 
leggete: • 

UCCIDIAMO H. MOSTRO. _ r 
u n opuscolo • elementare con­
tro la guerra, fatile, scritto da 
Mario Spinella II prezzo è d* 
lire 15 

LA STORIA P>IU' BELLA. — E> un 
opuscolo eemer.tare s u l * sto­
ria dell'uomo e d e l a società. 
dal comunismo primitivo alla 
socfeU socialista- Xe esistono 
due edizioni, una. popolare a 
I. 15. raltra. di lusso, a L 60 

EUGENIO CURIE! La vita. .: 
carattere e l'opera di curie; 
scritta da Arturo Coìomfot 
Opuscolo di grande ra!ore edu­
cativo Prezzo L 40 

ITALIA BELLA. — opusco lo che 
«piega, la maniera elementare 
il nostro concetto di Patria at­
traverso il dialogo di due gio­
vani Scritto da Giovanni Ban­
chieri. Prezzo I. 40 

IMPCOIAMO AL FASCISMO DI 
TRADIRE LA QIOVCNTir. — 
Discorso del compagno Enrico 
Berlinguer contro la minaccia 
e l'Inganno fascista Prezzo 
.ltre 25 

ClOVEMTir FELICE IN UN PAE­
SI.* LIBERO7. — S e g a n t e opu-
sCAlo con copertina a coleri. 
c h e il lustra la vita della glo-
ventO ungherese Prezzo L 50 

Richlealetell alle Federazioni 
GioranUI o al C D S della PGCT. , 
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SÌNGOLA RITA* DELI/EX RE 

FÀRDK INTIMO 
di RE (SAI A VIGANO' 

Faruk si trovò, nell'estate del­
lo scorso anno, in una località 
della riviera; non dico se ita­
liana o francese, thè i padroni 
dell'albergo in cui ebbe di lop­
pio patirono abbattali/a- allora 
per dargli ora una sui passata 
pubblicità. Insomma l-'aiuk. con 
la moglie Narrinian e il segui­
to capitò in un lo».ale dei più 
prandi ed eleganti di quel me-jgrnndf 
ravìglio<.() a ico di terra sul ma­
re, \crde la teria e a/zuiro il 
mare, che va dalla nostra costa 
tirrenica alla costa tinenica fran­
cese. figurai si il proprietà! io 
dell'albergo, quando seppe del­
l ' a r m o di Karuk! Quante -,iaii-
7C* Quanti appai lamenti *. I n 
piami intero.'' \ d bene: un piami 
intero. 

Oh certi.) che ioidi ce n'erano 
nelle tasche degli amministrato­
ri di Faruk. P io \e \ano biglietti 
da mille tome carta stiaccia con 
tutta quella gente the andina. 
veniva, non ».Ì sapeva chi fo-*se. 
Ce tano alcuni che si piesenta-
vano al portiere e prelevavano 
somme in conto di Faiuk. Poi 
non si vedevano piti. Comunque 
le somme venivano tempre paga­
te nei conti favolosi della frotta 
rumorosa ed indiscreta che in­
sieme a Faiuk aveva invaso l'ho­
tel. Il conto tornava; il guadagno 
era ingente. Di che co-a avreb­
be dovuto lamentarsi il ptoprie-
tario? Nulla: era una fontana 
d'oro aperta all'improvviso da­
vanti alla oscura e silenziosa bu­
chetta della segreteria. 

Senonchè quell'albergo in ri­
viera, non so se fianccse. non »o 
se italiano, certo situato in un 
posto a//.nrm tra mare e cielo 
che è fra i più belli del mondo. 
aveva una sua vecchia affeziona­
ta morigerata clientela. Da an­
ni venivano famìglie inglesi, so­
brie e temperanti, ma che non 
sgarravano di un quattrino al­
l'atto di pagare il conto. Arriva­
vano famiglie francesi per neces­
sità di salute o per abitudine di 
razza: anch*e-*e si retta mente re­
golari e puntuali alla somma 
della settimana recata in came­
ra dal lift. Capitavano famiglie 
italiane. -* vederi. norvegesi, da­
nesi. svizzere, tutte conosciute da 
tempo, che collaboravano con la 
loro precisione nel saldo della 
nota al buon andamento dell Vin­
te/. Fra genie che i padroni ve­
devano awicendar- i nelle loro 
Manze o nei loro appartamenti 
con la irreprensibilità del denaro 
versato agevolmente, perchè, o 
guadagnato «en/a «Torzu o dete­
nuto per rif«-hr/7a. Comunque i 
proprietari ci vivevano privi di 
ansie e di crucci: anzi si face­
vano il mucchio per quando non 
avrebbero più avuto voglia né 
forza dì lavorare, e sarebbero a 
loro volta diventati clienti. Clien­
ti ricchi. 

Questa cosa di Faruk, con il con 
fno seguito, i dignitari, i funzio­
nari, le segretarie, i camerieri, 
il maestro di casa, l'amministra­
tore generale, ed altre persone 
non bene identificate, era vera­
mente una fortuna. Ossia sem­
brò in un primo tempo veramen­
te una foriuna ai padroni del­
l'albergo. forse un accorciamento 
notevole al tempo che mancava 
perchè potessero anch'essi gode­
re l'agiato e ben meritato riposo. 
E vero che avevano -drfvuto ri­
mandare una parie dei loro abi­
tuali avventori, fra i quali alcu­
ni di nota importanza. Ma spe­
ravano che non se ne avessero 
a male, sapendo che cedevano la 
stanza o l'appartamento al sog­
giorno di un ré. 

Invece se n'ebbero a male, o 
comunque non si sentirono pa­
zienza di aspettare, e già una 
parte delle abitudinarie famiglie 
inclesi ,francesi, italiane, danesi, 
norvegesi, svedesi e svizzere emi­
grarono per la stagione in altri 
alberghi del vicinato. r ci fu an­
che chi si trovò meglio. Ma per 
i più vecchi ed affezionati clien­
ti il posto venne mantenuto. An­
zi: il proprietario era contcnti*-
simo. Faruk occupava tutto il 
primo piano ed anche il secon­
do. Ebbene, ci sarebbe stato en­
ini che avrebbe avuto piacere di 

tanta regale vicinanza, e si po­
teva, forse, aumentare anche il 
prezzo della pensione. 

l e anziane ladies inglesi coi 
l idi che in quell'albe!go padroni 
e pcisunale avevano conosciuti 
piccoli, le belle dame hancesi 
ton mai ito. gli amanti stagiona­
li delle suddette, le signore ita-
'iane di cui invece il marito 

industriale od agrario, 
restava a casa per non lasciarci 
sfuggire l'attimo da quattrini. 
tutti gli altri di diverse nazio­
nalità su cui era caduta la scel­
ta parsimoniosa del proprietario 
dell'albergo in fatto di conces­
sione di alloggio, appiodaiono 
con soddisfa/ione e curiosità, ac­
contentandosi di cameie poco ae-
«oglienti. magati anche di quel­
le della servitù, pur di vivete 
nella coite di un soviano legnan­
te 

Si cominciò subito con una de­
lusione: che il ic non lo videro. 
Nessuno lo vedeva, se non di 
sfuggita, usciie di corsa col suo 
corpaccio abbastanza agile come 
In sono certi grassi, introdursi 
in un macchinone scortato, e pai-
tire ogni sera per il Casinò; dal 
quale ritornava all'alba. iipa>sa-
va fon minore piestezza il pe/-
ioti e la hall e s'immeigeva nel 
buio delle Mie .stanze. V. subito 
dopo c'eia un dignitario o uu 
funzionario, distintissimo e gen­
tilissimo. che con la mano sul 
cuore ed inchinandoci, pregava 
gli ospiti di far silenzio, per il 
fatto che il re dormiva. Preghie­
ra ti aspa reti te, dietro cui appa­
riva netto l'ordine. Ladies and 
gentlerneti, messieurs et dames. e 
tutto il resto della colonia, do­
vettero tinunciare al tennis e al 
bigliardo, alle corsette nel giar­
dino ed agli inseguimenti nel 
parco, e i bambini- furono in­
viati con le governanti a fare 
lunghe passeggiate. 

Meno che mai era visibile la 
tegina Narrinomi, e neppure le 
cameriste, e le ballerine, e le se­
gretarie. e quelle altre donne mi­
steriose che non <i capiva hem1 

a che» cosa se'rvisscio: cosicché i 
giovani dimisero le speranze di 
una avventura orientale e si ac­
comodarono con le fanciulle del­
la propria isola o continente, al­
trettanto disingannate, ma subito 
consolate dall'allegria della gio­
ventù. L'albergo prese un'aria 
piuttosto triste e noiosa, per cui 
ognuno, pur essendovi allogsia-
to, combinava con amici e com­
pagnie di qualsiasi cenere di al­
lontanarsene quanto più fosse 
possibile. 

Fu un piccolo lift, • penetrato 
perchè negli un giorno chissà 

appartamenti regali, a far cir­
colare una notizia bizzarra: Io 
diceva a tutti, il piccolo // / / dal 
berrettino storto: < Re Faruk fa 
la popò dove si trova. Nella ca­
mera, nel saloito, fa la popò do­
vunque-». I.o diceva con tale ac­
cento di verità che tutti a poco 
a poco gli credettero. r O h . sho-
kìng > esclamarono gli inglesi. 
< Mon Dicu > mormorarono i 
francesi, e tutti gli altri di di­
verge nazioni M trovarono d'ac­
cordo con gli italiani a dire che 
cera una bella porcheria >. 

Ad uno ad uno gli inglesi, i 
francesi, gli italiani, i norvegesi. 
i danesi, gli svedesi, gli svizzeri 
se ne andarono daìVhólel. I pro­
prietari «i disperavano per quel­
l'esodo che già immaginavano 
definitivo, si chiedevano come 
avrebbero fatto nella successiva 
stagione, una volta partito per 
sempre re Faruk e il suo segui­
to: che anche i cari abituali &o|-
vibili clienti di tanti anni e na­
zioni certo non sarebbe tornati 
mai più. 

Fd ora fanno alla meglio, con 
avventori di passaggio, senza si­
curezza e senza avvenire. E ca­
piscono molto bene perchè re 
Faruk abbia dovuto abdicare, e 
lanciare il svio popolo silenzioso 
«ul molo a vederlo andar via. 
Come lo qualifica il padrone di 
quell'albergo, non »n «e in ita­
liano o in francese. ve Io imma­
ginate. Non c'è bisogno che ve 
Io ripeta io. 

cent atre 
è l'anno del Terrore 

ed è iJ titolo del gran­

de romanzo storico di 

Victor Hugo, di cui 

inizieremo tra pochi 

giorni la pubblicazio­

ne a puntate sull'Uni­

tà. Robespierre. Ma­

rat e Danton sono tra 

i protagonisti dell'av­

vincente storia di pas­

sioni e di avventure 

creata da uno dei 

più grandi geni della 

letteratura francese. 

tra qualche giorno &ulV Unità 

generale dei ferrovieri? Quale im­
mane lavoro organizzativo occorre 
per fermare circa 6000 treni in una 
rete di oltre 22.000 chilometri, -li 
cui soltanto 6 000 elettrificati? Che 
cosa debbono appiontarc » ferro­
vieri per sospendere e riattare un 
movimento siornalitio di 800.000 
passeggeri? Abbiamo creduto esse­
re di «rande interesse rispondere 
a questi quesiti oggi che 170.000 
ferrovieri ineioeiano le braccia, at­
tuando il loro sciopero generale 
per le oimai ben note rivendi­
cazioni. 

Intanto, come >i giungo a questa 
forma di lotta? I dirigenti sinda­
cali, conducendo le trattative con 
l'Amministrazione, quar.do costata­
no che si arenano per l'intransi­
genza governativa ricorrono alla 
lotta. Per preparare la lotta si in­
dicono tante assemblee e quando 
queste assemblee sono condotte a 
termine, avvicinandosi il giorno 
dello sciopero, si organizza un pia­
no d'azione. 

Come prima cosa, dunque, nuclei 
d; attivisti si recano nelle più te-
mote suzioni, facendo un giro di 
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CONVERSAZIONE CON LA SIMPATICA ATTRICE FRANCESE 

Daniele Delorme adotta 
sei bimbi senza genitori 
Amore per VItalia - Rivoluzionaria irlandese TIPI nuovo film diretto 
da Alleerei - Adesioni della giovane diva alle iniziative democratiche 

170.000 FERROVIERI INCROCIANO LE BRACCIA 

Come si attua 
lo sciopero del treni 

Dalla fase organizzativa all'ora zero - Le norme per le singole cate­
gorie • Il primo sciopero generale portò alla statizzazione delle ferrovie 

Come si organizza uno sciopero propaganda: questi attivisti non 
sono altro che ferrovieri che di­
spongono di tempo e spesso agi­
scono a proprie spese. Le riunioni 
sì tengono in mille maniere, alia 
spicciolata, essendo sempre pochi, 
dati ì turni, i ferrovieri che pos­
sono nunirsi. Un bar, un luogo 
qualsiasi si presta a questo scopo. 
Nelle stazioni più piccole si invia­
no manifestini che spiegano i mo­
tivi della lotta, dello sciopero. 

In tutta questa fase preparatoria 
le attività delle singole sezioni so­
no controllate e dirette dalla sede 
compartimentale tdi Roma, di Na­
poli, ecc > e a loro volta l'attività 
organizzativa di tutti i comparti­
menti è diretta e controllata dal 
Comitato centrale del sindacato. 
La necessità del collegamento il più 
razionale possibile è fondamentale. 
«Noi abbiamo i binari — ci ha 
detto un feiroviere — s,e da una 
località periferica parte un treiu, 
poi ai riva... •>. 

Pei tanto, in avanzata fase orga­

no '.e locomotive, le spengono lo 
stesso, scrivendo nell'apposito libro 
« che non avendo ottenuto alcuna 
disposizione da parte dei superiori 
immediati" e nessuna assicurazione 
su chi si sarebbe preso cura della 
locomotive, essi hanno ritenuto lo­
ro dovere spegnere le locomotiva 
accese». Perchè, lasciandole acce­
se, si possono bruciare i forni a 
determinare altri inconvenienti. 

I treni debbono fermarsi nella 
stazione ptù vicina rispetto a quel­
lo che è l'orario d'inizio dello 
sciopero, per essere ricoverati in 
stazioni sedi di rimesca o di depo­
sito locomotive. 

Altre norme riguardano gli as­
suntori dei passaggi a livello, 1 
quali sono tenuti a fai e un fono­
gramma alle due stazioni limitrofe, 
annunciando la «disabilitazione per 
sciopero,.( dopo di che lasciano le 
sbarre aperte. Anche gli assuntoti 
di stazione inviano questo fono­
gramma al dirigente unico, pura 
nel caso che la ^capo-linea» ave»* 

Damele Delorme. la gtouaric 
arfricc francese, che il nostro 
pubblico ha cominciato ad am­
mirare dopo aver visto ...E mi 
lasciò senza indirizzo, è il tipico 
esempio di attrice anti-diva: 
spontanea, sincera, naturale. 

In questi giorni Daniele è a 
Roma, non per ragioni di lavoro 
ma per trascorrere, tra un film e 
l'altro, nn breve periodo di r i ­
poso in compagnia del marito, 
l'attore Daniel Gclin (che i no­
stri lettori ricorderanno in Dio ha 
bisogno degJi uomini e in Le s e ­
dicenni), impegnato a girare un 
film diretto da G.W. Pabst. 

Daniel e Daniele si conobbero 
a Parigi durante il tragico periodo 
dell'occupazione tedesca. Lui fa-
ceva piccole porticine in teatro 
o al cinema e doppiava qualche 
film, lei era rimasta sola nella 
desolata ville lumière . Sua ma­
dre era stata deportata dai tede­
schi e suo padre, dirigente della 
Resistenza, era stato costretto a 
fuggire, prima in Inghilterra e 
poi in America. 

Dopo la guerra i due giovani, 
future vedettes del cinema fran­
cese, si sposarono. Passò qualche 
anno e cominciarono, prima pe r 
Daniel e poi per Daniele, i primi 
lusinghieri successi. Daniele dopo 
aver esordito in particinc di ca­
meriera -nelle quali doveva dire 
soltanto: Signora, c'è di la il s i ­
gnor tal dei tali, lo faccio e n ­
trare?, ebbe una parte di primo 
piano nel film Gigi (1948) su 
suggetto di Colette e diretto da 
una donna. Jacqucline Audry. 

Il filmetto, che costò allora la 
somma irrisoria di 17 milioni, 
superò negli incassi il technicolor 
« colossale >, Giovanna d'Arco, con 
Ingrid Bergman. 

"La giovane folle.. 
Siamo andati a trovare Daniele 

Delorme in un albergo vicino a 
Trinità dei Monti, dove abita con 
suo marito. 

Dopo averle rivolto le solite do­
mande preliminari e dopo aver 
appreso che si fermava a Roma 

alcuni giurai, che la città le pia­
ceva molto, sebbene vi facesse 
tanto caldo, e che il film che 
maggiormente l'aveva soddisfatta 
era l'ultimo, le abbiamo chiesto 
che cosa pensasse del personaggio 
da. lei interpretato in ...E mi l a ­
sciò senza indirizzo. 

— Il Jtlin di Le Chanois mi 
piace molto — ci ha detto Da­
niele — ma il suo personaggio 
centrale un po' meno. Avrei p r e ­
ferito — ci ha spiegato — che la 
ragazza sedotta dal giornalista 
avesse un po' più di carattere, di 
forza, di energia. Non mi piace 
la sua passività di fronte alle 
sventure della vita. 

Poiché aveva accennato ni suo 
ultimo film. La jeime follo, di 
Yt'es Allégrct, le abbiamo chiesto 
quale fosse il personaggio da lei 
interpictato in esso. 

— La vicenda del film — ci ha 
risposto Daniele — .si suolge a 
Dublino, in Irlanda, verso U1921 
durante il periodo di lotte che i 
Sinn Feiners (un movimento a 
carattere religioso, più terrorista 
che realmente rivoluzionario, ma 
tenacemente anti-imperialista) 
conducevano contro gli inglesi. 
La protagonista del film, la j eune 
folle, che io interpreto, ha un fra­
tello al quale è fortemente affe­

zionata. Il fratello, che è nel mo-

Duiiète Delormr, 1» simpatica attrice francese interprete dì « . e mi 
lasciò senza indirizzo» e in questi giorni ospite di Roma 

PER UN'ORGANIZZAZIONE DEMOCRATICA DEI BAMBINI 

Educiizione nelle colonie e*live 
A fin d'anno, è no:o, i maestri 

ricevono dal direttore un giudizio di 
mer.ro. graduato su una scala che 
scende dal - valente » all'* insuffi­
ciente -. Mi domando che cosa suc­
cederebbe se la responsabilità di da­
re tale giudizio tosse demandata, an­
ziché aila gerarchia ^oìasiica, al 
maresciallo dei carabinieri. Ma del 
reto, :n tema d; colonie, chi ha da­
rò ;1 giudizio di merito in base al 
quale la Pontifìcia Commissione di 
Assistenza ha arato in regalo dallo 
Stato, oltre a! diritto di usare in 

oltre 
i esclusiva i beni della ex-g.i.l-, so­

nanti miliardi di sovvenzioni? Chi 
ha giudicato • zn-uffUtenti » ^li or­
ganismi democratici, a cominciare 
dall'U.D.I., con la conseguenza di 
sottrarre loro, per quest'anno, ogni 
contributo di denaro pubblico per le 
loro iniziative assistenziali di pub­
blica utilità? E* risaputo « dai greci 
e dai barbari », come direbbe San 
Paolo, che le ispezioni, la sorveglian­
za. i controlli sulle colon:e - demo­
cratiche hanno avuto, nella scorsa 
estate, un carattere esclusivamente 
poliziesco, e polizieschi sono stati i 
provvedimenti presi. C'è stata una 
qualsiasi preoccupazione di caratte­
re pedagogico, c'è stato un control­
lo -dei programflii educativi, nn giu­
dizio di mento sulle capacità, non 
«oliamo organizzative, ma educati-

\e àzi dirizzati le colonie? Nulli di 
tutto ciò l'anno *cor*o. e nulla di 
tutto c.ò quest'anno. 

Anche !a volontà reazionaria che 
sta alla ba-e di un tale atteggia­
mento è nota - ai greci e ai barba­
ri », e non voglio insistere su que­
sto panro della questione, che è stato 
sia abbondantemente chiarito. Del­
l'appetto educativo, mi preoccupo-
Secondo ogni evidenza per :! nostro 
governo e per il <uo ministro della 
Pubblica Istruzione non esiste, per 
ciò che riguarda le colonie, un pro­
blema educativo. 

Le colonie, per loro, non cono già 
comunità estive, marine o montane, 
in cui, ritemprando le forze 6s:chc, 
i ragazzi hanno anche occasione dì 
esercitare alcune qualità morali e di 
«volgere un'attività individuale e col­
leniva che li educa, come tutto c:ò 
che essi fanno, come tono ciò che 
accade attorno a loro: no, non sono 
anch'esse scuole, dove si impara o 
si disimpara, si peggiora o si mi­
gliora, ma soltanto luoghi dove si 
deve esporre la bandiera pontificia 
e, all'insegna del « buon cuore del 
Papa », convincere gli italiani che 
hanno'tutto da guadagnare da un 
paterno governo papalino. 

Che poi in colonia i ragazzi si 
annoino, perchè nessuno si preoccu­
pa di sapere che cosi li interrii; 

che le ore trascorrano vuote dalla 
preghiera del mattino a quella del­
la sera, affidate all'iniziativa spon­
tanea e — per fortuna, almeno in 
questo — alle risorse meravigliose 
del mare e della natura; che tutta 
l'educazione impartita si riduca alla 
Messa al campo della domenica mat­
tina; che nei confronti dei ragazzi 
si agisca in base a vecchi metodi 
pedagogici basati solo su una pater­
nalistica disciplina, anziché sullo 
studio delia natura viva dei ragaz­
zi; che l'educazione nazionale, nel­
lo spirito della Costituzione, sia lon­
tana dalle colonie quanto la stella 
Aldebaran è lontana dalla terra: tut­
to ciò non interessa, anzi è addirit­
tura voluto. 

Le organzzazioni democratiche, 
quando preparano una colonia, eoa 
si oreoccupano solo del finanziamen­
to. dell'organizzazione e dei servizi, 
ma sì pongono una domanda: che 
cosa impareranno i ragazzi, in un 
mese di colonia, in che cosa diven­
teranno migliori? 

Perchè nelle nostre colonie i ra­
gazzi non conoscono la noia e l'o­
zio, perchè la loro vita è interi»?, e 
ricca di attività che non turbano il 
riposo, ma gli danso un contenuto 
di interesse? 

Il movimento democratico ha gii 
a sua disposizione un buon organi­

co di educatori, che nei cori: che 
hanno frequentato hanno dibattuto 
le questioni relative all'organizzazio­
ne della vita in colonia, i principi 
educativi democratici che ne sono 
l'ispirazione, e si sono inoltre pra­
ticamente addestrati in ogni sorta di 
lavori creativi: hanno imparato, per 
poterlo insegnare ai ragazzi, anche 
a giocare, a fabbricare aquiloni, a 
far miracoli con carte colorate, cre­
te, legno, stucco, a recitare, a can­
tare. 

A questi educatori, il movimento 
democratico ha fornito strumenti di 
lavoro assai utili: un «manuale per 
dirigenti di colonie », intitolato Co­
loni* felici, che comprende succin­
tamente quanto serve ad un orien­
tamento quotidiano; cinque libretti 
stadiali per l'attività in colonia: uno 
di canti, ano di costruzioni e lavori 
etili, due di giochi ed uno di brevi 
commedie; oltre ad un materiale già 
ricco per le recite e le lettore. 

Molte delle colonie gestite da or­
ganismi popolari si sono organizza­
te quest'anno sulla base di « gruppi 
d'interesse*, nei quali i ragazzi pos­
sono esprimere liberamente le loro 
tendenze migliori e dedicarsi all'at­
tività che li appassiona, dalla rac­
colta di erbe o di insetti alla colle­
zione di conchiglie, al teatro dei 
burattini. La collaborazione dei ra­

gazzi alla vita della colonia, sentita 
non come un luogo di ottusa disci­
plina, ma come un collettivo al cui 
successo individualmente JÌ contri­
buisce in piena libertà, è organizza­
ta attraverso i «Consigli dei ragaz­
zi ». che non sono già fondati sulle 
vecchie utopie dell'» autogoverno », 
ma costituiscono uno strumento di 
responsabilizzazione e di attivizza-
zione dei ragazzi, oltre che di più 
stretto legame tra la direzione, il 
personale ed i coloni. 

I prìncipi educativi che orientano 
questa attività sono quelli democra­
tici della solidarietà, sono quelli na­
zionali della pace e della Patria: 
nessun « settarismo » educativo, nes­
suno spirito di parte. Il torto, il 
grande torto nostro, per i « mare­
scialli» governativi, è quello solo di 
non considerare la bandiera bianca 
e gialla come la bandiera nazionale, 
L*« insudiciente » date da Sceiba al­
le colonie democratiche è un « in­
sufficiente» dato al tricolore. Que­
sto non Ka impedito e non impedirà 
alle famiglie italiane di affidare agli 
educatori democratici i loro bambi­
ni e alle organizzazioni pape-lari di 
contiauare • rendersi degne dalla 
loro fiducia. 

GIANNI BODABI 

viinenta rivoluzionano, ad un 
certo punto tradisce i compagni. 
Scoperto, uienc giustiziato proprio 
dall'uomo che la ragazza aveva 
cominciato ad amare. Tuttavia lei 
uccide quest'uomo per vendicare 
il / ratei lo. Il personaggio mi ha 
appassionato molto ed ho recitato 
col massimo impegno 

Continuando poi .a parlare della 
sua fortunata carriera di attrice, 
Daniele ha aggiunto che ha preso 
parte alla lavorazione di ben 32 
film dal 1941, anno in cui, ragaz­
zina quattordicenne, esordì timi­
damente nel cinema. 

In molti di essi però — ag­
giunge subito — ho avuto parti 
di scarso impegno. 

Intanto noi stavamo facendo 
sforzi di memoria per ricordare 
se avesse mai lavorato in un me­
desimo film con suo marito e le 
abbiamo esposto il dubbio . 

Nò — ci ha detto — io e 
Daniel non abbiamo mai lavorato 
insieme, abbiamo deciso noi stessi 
di fare così. Credo però che s a ­
rebbe molto bello. Inoltre — ella 
ha aggiunto — dobbiamo Inco­
rare molto perche abbiamo una 
famiglia assai numerosa da man­
tenere. Oltre a nostro figlio che 
fin circa 7 anni, vi sono in casa 
nostra altri sci bimbi orfani o fi­
nii di genitori che non erano in 
grado di provvedere al loro so­
stentamento. Accanto a loro vi-
ni im tre donne per curarli. 

Veto americano 
Veniamo a parlare dell'Italia. 
— J'adore l'Italie — afferma 

convinta Daniele — e non lo dico 
per cortesia, ma perchè e vera 
mente cosi. Appena posso, infatti, 
faccio una scappata in Italia dove 
mi sento come a casa mia. 

— Ha in progetto l'interpreta­
zione di qualche film in Italia? 

— No, almeno per ora credo 
che sarà impossibile, dato che 
sono impegnala con un contratto 
fino al 1954 in Francia 

Il discorso cade poi su argo­
menti di scottante attualità: della 
lotta che il popolo italiano e 
quello francese conduce, ad esem­
pio, contro il pericolo di una nuo­
va guerra. Ci parla anche dello 
arresto di Duclos e di André Stili, 
esprimendo la sua indignazione 
per la montatura organizzata con­
tro di essi. 

— Indipendentemente da ogni 
considerazione politica, ma da un 
punta di vista puramente umano 
io ritengo che quanto e slato 
commesso contro i due dirigenti 
del P.C.F. è un grave sopruso, 
aggiunge. 

— Io — prosegue con molta 
semplicità — non sono comuni­
sta. però so che i comunisti si 
battono per un grande ideale e 
che sono quelli che più. degli altri 
operano per far andar meglio le 
cose. Per questo ritengo giusto 
dare la mia adesione ogniqual­
volta essi prendono delle inizia­
tive che considero utili. Questo 
atteggiamento mi ha procurato 
uiohi attacchi da parte d i cer t i 
giornali francesi che mi accusano 
di fare della politica, particolar­
mente quando ho firmato l'ap­
pello contro la bomba atomica e 
quello per un patto di pace. Altri 
attacchi ho subito allorché, stavo 
per intrapreiuiere un viaggo a 
Mosca, dorè sono stata invitata 
due volte. Era un viaggio che mi 
interessava moltissimo, ma do­
vetti rinunciare» perchè aWAm-
basciata americana mi dissero 
che, dopo una mia visita nella 
URSS, difficilmente avrei potuto 
ottenere il visto per l 'Americo, 
dove tuttora vivono i miei ge­
nitori. 

La conversazione viene inter­
rotta a questo punto da « n trillo cautela. 
di telefono. I/o produttore ita­
liano chiede un coìtegli io con Da­
niele per pfopvrte «n contratto, 

— Purtroppo dovrò rifiutare — 
conclude — 

FHANCO GIBALDI 

Stanotte i ferrovieri hanno dato inizio al loro sciopero generale. Le 
stazioni deserte tcs'imoniano la forza dell'agitazione 

nizzativa. vengono tenute partico­
lari assemblea negli impianti fon­
damentali, nei depositi locomotive, 
nelle principali stazioni, nelle of­
ficine, nei magazzini. 

La preparazione tecnica di uno 
sciopero generale ferroviario ri­
chiede almeno tre giorni di tempo. 
ÌMÌ sciopc >} viene preparato, in 
primo tempo, da circa 10.000 atti­
visti qualificati, con carica sinda­
cale (capigruppo, rappresentanti »ii 
categoria, membi t dei comitati 
sezionali, membri delle Commissio­
ni Interne, ecc.). Successivamente 
tutta la massa dei ferrovieri or­
ganizza lo sciopero. 

Ciascuna sezione compartimenta­
le fa il punto della situazione del 
trc.i alle ore 24. Su questa base 
elabora un piano logistico che pre­
veda la soppressione di alcuni tre» 
ni in partenza qualche tempo pri, 
ma dell'inizio dello sciopero e il 
ricovero di treni alla sede di ar­
rivo e a centri di particolare im 
poitan/a, dopo l'inizio dell'ora di 
sciopero. Questo adattamento vien 
chiamalo -< cuscinetto >-. Per attuar 
lo, le sezioni debbono avvertire 
singolarmente ogni coppia di per­
sonale di macchina sia per la «op­
pressione sia per il prolungamento 
d'orario del treno. Contemporanea­
mente le sezioni compartimentali 
avvertono quelle stazioni dove i 
treni debbono essere ricoverati. 

S. fa lo sciopero, i dirigenti sin­
dacali. in u n certo senso, si ven­
dono a so->t:tu:re ai dirigenti delle 
FF. SS Pertanto, • tecnicamente 
vengono diramate delle norme alle 
singole categorie, con prescrizioni 
precide, che debbono essere osser­
vate scrupolosamente, per evitare 
incidenti, e porre, diciamo, in qua­
rantena. per 24 ore, senza arre­
car aanni o incorrere :n disgrazie, 
tutto :1 colorale apparato delle 
FF SS 

Non ji creda che si può p«ira-
uzzate tutto il traffico, cosi, d in­
canto come s. farebbe premendo 
un bottone: tutt'altro! In sostanza 
occorre un grande lavoro organiz­
zativo. come abbiamo accennato. • 
la paralir. completa- di tutto il 
traffico r.c.: M realizza che un'ora 
dopo r:niz:o dello sciopero. Infatti. 
osr evitare che qualche treno 3» 
trov. all'inizio dell'» sciopero *n 
qualche luogo pocc confortevole 
per i viaggiatori, si decide di an­
ticipare o ritardare di un'ora lo 
orano d: inizio, a secor.da delle 
esigenze locali. C:o è ovvio: un 
treno che partisse alle 23,15 ver­
rebbe a trovarci, allo scoppio dello 
sciopero, fermo m piena campagna; 
ed uno che giungesse alle ore 0,3o 
dovrebbe fermarsi pure in aperto 
campagna, o in una stazione peri­
ferica vicina a quella d'arrivo. 

Binari a « via lìbera » 
Oltre a ciò. le macchine a va­

pore possono fermarsi soltanto ove 
sia acqua, una rimessa, e non do 
vunque. 

Applicandoti il «cuscinetto», il 
personale di stazione, all'ora sta­
bilita per lo sciopero, lascia il eez> 
vizio, dopo aver disposto gli scam­
bi ed i binari a «via libera», per 
evitare l'appunto di aver impedito 
la «(libertà di lavoro». 

Il personale di macchina e dei 
treni è tenuto a raggiungere il 
centro stabilito con la dovuta 

Gli accudienti — manovali dei 
depositi locomotive i quali prov­
vedono alla custodia dei forni, e cc 
— nel caso che il capo deposito 
non voglia assumersi la reaponai 
bihta di decidere se spegnere 

se messo in circolazione treni non 
autorizzati dalla sezione S.F.I. Nel 
fonogramma deve essere specificato 
dove è reperibile la chiave dell'uf­
ficio movimento, che va consegnata 
alla polizia. Il dirigente unico deve 
ricevere con tempestività questi fo­
nogrammi della linea e latte la 
consegne chiudere l'ufficio conse­
gnando le chiavi al titolare. 

Guardaroba, manovratori, devia­
tori, dirigenti di spalla, telegrafi­
sti, manovali, guardamerci — non 
consegnatari dei magazzini, depo­
siti di apparecchiature, casseforti 
Valori, ecc. — lasciano il servizio 
all'ora stabilita «diet io semplice 
dichiarazione al superiore imme­
diato ». Deviatori, capi squadra 
cabine, dirigenti movimento, ca-
piturno telegrafo e della bigliette­
ria. guardamerci dei magazzini, 
consegnatari di casseforti e valori 
debbono consegnare le chiavi al 
dirigente, e qualora fosse assente » 
in sciopero, al dirigente più im­
mediato, e qualora ciò non fossa 
possibile alla polizia, e mancina i 
anche gli agenti di P .S . -<le sezio­
ni dovranno provvedere esse stesse 
ad un servizio di vigilanza ... 

Solidarietà sindacale 
Altre istruzioni sono impartite aj 

personale UIES (linee, sottostazio­
ni, cabine-apparati centrali, tele­
foni). cioè alla parte «elettrica», 
Il personale delle cabine, assicu­
randosi che nessun treno si trovi 
nella «tratta» da esso alimentata, 
potrà togliere la tensione alle li­
nee secondarie e primarie e, con 
le dovute precauzioni, «muderà 
quindi le cabine. Altri ferrovieri 
per togliere la corrente, nelle cen­
trali, aprono gli interruttori pri­
mari delle «terne», gruppi trasfor­
matori e relativi servizi, avverten­
done telefonicamente le sottostazió­
ni e la centrale con cui e in col­
legamento. Il personale delle ca­
bine-apparati centrali, telefoniche 
radiofoniche e officine accumula­
tori deve disinserire tutti i dispo­
sitivi degli impianti, per evitare 
danni agli stessi. 

L'unica esclusione dallo sciopero: 
le centrali elettriche, in quanto for-
niècono energia anche alla poco-
'azione. 

Il personale viaggiante fuor: re­
sidenza ha bisogno di assistenza 
durante lo sciopero. I ferrovieri 
stesi; si mettono in nota per ospi­
tare in casa propria qualche col­
lega. La» spirito di solidarietà è 
tale che cooperative, associazioni 
sindacali, leghe di contadini, men­
se ecc.. offrono il loro appoggia 
ai ferrovieri, donando generosa­
mente quanto possono. 

Finito lo sciopero, si rimette in 
moto, d'incanto, all'ora zero tutta 
l'immenso apparato. Ci voglioso 
due o tre giorni prima di avere J 
dati statistici tper telefono, lette­
ra, telegrafo, a voce) sul risultata 
conseguito. 

I ferrovieri possono approntare 
una così stupenda organizzazioni) 
per lo sciopero perchè si avvalgono 
di tutta una valorosa tradizione ed 
esperienza sindacale, dal primo 
sciopero generale del 1905 (col 
quale si ottenne poi la statizzazio­
ne del!e ferrovie, allora in mano 
della Mediterranea, della Sicula e 
della Adriatica) al grande sciope­
ro di dieci giorni del ISSO (per 
ottenere le otto ore) allo «sciopero 
legalitario» del 1. agosto 1922 per 
oppa, re al fascismo un front* 
popolare democratico; agli altri. 
sempre realizzati con vìviatizao 
sTjeces-o. 

RICCARDO MARIANI 
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DOMENICA A SPOLETO 

IL CAMPIONATO DI MARCIA AVVENIMENTI SPOETIVI ANCHE IL <cCAMPIONISSIMO» 
ALLA MILANO-MODENA 

DOPO HELSINKI COMINCIA DI NUOVO A FARSI VIVO IL FOOT-BALL 

Il "mercato,, dei giocatori di calcio 
a 4 giorni dalla chiusura delle liste 

' ' • Il I • • • • , — ^ — , — • ^ — — i , , , • HI I • • , , , • 

Rattoizati Milan, Napoli e Roma - 11 Bologna nei pasticci - La cam­
pagna acquisti dell'Inter e del Milan - La Spai punta sui giovani 

nel mercato della « gambe » è ar­
rivato il momento di « prendere o 
rinunciare ». / j giorno 10 prossimo 
si chiudono le Uste ed il termine 
è stato fissato inderogabilmente dal­
la F.I.G.C. Domenica sera, dunque, 
la campagna della Federazione Gioco 
Calcio suonerà il famoso srien ne va 
plus » ed allora ogni dirigente di 
società guarderà sul tappeto il gioco 
che ha fatto, assommerà i soldi spesi 
in attesa che la pallina del cam­
pionato faccia il suo giro, poi su­
bentreranno le delusioni a la sod­
disfazione di aver azzeccato il nu­
mero giusto, il rammarico e la ri­
promessa di spendere i soldi con piti 
giudizio alla prossima tornata. 

Non si pud dire, a occhi e croce, 
che a quattro giorni dalla chiusura 
delle liste di trasferimento non si 
siano avute delle grosse sorprese. 
non ci siano stati i colpi di scena 

nelle cessioni e negli acquisti: basta 
considerare che le società di serie A 
hanno già fatto circolare circa un 
miliardo in questa campagna di mer 
caiiteggtamenti e che alcune squadre 
si trovano in pieno assetto di guerra 
con le batterie puntate, pronte a 
scattare alla conqui'ta dello scudetto. 

Vedete il Milan, per esempio. Ba­
sini ha fatto le cose a modo, anche 
se la cassa della società rosso-nera 
ne ha risentito. Egli ha acquistato 
prima pedroni dal Como, poi Trava-
glini e Bcraldo. il primo dall'Udinese 
e l'altro dal Padova. SI può criticare 
ti direttore tecnico del Milan della 
cessione di Grosso, deprecato ces­
sione che avrà senz'altro le sue ri­
percussioni nel prossimo campionato, 
ma bisogna riconoscere che per riti-
gtovantre e rinvigorire la squadra era 
necessario vendere a buon prezzo 
qualche elemento per non trovarsi 
poi a corto di quattrini. 

Il Napoli e la Roma 
Dopo le critiche da parte della 

stampa per la cessione del qlasSico 
difensore, Bustni ha voluto fare il 
cosiddetto tcolpon per tacitare tutte 
le male lingue acquistando per una 
cifra, un po' esagerata in verità, 
l'interno Celio, soffiandolo all'Inter, 
battuta Sul traguardo di appena 
mezza lunghezza. 

Quindi, tirate le somme, si deve 
riconoscere che il Milan si presenta 
al prossimo campionato con le carte 
in regola per riconquistare lo scu­
detto perduto, per avvalorare questa 
affermazione giunge notizia delle 
voci riguardanti gli approcci che 
Businl ha avuto con l'attaccante 
Baca. Sarebbe una buona qualità 
di formaggio sui maccheroni. 

Altre squadre pronte? La Juventus. 
ti Napoli e la Roma. La squadra 
campione d'Italia non si è sbllan 
data molto in questa campagna, 
acquistato pinardi per ben trenta 
milioni la Juventus si è fermata 
anche perchè il contrattempo di 
Bizzotto ha messo un po' il bastone 
fra le ruote ad Agnelli il quale aveva 
già ceduto Caprile alla Lazio ed era 
t n predicato con il Racing di Pa­
rigi per la cessione di capitan Parola. 

Così Parola rimarrà juventino con 
funzioni di giocatore e aiuto-allena­
tore. Ma Agnelli ha molta fiducia n*l 
vecchio organico della squadra do­
tata di elementi di gran valore. 

Il comandante Lauro, invece, non 
ha badato a spese per rinforzare il 
Napoli e portarlo nel nouero delle 
grandi società.- dopo il famoso ac-
quinsto di Jeppson (105 milioni), 
è. seguito quello di Vitali (Ftoren-
Una) e Pesaola (Novara). Ora sem­
bra che Lauro voglia portarsi a Na-
nolt anche Nay. per rinforzare la 
mediana-Sarebbe senz'altro un buon 
colpo qualora l'estroso calciatore ex-
torinese mettesse la testa a buon 
partito. 

La Roma, dal canto suo. non ha 
*iv.unstau v ojjajp wanvwix ojnjoa 
tra squadra e si è apprestata a im­
possessarsi di Grosso e Itenosto (Mi­
lan). di Pandolfinl (Fiorentina), di 
R i m o n t i (Genoa) e di Fasi (Verona). 
Jf di due giorni fa, inoltre, la voce 
dette trattative in corso tra la so­
cietà giallo-rossa e l'Inter riguardanti 
l'acquisto di Faas Witkers. il classico 
interno olandese, uno dei giocatori 
più richiesti dalle società italiane e 
straniere. 

Alla base degli accordi rimane 
tempre la questione del numero del 
milioni; l'Inter, che per assicurarsi 
WUkers ne aveva spesi molti, adesso 
rorrebbe racimolare almeno una 
buona parte di quelli sborsati. Da 
altra parte Masseroni. quest'anno. 
Tia bisogno di non deludere più i 
tifosi delta tua squadra e vuol as­
sicurarsi degli elementi fidati che 
giochino almeno una buona per­
centuale di partite in tutto il cam­
pionato. 

La vendita di Faas gli farebbe co­
modo: con gli stessi quattrini il pre-
Bidente nero-azzurro potrebbe con­
cludere con la Sampdoria per Bollico 
e. per accaparrarsi almeno un terzino 
di classe internazionale, 

Intanto qualche cosa di solido egli 
ha fatto: ha comperato NesU. il 
brato mediano delta Spai, l'interno 
Mazza del Legnano e Brighenti li 
del Modena. Ma. secondo noi, se 
Masseroni non riesce a concludere 
per un mediano e un terzino, non 

' può realizzare il sogno di tutti i 
tifosi nero-azzurri, che sono davvero 
tanti, e non chiedono troppo. 

La Fiorentina, dopo la partenza 
di pandolfinl. vitati. Basile, sperotto. 
Tomnt e Trevisani, ha cercato di 
rimptnonare le file con Buigioli 

(Piombino), Lucentinl (Sampdoria). 
Mariani (Udinese) e Ghersethich 
(Empoli). Una buona campagna, non 
c'è che dire. Quella che sembra si 
sta indebolita è la Spai: il presi­
dente Mazza ha ceduto Nesti (Inter) 
Guaita (Genoa) ed è in trattative 
con una società del sud per la ces­
sione di Emiliani. 

A Ferrara si mira alla valorizza­
zione dei giovani e, oltre al noti 
Degli Innocenti (Lucchese), Barran-
co (Pisa) e Sega (verona) la società 
spallina ha trattato gli acquisti di 
princlgalll (Vigevano). Bernardin 
(Lecce), Mariani (Dolo) e Bizzal 
(Salice). Questi ulttmt sono tutti gio­
vani sul quali non sappiamo quanto 
la Spai potrà contare. 

Il Bologna dopo l'incidente di Cap­
pello. si trova nel vastlcci. Sul ta­
bellone degli acquisti figurano Mthe 
(ritornato dal Napoli per fine pre­
stito). Cattozzo (Treviso), La Forgia 
(Salernitana). Giorcelli (Monza). 
Greco e Randon, mentre tra t par­
tenti figurano i nomi di FUiput e 
angolani (BaH) e Monterastelh 
(Monza). Ora Dall'Ara è in cerca di 
un centroavantt per sostituire Gap 
pello messo a riposo dalla Lega. 

Il Torino, quest'anno, spera di 
mettere in campo due interni tede­
schi di cui si dice un gran bene i 
quali dovrebbero giungere nel ncstro 
paese in compagnia di u n allenatore 
loro connazionale, i due daranno il 
cambio a Florio, rimpatriato in Ai 
gentina e ad Amalfi ingaggiato dal 
Monaco, f staio lasciato Ubero 
Hfalmarsson e Vftarlotto è rientrato 
al Milan. 

Oltre ai due tedeschi, i dirigenti 
granati si sono assicurate le presta 
zionl di Moltrasto ' (Salernitana) e 
di Sintmi (Porto san Giorgio). 

Molti movimenti sono avvenuti 
tra le file della udinese; sono partiti 
Mariani, soerensen e Travaglini e a». 
rivano Bacchetti (Napoli), Menegot-
tl (Milan), Tubaro e Mozzambani 
(Legnano), Szoke (Racing di Parigi, 
Angelini (fine prestito), Orzan (Pro 
Gorizia) e Pin (Mestrtna); tre par 
teme per fine prestito: Bafcl (Ro­
ma), Bimbi (Lazio) e Barcs (Vene­
zia). C'è in predicato anche Rtnaldt. 
fi marcatore numero uno della squa­
dra, che il presidente della società 
friulana sembra abb'a lasciato libero 

Dopo la partenza di Lucentini per 
Firenze e Farina per Cremona nella 
Sampdoria e l'arrivo di Arce (Lazio) 
si attende uno straniero. SI paria 
ancora di Wilkers-Ballico ma l'ac­
cordo sembra definitivamente archi 
viato. 

Nel Como e nella Pro Patria «i 
respira l'aria dell'attesa dopi, gli spn 
sfornenti già avvenuti e gli arrivi 
dei prossimi giorni, La società lana-
na ha ceduto Pedront. Plnardi e 
Mori ed ha acquistato Bordelli e 
Lavezzari, quest'ultimo in prestito 
dal Milan, mentre tra Busto Arstzio 
e Trieste c'è stalo uno scambio tra 
La Rosa e Ctccarelll. Ma i triestini 
si sono accaparrati anche Soerensen 
(Udinese) e Inverntzzl (Inter) ed 
hanno inviato a Siracusa Petratti 

La Lazio, che era partita di gran 
carriera nella a battaglia drgh ac­
quisti » con l'ingagr/m di Brcd'scn 
ha concluso, anche se non ufficiai 
mente, la sua fatica esilia con t 
seguenti risultati: acqui*»'!: Caprile 
(Juventus). Migliorini (in prestito 
dall'Inter). Bettolini (Magenta); ces­
sioni: Sukrfl (Novara). Arce (Samp­
doria). Magrini (Triestina). 

Intanto si continua a parlare del 
l'acquisto di un mrtlinnn • n>c::ala 

Tutte qui. fino ad ora le qambi' 
In partenza cri in arrim. Gambe 
tamn.tr e sconosciute, uomini di 
classe e « buion, » Tutto /a brodo 
-nel mondo degli affari. 

FRANCO MKNTANA 

re e motociclette, seguito da sportivi 
recanti fiaccole ha accompagnato la 
«medaglia d'oro» di Helsinki fino a 
Cornlgllano, dova dinanzi alla sede 
dell'U.S. Cornlgllanete, alla presen­
za di migliala di persone, il sindaco 
di Genova gli ha posto al collo una 
corona di alloro. 

Domenica sera, in occasione della 
premiazione degli atleU partecipanti 
alla staffetta Internazionale, Malra-
no, di comitato genovese del CONI 
consegnerà ad Aureliano Bolognesi 
una grande medaglia d'oro. 

Il leggero Fusaro 
in partenza per l'America 

VERCELLI. 8. — 11 peso leggero 
Waldè Fusaro lascerà Vercelli nel 
prossimi giorni diretto a Chicago dove I 
sosterrà una serie di combattimenti.' 

SULLA PISTA DELLO STADIO PI PERPIGNANO 

Paurosa caduta 
di Fausto Coppi 

Si teme che il « campionissimo » abbia ripor­
tato ancora una volta la fratti ra della clavicola 

OLI SPETTACOLI 

La sfortuna perseguita il « cam­
pionissimo »; ieri, infatti, Fausto 

è rimasto ser iamente ferito 

PERPIGNANO, 6. — Nel cor­
so di una riunione ciclistica svol­
tasi questa sera sulla pista dello 
stadio di Perp'gnaoo. Fausto 
Coppi è rimasto vittima di una 
caduta ed ha dovuto essere tra­
sportato d'urgenza al suo alber­
go. Un sanitario, che lo ha pron­
tamente visitato, non ha potuto 
pronunciarsi circa gli effetti del­
la caduta. Si teme tuttavia che il 
vincitore del Giro di Francia 
1952 abbia riportato la frattura 
di una clavicola. Egli sarà sotto­
posto domani all'esame radio­
grafico. 

L'incidente si è prodotto nel 
corso di una « americana » di 50 
km. vinta dalla coppia italo-spa­
gnola Magni-Gelabert. 

Ad un certo punto. Coppi si 

scontrava con Io spagnolo Ber­
nardo Rulz. col quale faceva 
« coppia », perdendo l'equilibrio 
Nella susseguente caduta il cam­
pione italiano andava a battere 
violentemente con una spalla sul 
cemento della pista. 

DOPO IL DELUDENTE INCONTRO CON BELLOTTl 

I sei lunghi mesi di inattività 
hanno "arrugginito,, Paolo Melis 

Belili prova di Gianni Zticlchis — Rollo: un pugno da K. O. 

Festeggiato a Genova 
Aureliano Bolognesi 

GENOVA. 6. — EntuslasUche acco­
glienze sono state questa sera tri­
butate, al suo arrivo a Genova, al 
pugile Aureliano Bolognesi, campio­
ne olimpionico del pesi leggeri. Al­
la stazione erano a riceverlo 11 sin­
daco di Genova, 11 vice presidente 
della F.I.P., personalità del C.O.N.I. 
e numerosissima folla. 

Un corteo, composto di autovettu-

CAOLIARI. 6. — Grossa meraviglia 
e delusione per il pubblico cagliar! 
tano che martedì notte ha assistito 
alla sconfitta del proprio beniamino 
Paolo Mei la Ci fronte al romano Ste­
fano Beilottl. La scadente prova di 
Meli* naturalmente dà da pensare. 
ma mentre sono In parecchi a giu­
dici re il peso welter *<irdo bisogne-
toln di un ulteriore periodo di ripo 
so noi pensiamo II contrario e di­
ciamo che l sei mesi di Inattività han­
no deposto la ruggine sul auol mu­
scoli e solo una attività continua 
seppure oculata, potrà riportarlo a 
quel grado di forma che gli ha con­
sentito le brillanti prove tn terra di 
Francia 

L'Incontro non è stato lnteressan 
te. Beilottl ha cercato alno alla set­
tima ripresa di evitare in modo asso­
luto gli scambi ravvicinati e di ar­
ginare 1 IcnU e sfocati attacchi de) 
sardo con 11 lavoro di gambe e con 
11 diretto sinistro. Nella settima, ot­
tava e nona ripresa, accortosi della 

ALLE ORE 8.30 NEI LOCALI DEL FORO ITALICO 

Domenica prossima l'assemblea 
della Lega Nazionale IV Serie 

L'ordine del giorno dei lavori - 128 delegati di società sportive 

L'Assemblea costitutiva del la L e ­
ga Nazionale IV S e r i e de l la FIGC 
sarà tenuta a Roma domenica 
prossima 10 agosto nel salone de l ­
la sede de l CONI e l Foro Italico 
gent i lmente concesso. L'Assemblea 
è stata convocata al le ore 8,30 in 
prima convocazione ed al le ore 
9,30 in seconda convocazione col 
seguente ordine d e l giorno: 

1) verifica de i poteri; 2) nomi ­
na di un Presidente, un Vice P r e ­
sidente, u n Segretario, d u e scruta­
tori e d u e questori del l 'Assemblea: 
3) fissazione della sede de l la L e ­
ga; 4) elezione de l Presidente: 5) 
elezione d e l Vice Presidente; 6) 
elezione d i .quattro Consiglieri; 7) 
elez ione del mombro del la Com­
missione Arbitri del la Lega IV 
Serie ; 8) elezione di otto membri 
e lett iv i per il Consigl io Nazionale 
(uno per ogni g iorno); 9) des igna­
zione de i delegati con rappresen­
tanza collett iva per rA«ssemblea 
Generale Ordinaria: 10) e same di 
proposte re lat ive all'attività de l la 
Lega. 

La Commiss ione per la verifica 
de i poteri è stata costituita dai S e ­
gretari d e l l e disciolte Leghe in ­
terregionali , c o m m . Bertol io , s i ­

gnor Del Francia e rag. Montuori 
e da i Commissari, rag. Bertoldi e 
Maggiore Cerasoli . Essa inizierà i 
suoi lavori a l le ore 7,30 in una 
apposita sala de l Foro Italico. Il 
Presidente de l la Federazione sarà 
rappresentato da} Consigl iere F e ­
derale on. Baldassarre. 

Dato il r i levante numero del 
partecipanti al l 'Assemblea (128 d e ­
legati di soc ietà) , nel salone v e r ­
ranno ammessi esc lus ivamente 1 
Delegati che saranno muniti di a p ­
posito lasciapassare della Commis ­
sione per la verifica dei poteri e, 
a presentazione del la rispettiva 
tessera, i dirigenti federali e i rap­
presentanti del la stampa. , 

COLPI D'INCONTRO 

De Santis si è ritirato 
dal Giro di Germania 
EINBECK. 6. — La prima tappa 

del Giro del la Germania, la Fran-
coforte-Einbeck di 293 chi lometri . 
è stata vinta dal tedesco Hol thoe-
fer in 8-20*08"; a l secondo ed al 
terzo posto si sono classifiacati a l ­
tri d u e tedeschi, suoi compagni d i 
fuga nell 'ult ima parte de l la gara: 
Steinhilb e Pfanneumuel ler . Al 
quarto posto a 2'26" si è classifi­
cato i l lussemburghese K e m p . Lo 
italiano De Santis , bri l lante v inc i to­
re de l Giro d e l l o scorso anno, è 
stato costretto a ritirarsi mentre 
Conte è g iunto ot tavo con 2*35" d i 
distacco dal vincitore. 

Randolph Turpin. L'incontro dovreb­
be aver luogo a Londra entro il mese 
prossimo. 

Salomone ha dichiarato alla stampa 
prima di salire sull'aereo per New 
York che si tratta ora di vedere ae 
Maxim ha Intenzione di osservare il 
contratto: l'organizzatore ha poi ag­
giunto di sperare di riportarlo con 
sé a Londra. 

m IL TITOLO DEI KOMttGGEW 

Valentin! - Male 
il 4 settembre a Roma 
L'organizzazione dell'incontro Va-

lentinl-Malè. valevole per il titolo 
Italiano dei pesi medio-leggeri, é. s ta . 
ta assegnata dalla Federazione Pu­
gilìstica Italiana all'organizzatore Slg. 
Jovinelll Pasquale, che ha vinto l'a­
sta con la maggiore offerta. 

L'incontro si svolgerà il 4 settembre 
p.v. a Roma. 

Sanderron contro Sne*ers 
per il titolo del « gallo » 

PARIGI. 6 — LEuropean Boocinf 
Union ha designato II pugile francese 
Maurice Sandeyron a afidante ufficia­
le per il titolo europeo del pesi gallo 
detenuto da Jean Sneyers. Il com­
battimento dovrà aver luogo entro II 
21 novembre 

evidente, brutta condizione dell'av-.Hano 1* categoria classi 250 e 500 
versarlo. Beilottl ha accennato quel- B l d *' Edolo - Quattro Valichi Alpini. 
che riuscito attacco, 

La ripresa più interessante è stata 
ta decima. conibattuUKsiina. con I due 
atleti al centro del quadrato che si 

regolarità nazionale 
Calendario Internazionai* - '0 aao-

MoMEtnen (Olanla): Circuito di ve­
locità: Lussemburgo: G.P. di moto­
cross; Friburgo (Germania): Circuito 

cambiavano una ininterrotta e spet-'dl velocità; Comrninges (Francia) 

Oggi la 1. lappa rfel Giro 
cirio-turisticc d'Italia 

MILANO. 6 — Domani mattina, da 
Sesto San Giovanni, prenderà il via 
il primo Giro ciclo-turistico d'Italia 
al quale pai teciperanno altre 200 ci­
cloturisti. Il Giro si svolgerà in 10 
tappe su un percorso di 1556 chilo­
metri. I partecipanti, divisi in venti 
squadre di Società. In ognuna delle 
principali città italiane che attraver­
seranno effettueranno una sosta più 
o meno lunga asseconda dell'impor­
tanza turistica della città stessa. 

Ecco le dieci tappe: 1) Sesto San 
Giovanni-Torino (km. 152); 2) To-
rino-Albenga (km 160): 3) Albenga-
Sestri Levante (km. 145); 4) Sestri 
Levante-Pisa (km. 144); 5) Pisa-Fi­
renze (km. 150): 6) Firenze-Riccione 
(km. 168): 7) Riccione-Bologna (km. 
154): 8) Bologna-Venezia (km. 162): 
9) Venezia-Oesenzano (km. 169); 10) 
Dcsenzano-Sesto San Giovanni (chi­
lometri 152). 

RIDUZIONI B.N.A.L.: Adriaclne, 
Altieri, Aurora, Ambra levine)», 
Apollo, Corso. Cola di Rienzo, Co-
losseo, Cristallo, Ellos, Metropolitan, 
Fiamma, Flaminio, Orfeo, Lux, Olim­
pia, Rialto, Stadlura, Sala Umberto, 
Silver Cine, Salone Margherita, Ti-
rana, Tuscolo, XXI Aprile, nupercl-
nema, Europa. TEATRI: Barberini. 

T E A T R I 
CARACALLA: ore 21: « Turandot » 
BARBERINI: ore 21.15: «L'amante 

della signora Vidal » 
LA QUERCIA: imminente inaugura­

zione con « L'imperatore Jones » 
protagonista John Kltzmlller. 

COLLE OPPIO: Ore 21.30: Compa­
gnia Stabile del Teatro In « Set-
temmezzo » di Alfredo Polaccl. 

VARIETÀ* 
Ambra-Iovlnelll: Sua altezza al sposa 
Volturno: Più forte dell'amore 

A R E N E 
Appio: Più forte dell'amore 
Adriaclne: Al di là dell'orizzonte 
Ars: Il dottore e la ragazza 
Aurora: Lo sconosciuto del terzo 

piano 
Corallo: Le due madonne 
Castello: Ladro di Bagdad 
Centrale: Dio ha bisogno degli uo­

mini 
Uri Fiori: Ritorna l'amore 
Dei Pini: La paura fa 00 
Delle Mimose: P..X.M. destinazione 

Luna 
Delle Terrazze: Jirn delia jungla 
esedra: Ai confini del delitto 
Felix: Salvate mia firlia 
Ionio: Totò al Giro d'Italia 
Lucciola: Il capitano nero 
Lux: Il ponte di Waterloo 
Monte verde: Dodici lo chiamano 

papà 
Nuovo: Ti avrò per sempre 
Paradiso: Colt 45 
Prenestlna: Cielo giallo 
S. Ippolito: Briscola 
Taranto: L'adorabile intrusa 
Venus: Incantesimo tragico 
Orione: Tutto mi accusa 

CINEMA 
A.B.C.: La tigre del Kumaon 
Alcyone: Bellezze a) bagno 
Ambasciatori: La Primula Rossa 
Apollo: Se avessi un milione 
Aquila: Nave senza nome 
Arenula: Catene invisibili 
Astorla: Solo Dio può giudicare 
Astra: La corda di eabbia 
Atlante: Tre piccole parole 
Augustus: Quando 1 mondi al scon­

trano 

tacoluie v n e 01 colpi in questu ri 
presa Mells ha chiaramente preval-
'o ma lo svantaggio precedente non 
poteva essere colmato Uà questo fi­
nale 

Note liete hanno invece riservato 
al loro ammiratori 1 pesi gallo Rol­
lo e Zuddas. Gianni si è battuto In 
modo soddisfacente ed ha prevalso 
con chiarezza sull'iberico RuWo, un 
ragazzo che attraverso una condotta 
di gara coraggiosa e leale, si e meri­
tato alla (Ine dell'Interessante incon­
tro l'interminabile applaudo dello 
sportivo pubblico locale [ 

Zuddas ha iniziato la sua fatica 
titubante, ma col passare delle ri­
prese el è rinfrancato ed ha assalito 
con vere raffiche di colpi lo spagno­
lo. che accettava la sfida e. compren­
dendo che non poteva gareggiare tn 
velocità, col n o v r o pugile, basava le 
s u e reazioni sulle schivate e susse­
guenti montanti e ganci lanciati col 
massimo dell'energia e potenza. 

Nella settima e ottava ripresa, lo 
spagnolo tentava coraggiosarnente di 
prendere l'Iniziativa, ma Zuddas lo 
arrestava con secchi sinistri e mon­
tanti. ponendo in questo modo l'ul­
t ima pietra per la sua affermazione. 

Bol lo ha dimostrato ancora una 
volta di possedere una potenza non 
c o m u n e per u n pugile del suo peso 
II s u o avversarlo Denti, un ragazzo 
apparentemente solido e vivace, do­
po appena due minuti dall'inizio, col­
pito da un secco doppietto ai viso. 
ha conosciuto l'odore della polvere. 

per altre tre riprese. Rollo si è 
purtroppo Irrigidito nel tentativo di 
atterrare definitivamente l'avversarlo. 
ma nel corso della quinto e sema ri­
presa. sveltito 11 proprio gioco, è 
g iunto a segno con due autentiche 
mazzate a] corpo, c h e hanno atterra­
to Il gallo lombardo. A questo punto. 
è intervenuto l'arbitro, decretando la 
vittoria del sardo per KO. tecnico. 

F R A N C O PIRASTU 

Circuito di velocItà:*4-'6 agosto: net-
fast (Irlanda): G.P. dell'Ulster. IV 
prova di campionato mondiale: 
17 agosto: Inghilterra: Motocross «Iel­
le Nazioni; 23 agosto: Zenderen I o ­
landa): Circuito di velocità; 24 ago-
tto: Stoccolma: Campionato europeo 
di motocross. *7-30 agotto: Rheydt 
(Germania): Circuito di velocità. 

Modalità per le iscriiioni 
alla « 6 giorni motociclistica » 
La Federazione Motociclistica Ita­

liana comunica che le iscrizioni alla 
Sei Giorni Internazionale si chiu­
deranno Il 9 corrente alle ore 12* 
Le Case pertanto dovranno provve­
dere entro tale giorno a trasmettere 
alla Federazione l'iscrizione delle 
proprie macchine. 

Domenica ài corre 
la Coppa della Consuma 

FIRENZE. 6. — Domenica pros­
sima 10 agosto su un percorso di 
km. 12.500 si svolgerà la classica cor­
sa motociclistica in salita « Coppa 
della Consuma », che vedrà alla par­
tenza un folto gruppo del migliori 
motociclisti italiani suddivisi nelle 
varie categorie da Bernardonl Aldo 
a Rogai a Gianni a Balestrieri. 

La corsa avrà anche un tono di 
internazionalità con la presenza del­
l' inglese Ernest Wilkinson vincitore 
al numerose gare in Australia e del­
lo spagnolo Mario Garbacelo. 

Tre giocatori italiani 
acquistati dal Chiasso 
CHIASSO. 6. — Il F. C. Chiasso. 

militante nella prima divisione del 
campionato di calcio elvetico, ha de­
liberato l'acquisto di tre giovani cal­
ciatori italiani, da trattenere nelle 
file del sodalizio rosso-blù in qua­
lità di riserva 

SI tratta dell'interno Adenti e del 
terzino Glorgetti. entrambi del Meda. 
e di Urlo, interno del Maslianico. 

I tre giocatori si allineano con gli 
altri tre .elementi italiani attualmen­
te titolari del F. C. Chiasso: Nodeda. 
Zanollo e Tagliabue. 

A SPOLETO PER IL TITOLO ITALIANO (Km. 15) 

Tulli gli assi pr&ssnli 
al campionato di marcia 
Confermata la partecipazione di Pino Dorcloni 

Il oroqramma romolefo 
dell'attività motociclistica 

Ut manifestazioni nazionali e In­
temazionali del mese di agosto sono. 

Calendario nazionale - 10 agosto 
Coppa della Consuma gara prov in 
•alita: Trapani: G.P. Trapani Sara 
regolarità prov.; 18 agosto: MHfl Tro­
feo della Regolarità; 17 agosto' Lul-
no-Clrculto velocita nazionale 1* e 
2* categoria side; Messina - Circuito 
della Cortina, velocità prov.; 23-24 
agosto Milano; Trofeo Fiera Interna­
zionale di Trento, regolarità nazio­
nale: 24 agotto : Marcala pam di re­
golarità prov : Casale Monferrato. 
Trofeo Palli regolarità prov. : 31 ago­
sto; S. Maria Capua Vetere - Circui­
to Velocità nazionale. 2* categoria; 
Casale Monferrato _ Campionato Ita-

SPOLETO. 6. — II campionato Ita­
l iano podistico (marcia km. 15) che 
si disputerà domenica prossima eu 
circuito della Rocca di Spoleto si va 
avviando verso il sicuro successo; tut ­
to è ormai pronto per accogliere 1 
marciatori che converranno da ogni 
parte d'Italia 

Ieri sera è stata confermata defi­
nit ivamente la presenza alta compe­
tizione dell'olimpionico Giuseppe 
Dordonl che giungerà nella nostra 
città nel pomeriggio di sabato pros­
simo. La Società Atletica Spoleto ed 
1 numerosi amici sportivi locali dei 
campione piacentino stanno facendo 
1 preparativi per degnamente riceve­
re Pino Tordoni. 

Ecco intanto l'elenco delle adesio­
ni pervenute a tut to ieri sera mar­
tedì: Dordonl. Barile. Balzano. Nero. 
Carull I. Musollno. Napolitano. Pas­
seri. De Angeli». Mlnct. Vannozzl 
Santi . Tudonl . Resta. Macera s ~ 
Massara al.. Franz*. Andreim. 

di Bari, il 1. Trullo d'oro, gara au­
tomobilistica in salita su di un per­
corso di Km. 65.800. I corridori (vet­
ture sport, gran turismo e turismo) 
dovranno superare un dislivello di 
1.510 metri su di un tracciato che ha 
circa trecento curve ed otto rettili­
nei principali, il più lungo dei quali 
misura 13 chilometri. 

Un allenatore americano 
per i tennisti italiani 

ti tennis italiano avrà quanto pri­
ma un allenatore americano. Si trat­
ta di un noto professionista con il 
quale la nostra Federazione è in 
trattative da circa quattro mesi. Nel 
corso della prossima settimana II tec­
nico americano dovrebbe entrare nel­
le sue funzioni 

In preparai-kme la gara 
del «Trailo d'oro» 

BARI. 
razione. 

a. — E* in corso di prepa-
a cura dell'Automobile Club 

fi MERC01EDT DEI DILETTANTE AL « M0T0VEL0MKM0 » 

La> clstsalfich» 
dalla Olimpiadi 

71 e Popolo» dt teri, dopo aver 
ricordato che le Olimpiadi tono 
•uno strumento eli pace e di intesa 
tra i popoli a n o * (onerano *pe> 
culazioni postiche, passa ad insul­
tare. a causa dei vari -sistemi d i 
classifica, gli sportivi sovietici ac­
cusandoli di « far la parte dei pre­
potenti e di giocare alla incom­
prensione». Forerò « Popolo » ae 
avesse aspettato ventiquattro ore 
soltanto, prima di stendere tinu-
ttle * appunto*, avrebbe potuto 
leggere « nostro scolpo d'incontro 
di ieri e imparare cosi i due dt-
tersi sistemi di dasstfioa usati al­
te Olimpiadi; quello americano (IO 
punti al primo e S al secondo, ecc.) 
che javortsce apertamente il pri­
mo arrivato assicurandogli ben cin­
que punti in più del secondo e 
quello scandinavo (e non sovieti­
co) che assegnando a l primo sette 
punti e al secondo cinque dà cer­
tamente v n margine di punti piti 
equilibrato. Questi i due sistemi 
di classifica; dunque c'è qualco­
sa drincomprensioiìe se gii scan­
dinavi (e non i sovietici) adope­
rano a sistema ptu equo? 

il povero mPopolo» se avesse 
aspettato ventiquattro ore. avreb­
be fatta poi una brutta figura di 
mano, infatti, mentre i l foglio eie-
ncale insultava i sovietici, le 

e non sollecitata da nessuno) di 
Romanov. capo della delegazione 
sporiva dell'URSS a Helsinki, che 
comunicava un grave errore di cal­
colo nella classifica stilata dai gior­
nali scandinavi (e non sovietici). 
errore che favoriva l'URSS assi­
curandole la vittoria. 

Così mentre il « Popolo » intuì-
fava, momanov annunciata che la 
URSS non era ptu sola in testa e 
che secondo l siatemi di calcolo 
dei giornali scandinavi la rappre­
sentativa americana era stata de­
fraudata di ben quattro punu a 
che dt conseguenza la classifica 
finale degli USA non era di 4*0. 
ma di 4M. Cosi, mentre ti « po­
po lo» insultava. Momanov resti­
tuiva quattro punti agli Stati Uni­
ti dichiarando che di conseouenza 
l'URSS e gli USA avevano termi­
nato la loro fatica olimpionica con 
494 punti a testa, conquistando 
una vittoria in condominio. 

Cd ora ci dica « « Popolo >: U 
fare di Romanov è proprio da pre­
potenti? oppure è agire óa perfet­
ti sportivi, secondo lo spirito olim­
pico? Ricordi ancora una cosa il 
e Popolo »; mentra • il suo m ap­
punto» insultava gli sportivi so­
vietici. Romanov dichiarava a Mo­
sca; e g l i atleti del la Svezia, del­
l'Italia e della Finlandia hanno 
dato ottima prova' dalla loro ca­
pacità ». Quanto dicano U Hnguag-

IL GIRO DELL'OVEST 

AI belga Devalk 
la prima tappa 

CAZN, 6. — Si è disputata oggi la 
prima tappa del Giro ciclistico del­
l'Ovest. la Cherbourg-Caen di chilo­
metri S 7 , Ecco l'ordine d'arrivo: 

1) Devalk (Belgio) 5.59*31": 2) Ma-
vepens s.t.; 3) Morvan 5.50*46*°; 4) 
Telette e.00'16**; 5) Vantalo; 6) Preu-
zo, 7) Rosseel; 8) Dupcnt: 9) CERA­
MI (Italia), tutu col tempo di Te­
lette. 

genete di tutto il mondo rendeva- I pio dei soviètici da quello del e Po-
am noia una rettifica (Spontanea i polo sì 

della 
Il bla» 

vittori 
ppla 

nell'Omnium 
Brunetti - Russo 

Metec i si acgtadlca la gara taAvidiiai* 

6ti«ararti» iella pista 
stasera ta W H I T M a Parigi 

PARIGI. ». — Al Parco del Prin­
cipi di Parici al svolterà domani se­
ra, tu'notturna, una importante riu­
nione ciclistica Indetta per festeggia­
re 1 corridori su pista reduci dalle 
Olimpiadi di Helsinki ed I vincitori 
del titoli olimpionici. 

Domani aera, quindi. Insieme agli 
altri saranno di scena anche gli • a z ­
zurri» Maspes, Pinarello. Pugi. Sac­
chi. Campagna. Messina. MorettinL 
De Rosai, ecc. Dopo la gara gli «ax 

Il miitch Maxim-Turpin 
forse si disputerà a Londra 

LONDRA. «. — L'organizzatore tn-
(Me* Jack Salomone ha dichiarato 
stasera di aver losagtlato il campio­
ne mondiale del medio masabnl Joa 
Maxim per un incontro valevole par 
li titolo, col campione britannico 

Notevole successo ha avuto la 
riunione di ieri sera al Motovelo­
dromo Appio, nella settimanala 
• notturna - del mercoledì del di­
lettante, organizzata, egregiamente 
come al solito, dalla Corosport. 
Hanno partecipato alla riunione. 
oltre ai migliori esordienti, allievi 
e dilettanti del Lazio anche alcuni 
dilettanti emiliani: Pevtrati, Sem-
prini. Zucchett i a Gattabriga. 

I /omntum interregionale che ve 
deva di fronte la coppia Brunett i -
Russo (C.V. Appio) contro oli 
emiliani Pererati-Sempn'ni è stato 
vinto dai corridori (oziali. L'- indi­
v i d u a l e . di lettanti ha visto poi lo 
vittoria dell 'altro bianco-rosso Mi-
cocci, apparso ieri in particolare 
stato di forma. 

Le d a * aatra t i eh* aorprrar de l la 
combartutissrma serata f i a m o a r a ­
te nei g iro d i piata da fermo con 
la vittoria d i Basso davanti a P e ­
perai» e Semprini, mentre ne i giro 
di pista lanciato tschiboni riusciva 
a prevalere su Micoecf e Mani, 
girando alla notevole media di cW-
lometri 54,977. Nella vaiodtà dilet­
tanti ti bolognese Peveratt ti i 

imposto autorevolmente battendo 
in finale Micacei e Marci. 

Tra gli allievi Bucci (velocità) e 
Razzino (individuale) hanno avuto 
facilmente la meglio sugli altri, 
confermando quella superiorità già 
messa in luce nelle precedenti 
riunioni. Nella categoria esordien­
ti. infine, Valentini ha a v u t o ra­
gione degli avversari. 

G. M B I 
i RISULTATI TECNICI 

ESORDIENTI: velocita (finale): 1) 
Valentin!; 2) Giaccaglla: 3) PlaL 

ALLIEVI: velocità (finale): I) Buc­
ci tn I*TS; 2) Clneni; 3) Iscnibonl. 

tadtvMaale: 1) Razzino p . I?; 2) 
Conte p. 13; 3) Occhiolini; 4) LozU: 
S) Camilla. 

DIUETTANTI: lira irtela EazsareCU 
(fawegutmento): l ) MScoocl (detento­
re) alla media di lem. 43.SI5-. 2) Ren­
ai (sfidante) a 30 mt . 

Veleenà: i . Wtt,: l> Pevera ti; t . 
a a t c : i ) àUcocct; 3. %ott.: I) M a n i 
Posale: l ) PavcratJ tn 13-4; 2) M1-
cocci; 3) Marzi. 

A m a t a n e * » , a capami l ) Zucchetti 
• Gattabriga: 3) tschiboni a Mani : 
3) Micbalottl « AaTssmma; 4) Ca­
nnila a BellaaaaL 

Gira lanciate: T) Ischtbonl l a 

alla media di km. 54.677: 2i Mlcocd; 
3) Marzi: 4» Zucchetti. 

tmllvidaale (40 giri): 1) Mlcocd 
p. » ; 2) Cattabriga P 20; 3) Ischi-
boni p. 18; 4) Zucchetti p. 14; 5) 
Brunetti p. 14. 

Omnium taterregfoaale: 1. prova: 
vetocttà: 1) Pevera ti; 2) Russo; 3) 
Semprtnl: 4) Brunetti; 2. prova: gtro 
« a ferma: 1) R U M O 31": 3) PeveratJ; 
3) Semprini: 4) Brunetti; X prava: 
australiana: l» Brunetti In 4*03**»; 2) 
Pevera ti; 3) Russo: 4) Semprini. 

Classifica Anale Omnium: 1) Bru­
netti e Russo p. 21; 2) °everatJ e 
Semprtnl p. 20. 

PER ALLIEVI E J U N I O R E S 

Domenica a Salerno 
il campionato di nuoto 
SALERNO. • — Sabato e domenica 

organizzato dalla Rari Nantes Saler­
no al svolgerà a .Salerno li campio­
nato italiano di nuoto par aliarvi « 
Junloraa. Alla gara pai teciperanno 
altra 300 a t l e t i 

Gran Coppa ciclistica 
Cedrosa SÀVI Arancio 

Questa emozionante Rara avrà 
svolgimento domenica 7 settem­
bre 1952. Ad essa parteciperanno 
tutti I valorosi corridori che parte­
ciparono già alla « Coppa Peroni » 
nella quale si piazzarono 1. e 2 I! 
forte Aureli e il non di meno Bon-
flgll I quali rimasti in emppo e di ­
staccati dai quattro fuggitivi di 8 
minuti, a metà percorso fecero la 
fuga riprendendo i primi a 2 Km 
dall'arrivo e dandogli il distacco di 
1"30 Petrocchi e Landi c h e risulta­
no tra gU Iscritti* daranno una no­
ta emotiva all'Interessante gara, per 
!a 'ero accesa rivalità. 

c< OGGI IN ITALIA » 
GIOVEDÌ* 7 AGOSTO 1952 
Ore 20,30-21 (onde medie dì m. 

243.5 - 252,78 - 31.4U - ll.iKS): No­
tiziario; Il commento di Pa­
squino; Concerto di musiche 
popolari . 

Ore 22-22,30 (onde medie di 
m. 243,5): Notiziario; Questa è 
l a R.A.I.; Nota polit ica di mez ­
za sett imana; Il movimento de l ­
la pace ne l mondo. 

Ore 23.30-24 (m. 233.3-278): 
Ult ime notizie: Informazioni 
scientifiche; Nel Paese del S o ­
cialismo. 

Ausonia: La finestra socchiusa 
Bernini: Il cielo può attendere 
Bologna: Più forte dell'amore 
Brancaccio: Città in agguato 
Castello: Il ladro di Bagdad 
Centocelle: L'Espresso di Pechino 
Cine-Star: Tortura 
Clodlo. Pelle di rame 
Cola di Rienzo: Più forte dell'amore 
Colosseo: Disonesto 
Corso: Ragazze Inquiete 
Cristallo: Tradimento 
Delle Terrazze: Jlm della jungla 
Delle Vittorie: Più forte - dell'amore 
Del Vascello: « M » 
Diana: Giro di Francia 1952 - La 

sirena della jungla 
Doria: Vendetta di zingara 
Eden: Odio implacabile 
Espero: Madame Bovary 
Europa: La stirpe del drago 
Excelslor: Parigi è sempre Parigi 
Farnese: Uniti nella vendetta 
Fiamma: Questi nostri genitori 
Fiammetta: He barefoot mallman 
Flaminio: Il più bel peccato del 

mondo 
Fogliano: Giro di Francia 1952 -- La 

sirena della jungla 
Centrale Ciamplno: Dio ha bisogno 

dodi uomini 
Giulio Cesare: La traccia del ser­

pente 
Golden: La sbornia di Davide 
Impero: Il cow boy del deserto 
Induno: Naso di cuoio 
Ionio: n bandito della Casbah 
La Fenice: Barriera a settentrione 
Lux: Il ponte di Waterloo 
Massimo: Alice nel Paese delle Me­

raviglie 
Mazzini: Il ladro di Bagdad 
Metropolitan: Dora bambola bionda. 
Moderno: Ai confini del delitto 
Modernissimo: Sala A: Solo Dio può 

giudicare: Sala B : Hollywood ra-
valcade 

Novoclne: Lo scrigno delle 7 perle 
Nuovo: Ti avrò per sempre 
Odeon: La scogliera del peccato 
Olvmpla: Il bandito di York 
Orfeo: Romanticismo 
Ottaviano: Squali di acciaio 
Palazzo: L'eroe della strada 
Palestrina: Città in agguato 
Parioll: TC primavera 
Primarajle: Più forte dell'odio 
Prenute : I cow boy dH deserto 
Onirinale: Corda di sahhia 
Reale: Polo Dio mio eiudicare 
Rex: Più forte dell'amore 
«Ulto: I.a finlfa del capitano 
Roma: Cuori sul mare 
Rabino: I oredonl del Kansas 
Salario: Moglie di giorno 
Sala Umberto: Fnriro Caruso 
Salone Mtreherita: TI filo del rasoio 
«anflnpollto: Briscola 
Savoia: Romanzo di Telma Jordon 
Stadlnm: La sirena della jungla -

Giro di FrAnrI=i W 2 . 
Smeraldo: Sn"->n di acciaio 
Spl*nrt«*e- < - « - - . c Pinotto contro 

Vtiomo Invisibile 
Snneri-lneroa: X c ^ ' n n .«a il proprio 

destino 
T " v l : Primavera di sole 
Trfennn: Sterminio sul Grande Sen­

tiero 
Tnsrolo: Addio s lmora Minlver 
Vewtnn Am-fle: Vita da cani 
Vittoria: T'l<ola swmn^riuta 
Vittoria Ciamplno: Cielo tempesto*» 

TERME DI CARACALLA 
STAGIONA LIRICA ESTIVA del TEATRO dell OPERA 

OGGI AV E <D*E 21 

TURANDOT 
Dramma lirico in tre atti di GIACOMO PUCCINI 

Interpreti 
Maria Pedrinl - Vera C. Montanari - Giuseppe 
Verfechi - Vito De Taranto - Mario Borriello -

Nino Mazziotti - Fernando Delle Fornaci 

Maestro Concertatore e Direttore 

rjfBfcftTO BmSRRtiTTOXM 
Afsattro dei Coro 

GIUSEPPE CONCA 
Regista 

LIVIO LUZZATTO 

Sabato. 9 Agosto, atte ore 21 

MfcFi^TOFELE 
di ARRIGO BOTTO 

http://tamn.tr
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D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
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CONTRO IL RIFIUTO GOVERNATIVO DI CONCEDERE AUMENTI SALARIALI. 
**\<- J--t1-

Possente ondata rivendicativa 
nelle fabbriche di Inghilterra 

La conferenza mondiale dei quaccheri chiede in una risolwioae 
la fine della guerra in Corea - Amr Pascià richiamato al Cairo . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 6. — Gli oper.u metiil-
lurgici e elettrici stanno preparan­
doci questa settimana per la bat­
taglia dei salari, che minaci la il: 
scoppiare da un giorno all'altro in 
tutto 11 paese. Veneidì si r iunuà 
una conferenza nazionale di rap­
presentanti del le imprese del s in­
dacato degli elettricisti, che con­
ta 200 mila membri, per deridere 
l'azione da intraprendere per s o ­
stenere queste rivendicazioni, e pia 
si parla di una possibilità di sc io­
pero. 

Lunedì si l iunlra la ronf(.data-
rione dei 32 sindacati della metal ­
lurgia la quale esaminerà la dec i ­
s ione degli elettricisti e =entirà 
anche i rappresentanti di due mi­
lioni e 200 mila impiegati de l la 
metal lurgia la cui richiesta di au ­
mento di due lire sterline per set­
timana è stata respinta venerdì 
«corso dalla parte padronale ' mi­
litanti della confederazione faran­
no pressioni perche «inno- p i e s e 
decisioni ferme per la iealÌ7zazio-
ne di queste rivendicazioni. 

Altre sezioni del movimento sin­
dacale hanno ricevuto rifiuti cate ­
gorici a l l e loro. rivendicazioni. 60.000 
impiegati del l 'al imentazione hanno 
presentato per d u e volte offSi una 
domanda di aumento dei salari, pia 
respinta dal governo. I 130 mila di­
pendenti del deposito del le ferro­
vie si sono visti rifiutare la loro 
richiesta di aumento il 23 lugl io: 
ai 700 mila minatori sono stati n e ­
gati gli aumenti richiesti il 22 giu­
gno, da parte de l le industrie na­
zionalizzate delle miniere. E«si a v e ­
vano chiesto una sterlina e m e z ­
zo di aumento per sett imana 
Sempre 11 22 giugno è stata respin­
ta una richiesta di aumento di una 
sterlina avanzata da: pompieri . 

Un mil ione e duecentomila di­
pendenti dei maea^ztni e Indorato­
ri affini ei sono visti rif-'.»*arp un 
aumento il 17 e ventimila dtnen-
drn*i dei trasporti della reeione 
londinese se lo sono visto rifiutare 
il 1. giugno. Sempre il 1. e iugno. i 
500 mila ferrovieri hanno ricevuto 
un « no » da parte del le ferrovie 
nazionalizzate mentre in aprile 1S0 
mila impiegati municinali si "ono 
visti trattare allo stesso modo. 

Esistono, come si vede, e vanno 
maturando di giorno in giorno, eli 
e lement i di un grande movimento 
sindacale, tanto più che il gover ­
no conservatore si mantiene in­
transigente sul principio del b loc ­
co dei salari, benché negli ult imi 
mesi , i prezzi siano aumentati del 
5°fo, mentre i salari =nno saliti 
soltanto del due ner cento 

I#a conferenza mondiale dei quac­
cheri . che è terminata oagi. ha v o ­
tato una mozione che fa appel lo a l le 
potenze mondiali ner la pace in 
Corea. Un'altra risoluzione dei ran-

presentanti di un milione e mezzo 
di membri di questa setta rel igio­
sa, d ichiata: * la corsa al riarmo 
non può realizzare la pace, !a li-
bc-rtà e la sicurezza ». 

Nella loro importante risoluzione 
.svila guerra in Corea, i quaccheri 
dichiarano particolarmente: « la 
guerra in Corta ha pesato forte­
mente su di noi. E* nostra sincera 
speranza che tutti coloro i quali 
rivestono petizioni autorevol i nel­
la politica, compiano uno sforzo 
rinnovato e costruttivo per realiz­
zare la pace. In particolnie noi 
eperiamo che la volontà del gover­
no indiano nell ' interporre i suoi 
buoni uffici nell ' interesse della pa­
ce, pos«a continuare at t ivamente . 
E' nostro profondo desiderio che 
tutti gli amici (i quaccheri) si uni­
scano. ovunque si trovano, a pre ­
gare perchè ci si avvìi sul cammino 
della pace ». 

I quaccheri hanno un'influenza 
cons iderevole in Inghilterra e ne-
s;li Stntl Uniti. 

I /ambasc iatore egiziano a Lon­
dra. Amr Pascià è «tato sol levato 
dal le s"e funzioni dal primo mini­
stro Ali Maher 

Necl i ambienti diplomatici ci si 
attendeva questa notizia, perchè 
Amr Pascià è stato molto vic ino 
al l 'ex-re Faruk ed era anche co­
nosciuto come " i n g l e s e * ; aveva 
preso parte al comando del medio 
oriente e ad un accordo anglo-eg i ­
ziano. 

Amr Pascià è «tato richiamato al 
Cairo da Faruk nel febbraio, dono 
la caduta del governo wafdis 'a 
Egli è stato al centro degl i intri­
ghi e del le manovre che î sono 
svi luppate a palazzo da allora 

Secondo dispacci provenienti dal­
le agenzie della canitale ee iz iana 
si Darla di Mahmoud Fawzi . il rap-
nresentante permanente al le Nazio­
ni Unite, corno dr | pro^i -no =»m-
basrintor'1 a Londra 

VICE 

èrrora s ' i r c i i« Bein'o 
fontro \d fero» biennale 

BRUXELLES. 6. — Questo pomerig­
gio. parte degli operai che erano secsi 
in sciopero contro la decisione di sta­
bilire una ferma di due anni nelle 
forze armate belehe. sono rientrati 
al lavoro, ma molti altri si manten­
gono lontani dagli uffici e dagli sta­
bilimenti, fino allo sciopero generale 
di 24 ore stabilito per sabato. 

Il Giappone esporterà 
nella Cina popolare 

WASHINGTON. 6. — II Capo del­
l'Ufficio Stampa del Dipartimento di 
Stato americano ha annunciato que­
sta sera che Stati Uniti e Giappone 
hanno concluso un accordo che auto­
rizza il Giappone ad esportare nella 

Repubblica popolare cinese alcuni 
prodotti, tra cui, in particolare, colo­
ranti chimici e macchine per l'indu­
stria tessile. 

Whltc Ita aggiunto che è possibile 
che altri prodotti giapponesi, la cui 
esportazione verso la Cina era proi­
bita durante il regime di occupazione. 
possano ora essere venduti. 

La flagellazione introdotta 
in un carcere canadese ! 

MONTREAL. 6. — E" probabile 
secondo l'agenzia americana J.N S. 
che si ricorra alla flagellazione per 
i responsabili dell'ammutinamento di 
sabato nel carcere canadese di Bor­
deaux. 

L'inchiesta è tuttora in corso ed è 
stato già precisato che l'azione di­
sciplinare sarà « molto severa ». La 
natura di tale azione non è stata 
ancora resa nota, ma negli ambienti 
carcerari è stato ammesso che an­
drà dalla flagellazione all'isolamento 
totale ed alla • dieta ridotta ». 

IL RICORSO ARABO-ASIATICO SULLA TUNISIA 

Le violenze francesi 
denunciate all'O.N.U. 
Vm commicato del Neo Destur tal viagfio di Bmoche a Parigi 

COREA — I gangster dell'aria l o n u arrivati su l'Iiyongyang Ecco una tragica immagine del panorama 
di distrui ione e di morte che i terroristici attacchi acrei amer ican i hanno lascialo 

PARIGI, 6. — In un comunicato 
consegnato alla stampa e n o m e de l 
Neo-Destour in Francia, il pres i ­
dente d i tale organizzazione, M a -
smousdì, dichiara. 
« Perchè una missione di conci l ia ­
zione abbia qualche probabil ità di 
successo bisogna che essa adempia 
a tre condizioni: instaurare una 
atmosfera favorevole , scegliere p e r ­
sone adatte ad assolvere tale c o m ­
pito, presentare riforme che r i ­
spondano realmente al le aspirazio­
ni de l popolo tunisino».. 

„ Ora — prosegue il comunicato 
— questa concil iazione è inconce­
pibile con lo stato d'assedio e sot­
to il regime del la censura e de i 
campi di concentramento, essa non 
può venir intrapresa dai respon­
sabili de l la repressione e non è 
praticabile nei l imit i de l l e riforme 
proposte ». 

Si apprende intanto da N e w 
York che la richiesta de l l e naz io ­
ni arabo-asiat iche di iscrivere l a 
quest ione tunisina all 'ordine d e l 
giorno del la prossima sessione d e l -

PRIME LUCI SULL'ORRENDO ASSASSINIO DELLE ALPI FRANCESI 
* - - - _̂̂ ___ _ _ _ . 

I n in ili liei no sospetto dell' Decisione dei Drommond 
arrestalo dalla polizia francese alle 23,30 di ieri 

•Si tratta di persona residente nelle vicinanze del luogo della strage - Stringenti interrogatori - Com­
moventi particolari sulla dodicenne hlizaheth - Un nitro turista inglese aggredito nella zona del delitto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 6 — La polizia francese 
è mobilitata da ieri pei darti la 
caccia all ' ignoto criminale (o ai cr i ­
minali) c h e ha commesso , lungo 
una de l l e bel le e pacifiche s trade 
di Provenza, l'orribile triplice a s ­
sassinio de l io scienziato inglese Sir 
Jack Drummond, di 6ua mogl ie e 
della figlia dodicenne. Il del i t to — 
uno dei più odiosi e feroci nelle 
cronache criminali di questi ult imi 
anni — ha commosso profonda­
mente l'opinione pubblica, s ia in 
Francia che in Gran Bretagna. N e s 
suno potrebbe tol lerare che il r e ­
sponsabile resti impunito. 

I tre cadaveri sono stati scoperti 
ieri matt ina a poca distanza dal 
piccolo paese di Lurs . ai limiti di 
un bosco d o v e Sir Drummond e 
gli altri d u e componenti del ia sua 
famiglia — che si trovava in F r a n ­
cia per trascorrervi le vacanze — 

LA LOTTA DEI COLONI NELLE CAMPAGNE LIVORNESI 

Migliaia di bandiere della pace 
nei campi dei mezzadri in sciopero 

Fronte unitario delle organizzazioni sindacali alla FIAT contro i licenziamenti 

Paral le lamente alla grande lotta 
dei ferrovieri, altre importanti bat ­
tagl ie vanno conducendo in quest i 
giorni i lavoratori del le fabbriche 
e de l le campagne. Nella provincia 
di Livorno pieno successo ha ot ­
tenuto lo sciopero di 24 ore attuato 
ieri dai mezzadri per protesta c o n ­
tro l 'atteggiamento dell 'associazione 
padronale che sì rifiuta di trattare 
su a lcune importanti quest ioni e 
contro la lentezza con cui procede 
a! Par lamento — per colpa del la 
maggioranza democristiana — ia 
discussione delle leggi agrarie . 

Ma non sono so lo questi i mot iv i 
del la protesta che ieri j contadini 

l ivornesi hanno voluto sot to l inea­
re con la loro unitaria mani fes ta ­
zione. Essi infatti hanno legato i 
problemi più immediati del la loro 
categorie a quell i più general i del 
lavoro e d'ella pace. 

A Venturina, pei esempio , tutti 
i coloni del la zona hanno sospeso 
il lavoro per 10 minuti in s e g n o 
di sol idarietà con i 97 licenziati de l 
cantiere Ansaldo di Livorno, m e n ­
tre dec ine e decine di o,d.g. s c a ­
turiti dai .e assemblee in q u e s t i o -
r e e al le autorità provincial i . A 
Bibbona. altro centro contadino del 
Livornese . sono apparse 6U tutti i 
pagliai '.e bandiere del la pace. A 

II prof. Pancini precisa 
0 valore degli esperimenti Loschi 

L'illustre fisico auspica la coacessioae di grasiii nezii 
finaszuri e tenia per le ricerche smcleari di pace 

Una conferma del la - montatu­
ra „ giornalistica circa l 'esperimen­
to atomico di Nettuno, è venuta 
da un s o l o studioso, il prof. Etto­
re Pancini , esperto di problemi 
nucleari . Il prof. Pancini , in un 
articolo pubblicato dal sett imanale 
- Vie Nuove »•» dopo aver ricordato 
lo stupore e l'incredulità che la 
notizia - montata - dal - Giornale 
d'Italia - aveva provocato in ogni 
persona d' buonsenso, afferma che . 
nel l 'apprendere e nel leggere i 
particolari della notizia • non mi­
nore avrebbe potuto essere la no­
stra sorpresa se avessimo appreso 
che-il Consigl io d e l l e Ricerche fi­
nanziava gii esperimenti di u n al-
chimisia che si proponesse d i fab-
bricn'P l'oro bruciando insieme 
piombo e zolfo. o che l'Ufficio bre­
vetti avesse premiato un f n r e n f o r e 
de? moto perpetuo ». 

•Ve! campo degli esperimenti nu­
cleari, ha detto il prof. Pancini,^ è 
necessario non affidarsi alla magìa, 
ma applicare dei metodi di calcolo 
perfettamente definiti sitila base di 
teorie che non hanno nulla di mi­
racolistico e che sono ogni solida­
mente stabilite. Alla elaborazione 
dj tali teorie hanno portato un 
c o n t r i b u t o non indifferente i ri­
cercatori specializzali del n o s t r o 
Paese; per quanto alami di essi 
abbiano abbandonate l'Italia, ri­
m a n e l i u t e r i a fra di noi vn nu­
mero cospicuo di specialisti uni­
versalmente n o n ed apprezzati, che 

con un lavoro metodico compiuto 
nei r a r i centri di studio del no­
stro Parse c o n t r i b u i s c o n o ai con­
tinui progressi, su basi scientifiche, 
della tecnica nucleare. 

Provocare ed utilizzare de l l e 
reazioni nucleari non è pertanto 
un problema per cui vn ministro 
della guerra debba mobilitare dei 
maghi «conosciuti, s iano p u r està 
delle persone dabbene e dotate in­
dividualmente della massima buo­
na fede come il rag. Loschi del 
quale abbiamo letto in questi gior­
ni; sono casomai problemi di c o i 
il ministro dell'industria deve in­
vestir^ la Commissione nazionale 
per l'energia atomica che ha co-
siiviito presso di sé non più di 
dieci giorni fa. O forse dieci gior­
ni sono troppo pochi perchè la no­
tizia della costituzione di tale Com­
missione arrivi dal ministero di 
Via Veneto a q u e l l o di Via XX 
Settembre? O è ufficialmente igno­
rata da quest'ultimo perfino l'esi­
stenza del Consiglio Nazionale del­
le Ricerche? 

Il problema di provocare, con­
trollare e utilizzare su grande sca­
la le reazioni nucleari è oggi un 
problema dt mezzi tecu'ej. di tec­
nica esecutiva. Per affrontarlo su 
scala di importanza pratica occor­
rono attrezzature gigantesche, im­
pianti eslesi per decine di ettari, 
industrie ausiliarie completamente 
mobilitale per fornire materiali, 
impiantì, energìa, s t r u m e n t i e 
i n c " i di cor.trollo». 

Cecina, centinaia e centinaia di 
bandiere di carta, s imboleggianti 
>a pace , sono apparse ne l le c a m ­
pagne circostanti . 

Particolare menzione m e n t a p u ­
re, in ordine alla lotta de i lavora­
tori de l la Ansaldo, una iniziativa 
dci l 'UDl provinciale . L'UDÌ ha i n ­
tatti aperto una grande campagna 
intitolata « Per il Ferragosto df l i ­
cenziati del Cantiere », invitando 
le autor.ta, le associazioni, gii enti , 
i partiti e i cittadini di Livorno e 
provincia, ad unirsi e a dare q u a n ­
to possono perchè le cento fami-
gi .e dei licenziati possano v ivere , 
perche i cento operai minacciati di 
• iccnxiamento possano continuare 
:a lotta. 

Un altro jnte ies iante aspetto, nel 
quadro del la lotta generale contro 
i l icenziamenti e la smobil i tazione 
de l l e fabbriche, presenta la s i t u a ­
zione al ia FIAT di Torino. Qui , 
infatti, le tre organizzazioni pro ­
vinciali de; metallurgici s tanno 
conducendo in comune una lotta 
; h e non i n v e i t e solo il problema 
i e i 441 l icenziamenti effettuati nei 
ziorni scorsi , m a l'intera quest ione 
del l 'atteggiamento della FIAT e 
del la crisi provocata dal la polit ica 
dei monopol i industriali che t r a ­
vaglia a t tua lmente l ' importante 
complesso Unitario si presen­
ta il fronte s indacale anche nel la 
lotta contro i l icenziamenti al la 
D e Angel i e Frua di Omegna e 
Agl iè . 

Anche qui infatti le tre orga­
nizzazioni s tanno conduce-.do una 
azione in comune. 

Per quanto rig-jarda !a quest ione 
degli assegni familiari agricoli , a p ­
prendiamo che ieri ha avuto luogo, 
presso il ministro Rubina ce i una 
riunione de l l e parti , ne! corso d e l ­
la qua le 51 è costituita una c o m ­
miss ione composta di un rappre­
sentante d i ciascuna de l l e organiz­
zazioni intervenute , che , con Pala­
to di un funzionario del Ministero 
de' Lavoro, provvedere ad accer­
tare alcuni dati fondamentali 

Notevol i svi luppi va assumendo 
pure la lotta del le lavoratrici con­
serv iere dei comuni del manda­
mento di Baiano, in provincia di 
Avel l ino. I lavoratori e la popola­
zione a p p o z z i a i o in m o d o att ivo 
e concreto l'arione intrapresa dal -
'e donne per ottenere l'applicazio­
ne del contratto provinciale Ieri 
un ingente spiegamento di forza 
pubblica aveva bloccato la fabbri­
ca del «Ig Da Polito, a Mugnano. 
ma c iò nonostante la percentuale 
degli scioperanti è aumentata r i ­
spetto a que l la di ieri. L o sciope­
ro s i è e s t e s o al le fabbriche Pie-
ciocchi di Baiano e Luciano di 
Avel la . 

si erano attendati per passare la 
notte. L'uomo e • la donna e r a n o 
"tati ucci:>i da raffiche di mitr.i e 
a v e v a n o il corpo attraversato da 
diversi proiettil i: sorpresi nel s o n ­
no, indo-ssavano ancora 1 p ig iama 
con cui si erano coricati . A circa 
cento metri di distanza vi era il 
corpieino della bambina, col cranio 
sfondato da violenti colpi inferi i 
col calcio dello s tesso mitra »-he 
aveva ucciso i suoi genitori. 

L'arma ritrovata 
L'arma e stata ritrovata in fondo 

a un piccolo torrente che scorre 
ne l le v ic inanze, • spezzata in due 
tronconi, ta le è stata la v io lenza 
con cui l'assassino s i è accanito 
sul la bambina che aveva cercato 
probabi imente di fuggire gridando 
spaventata , nella speranza di att i ­
rare l 'attenzione di qualcune. Si 
presume che l'assassino abbia ag i ­
to all 'una d i notte; a quell'ora i n ­
fatti il proprietario di una fattoria 
vicina — lo stesso che ha scoperto 
per primo i cadaveri — udì dis t in­
tamente alcuni colpi di arma da 
fuoco. 

In un primo momento , 1 sospetti 
s i sono portati s u un disertore della 
leg ione straniera d i origine italia­
na, i cui abiti erano stati trovati 
in un'altra cascina dei dintorni; ma 
si tratta di supposizioni contrad­
dittorie poiché si è creduto a un 
certo momento che egli fosse già 
in Italia da qualche giorno e non 
potesse essere, perciò, l'autoie del 
cr imine . 

So lo s tase la , le ult ime notizie 
s embrano indicare invece che egli 
non avrebbe ancora varcato la 
frontiera. Tutti gli altri indizi, rat -
colti nel corso di queste prime in­
dagini , sono piuttosto deboli. 

Secondo una notizia diramata 
aH'ull im'ora dal l 'agenzia France 
Presse la polizia ha fermato un 
indiv iduo, sospetto autore del l 'as­
sass inio del Drummond. Il fermo 
è a v v e n u t o a l l e 23,30 di stasera e 
il fermato è stato Subito sottopo­
sto ad interrogatorio . Si ritiene 
che l' interrogatorio durerà varie 
ore. 

La polizia si è finora rifiatata 
di fornire il nome de l fermato né 
ha vo lu to precisare la località di 
res idenza. l imitandosi a dire che 
trattasi di persona residente ne l le 
v ic inanze de l luogo de l delitto. 

Scopo del del i t to sembra essere 
la rapina: indumenti e bagagli dei 
tre turisti sono stati trovati in nosciuto come un uomo di sc ienza. 
e s tremo disordine, mentre il dena- dei cui studi aveva direttamente 

10 c a scomparso. Ma, quanto al-1 beneficiato la popolazione. I g ior-
l'identità dell'autore, s i brancola Inali londinesi cont inuano questa 
nei buio e 1 poliziotti seguono an- sera a pubblicare corrispondenze 
coia piste molto inveite: due indi- dalla Francia sugli sforzi della p o -
vidui. un uomo e una donna, sa - tizia pei rintracciai e il co lpevole 
rebbero ^t.iii visti vicini al l 'auto- o 1 colpevol i , mentre hanno inviato 
mobile dello scienziato inglese p ò - direttamente sul posto 1 loro in ­
d i e ore prima della sua morte; un 
falso ispettore avrebbe cercato di 
fermate un'altra automobile a po ­
ca distanza; un misterioso sidecar 
si sarebbe aggirato nel dintorni 
Ma. in questo periodo di grandi 
vacanze, in una leg ione cosi fre­
quentata da vil leggianti e da t u ­
risti, indizi s imil i hanno un valore 
del tutto relativo. 

Sir Drummond era molto cono 
sciuto in Gran Bretagna; spec ia l i ­
sta di dietetica, egli aveva diretto, 
durante la guerra, il razionamento 
al imentare da' punto di vista m e ­
dico. Fu lui, praticamente, che or­
ganizzò per cinque anni la mensa 
di mil ioni di cittadini inglesi . £ ' 
dunque comprensibi le • l 'emozione 
con cui è stata accolta oltre Manica 
ta notizia 'de l la sua morte: s i è 
detto persino, ma la notizia è stata 
ufficialmente «mentita, che spec ia­
listi di Scotland Yard verrebbero 
in Francia per prendere parte a l le 
indagini. 

Commoventi particolari 

Grazie agli amici inglesi c h e e r a ­
no rimasti in corrispondenza coi 
Drummond durante le vacanze, si 
eono conosciuti alcuni particolari 
patetici sui giorni cassat i in Fran­
cia da'.le tre v i t t ime, particolari 
che. p e r la legge dei contrasti , so t ­
tolineano maggiormente l'efferatez­
za del delitto. Si è sapunto per 
esemplo che fu la figlia del lo s c i e n ­
ziato. la piccola Elisabetta, ad in­
sistere coi genitori perchè faces­
sero del campeggio: e fu ancora 
lei, desiderosa di assistere a una 
corrida, che ottenne di fare una 
gita a Dignc. Pu'tima cittadina in 
cui i tre turisti hanno srstato . pr i ­
ma di inoltrarci lungo 'a strada su 
cui dovevano *rovare la - morte . 

f ; !USEPPF BOFFA ' 

viati 
Essi riferiscono questa iera una 

altra brutale uccisione di tre per­
sone avvenuta proprio nel terri­
torio di Lurs 82 anni fa. 

In una notte del 1B70, infatti al­
cuni boscaioli uccisero una mas­
saia, sua figlia e la donna di ser­
vizio mentre il capo famigl ia era 
assente . Non sopravvisse che un 
bimbo di qualche anno. 

Anche questo componente de l la 
tragica famiglia è morto recente­
mente e. negl i ultimi mesi di v i ­
ta, egli aveva dedicato il suo tem­
po a distruggere la casa maledet­
ta. Pietra p e r pietra, egli aveva 
gettato ne! fiume l'intera costru­
z ione quasi a cancel lare per scm- l l i t to 

pre dalla memoria degli uomini la 
orrenda notte de l la strage. 

Un a l tre turista inglese, Joseph 
Muskat, è s tato fermato con la sua 
famiglia da un bandito armato a 
una settantina d i chi lometri dal 
luogo del l 'assassinio di Jack D r u m ­
mond. Muìkat ha fatto presente 
l ' incidente alla polizia sol tanto ar­
rivando a Boulogne. L'aggressione, 
che ha avuto luogo il pomeriggio 
in cui v e n n e assassinato Sir Jack 
D m m m o n d . no,-, ebbe seguito p e r ­
chè Il bandito fu costretto a fug­
gire al l 'avvicinarsi di una macch i ­
na. Anche un francese in automo­
bile è s tato fermato da * due u o ­
mini, a 60 km. dal luogo de l l 'assas­
sinio. 

Si presume che il movente de l 
delitto debba attribuirsi s e m p l i c e ­
mente a scopo di rapina, g iacché 
non si r i t iene di poter trovare n e l ­
l'attività professionale di S i r Jack 
Drummond altri movent i per il d e -

IL GRAVE SCANDALO DI ROVIGO 

Il funzionario di Brosasca 
troffO i saldi degli alluvionali ? 

Sintomatico riserbo della polizia - I particolari dell'arresto 

Imoressiom in Inohilterra 
LONDRA. 6 (Vice) — L'opinione 

pubblica In Gran Bretagna è p r o ­
fondamente colpita per il bruta!e 
assass inio di Sir Jack Drummond 
e d i s u a mogl i e e sua figlia ne l l e 
Alpi . S ir Jack Drummond era c o -

ROVIGO, 6. — Le condizioni d e l 
vent i se ienne Enrico Tosi fu Fer ­
ruccio, funzionario d e l gabinetto 
del sottosegi e tar io coordinatore per 
la ricostruzione d e l P o l e s i n e on. 
Brusasca, r icoverato al l 'ospedale di 
Rovigo per c o m m o z i o n e cerebrale 
in f e s u i t o a un drammat ico salto 
dal dirett iss imo in corsa, sul qua­
l e il Tosi v iaggiava in transito da 
San R e m o a Rovigo, sono mig l io ­
rate. 

Egli è m ospedale , sorvegl iato 
dagli agent i . Que l lo c h e è strano 
in questa faccenda, d o v e si parla 
di truffe a d a n n o deg l i a l luvionati , 
è l 'atteggiamento de l la polizia. C i ò 
la sospettare c h e si vog l ia far fi­
n ire tut to in una bol la di sapone, 
forse perchè il Tosi, ne l lo 5can-
da lo , trascinerebbe anche altre 
persone. 

Questa è anzi la minaccia de l 
g iovane , non si sa se per mil lanteria . 
Il fatto è che sul le specifiche ac-

1/(titolisiva della Democrazia Cristiana 
<C«atia*azioae «alla prima pagina) 

m e tutto c iò dia l 'ult imo e definiti­
v o co lpo a l l e teorie di quanti, o p ­
portunisti e capi to lart i , c ianciano 
da mesi su pretesi dissensi d i fon­
d o tra • il centro degasperiano • e 
l e a l tre forze clericali facenti d i ­
ret tamente capo a l r A z i c n e cattol i ­
ca e al Vaticano. Le eventuali d i ­
vergenze tattiche che sussistono 
sul s istema elettorale da adottare 
ed anche sul le a l leanze da contrar­
re al c e n t r o o al l 'estrema destra , 
pr imo o dopo l e elezioni , non inci ­
dono sul l 'obiett ivo, unico e c o m u ­
ne , d e l totalitarismo clericale p iù 
nefasto e rigida 

ET pueri le , giunti a quc.no punto, 
ritenere che so t tr i disquisizioni ?u 
questo o quel dettagl io , su l le p r o ­
porzioni » del la revis ione de l la 
Costituzione, sull'entità de l p r e m i o 
di maseioranza ecc . possano Fervi-
re per mol to tempo ancora a c o n ­
fondere l e acque e a coprire g e n e ­
rosamente i piani d e ! -clerical i . 
Così c o m e è pueri le , quando non 
risponda a un calcolo di complic i tà . 
attender.^ che il • moderato • D e 
Gasperi rettifichi il t i ro democri ­
stiano. quasi che confuse o melen-f? 
espressioni verbali p iù o m e n o c o n ­
cilianti r o d a n o contraddire a tut­
to un d i seeno polit ico c h e ormai da 
lunghi mes i e tracciato m ogni d e t ­
tagl io e sì sviluppa per l 'azione 

A scanso di equivoci , del resto . 
lo «fe«rsrt p e l Bo è tornato Ieri sera 
alla r.irica con una dichiarazione 
che conferma punto per punto 

quanto g ià è apparso sul • Popolo • 
(nessun accordo pol i t ico con i m i ­
nori prima del l 'accordo elettorale , 
e dec i s ione de l la D.C di marciare 
da so la se l e sue condizioni non 
verranno integralmente accet tate) 
C o a questa dicqiarazioni De l B o ha 
v o l a t o ben. prec i sare che l e sue 
posizioni s o n o l e posizioni di tutto 
il fronte c ler icale , e che gli orien 
tamént i de l la D.C., se non sono 
formalmente v incolant i per il go­
verno . p r o v e n g o n o però dal parti­
to e g e m o n e e al governo indicano 
quindi la strada. 

Dal c a i t o suo D e Gasperi ha 
fatto sapere, con una dichiarazio­
n e al quot idiano « l 'Adige •, che 
il discorso c h e terrà a Predazzo e 
dì cui tanto *i è parlato in questi 
f lornf non sarà * Impegnativo • , e 
c h e egl i non intende pronunciarci 
su l la l egge elettorale prima d» aver 
vag l ia to tutti i dati e aver a v u ­
to uno « scambio di idee » con 1 
partiti satel l i t i . -De Gasperi si 
guarderà b e n e , come si vede , da l ­
l o scoprirsi, sembrandogli più che 
sufficiente e Più che chiara l 'azio­
n e c h e il suo partito e l 'Azione 
Cattolica v a n n o ufficialmente eon-
ducendo , e lasciando che i vari 
Romita e Vi l labruna si d ivertano 
• • sperare in lui - . " 
> Q u a l e c h e sia l 'atteggiamenti dei 
d ir igent i d e i partiti minori e la l o ­
r o p iù o m e n o volontaria miopia. 
gli ambiziosi e furiosi plani pro­
spettati da l la 'Democraz ia Cristiana 
sono destinati ad al larmare e fare 
insorgere l 'opinione pubblica come 

mai prima d'ora, non appena sue 
cederanno ai discorsi l e concrete 
iniz iat ive c ler ical i contro la so­
pravvivenza d e l l o Stato democra­
tico. 

io Sdorato Fatovutto 
(Coat ianaz loM <aHa pttmm pactea) 

dichiarazioni fatte dai ministro. 
Non e s sendo s ta to possibi le c o n ­

cil iare ques te due posizioni la 
CGIL e il S indacato Ferrovier i I -
taliani hanno confermato lo s c i o ­
pero ». " 

Un nuovo segno n o n indi f feren­
te del l ' irresponsabi le comporta ­
mento d e l g o v e r n o e d e l T A m m i -
nistrazio»«e ferroviaria s ì è a v u t o 
frattanto, ier i , proprio d o p o 24 ore 
da l l e incaute minacce d i Malves t i ­
ti , s ce so in guerra c o n t r o 170 m i l a 
lavoratori tra i p i ù mer i t evo l i . 
Dopo l e spavalde ass icurazioni d e l 
ministro circa l ' i m p e g n o d e l g o ­
verno nel l 'organizzazione d e l c r u ­
miraggio. l o stesso m i n i s t e r o d e l 
Lavoro si è r i fatto v i v o ieri e o o 
la compilazione d i u n fantas ioso 
e lenco d i treni, c h e l'Arnminlatra-
zione d e l l e ferrovie si i m p e g n e ­
rebbe a far c ircolare . L 'e lenco in 
oarola è s tato irresponsabi lmente 
Dubbi irato da a lcuni giornal i d e l 
pomeriggio, i qual i , in ta l m o d o . 
sì sono resi compl ic i de l l 'u l ter iore 
disagio, senza ca lco lare l a p iù gra­
ve eventual i tà di inc'denti . a cu ' 
essi espongono i v iagciatori im­
prudenti e ingenui . 

cuse gravanti sul Tosi , la pol iz ia 
mant iene i l r iserbo. 

L'arresto de l Tosi era a v v e n u t o 
su d e n u n c i a depositata • a t i to lo 
p e r s o n a l e * e quindi n o n in v i s i o ­
n e al la stampa, questo ha r isposto 
la Questura. 

L 'ex funzionario d e l gabinet to 
de l • sottosegretario Brusasca, e ra 
stato arrestato a San Remo, d o v e 
egli soggiornava al l 'a lbergo Euro 
pa. Giocava a l Casino e v i perdet te 
in - quest i g iorni ingent i s o m m e . 
Egli v e n i v a fermato con un'e l egan­
te mondana d i cui si ignora i l n o ­
m e . Gl i agent i che l o hanno a r r e ­
stato, af fermano che addosso a l T o ­
si non furono trovate grosse s o m ­
me, m a so lo pochi spìcciol i . A l t r o 
particolare: il gesto d e l Tosi d i 
gettarsi dal finestrino de l treno in 
corsa, p i ù c h e un suicidio, corr i ­
sponde a Un tentat ivo di fuga . 
Lanciatosi dal treno, il g iovane 
battè col capo sopra un sasso d e l ­
la scarpata ferroviaria, si a lzò b a r ­
col lante e fece l 'atto di correre, 
ma si accasciò al suolo co l capo 
insanguinato mentre sopraggiun-
g^vano gli agenti . 

Si a t tende ora d i conoscere l e 
specifiche accuse per cui 1 > T fun­
zionario de l sottosegretario Brusa­
sca è stato arrestato in una così 
romanzesca avventura 

l 'assemblea genera le dell 'O.N.U. è 
accompagnata da un promemoria 
ne l quale vengono esposti gli ulti-
t» svi luppi de l la s i tuazione. Es^o 
afferma fra l 'altro: « D a t o che le 
autorità francesi non sono riuscite 
Mi intavolare negoziati neppure 
con un goxerpo tunis ino da es.se 
creato, esse cercano d i imporre al 
popolo tunis ino de l le riforme ài 
carattere assai dubbio , e sono d i ­
sposte a giovarsi de l la forza m i ­
litare p e r raggiungere i loro scopi. 
S i è b e n lontani dai pretesi ne ­
goziati che taluni membri de l Con­
sigl io d i Sicurezza speravano di 
favorire rifiutando d i discutere il 
problema tunis ino al consigl io 
stesso •>. 

I l promemoria fa osservare che 
la proposta di discutere la q u e ­
st ione tunisina dinanzi ad un'as ­
semblea straordinaria del l 'O.N.U. 
era stata appoggiata da 23 paes i 
la cui popolazione raporesenta p iù 
del la metà del la popolazione c o m ­
pless iva de l mondo. La nota pro­
segue: « Il B e y è praticamente pri­
gioniero d e l l e autorità francesi; vi 
sono da otto a dieci mila pr ig io­
nieri politici nel campi di concen­
tramento del la Tunis ia e la c e n ­
sura è tuttora in v igore . Dall 'apri­
l e d i quest 'anno l e autorità fran­
cesi non hanno preso alcun p r o v ­
ved imento inteso a ristabilire l e 
l ibertà c iv i l i o ad intraprendere 
negoziati veri e propri ». 

Un documento di Pio XII 
In materia di emigrazione 

L'Osservatore Romano h a p u b ­
b l i ca to ieri i l testo d i u n d o c u m e n ­
to definito «Cost i tuz ione apostolica 
Bxsul F a m i l i a » i l quale det ta 
« n u o v e n o r m e e i sacerdoti addett i 
al la cura deg l i emigranti , p e r l ' e ­
sercizio e l o sv i luppo del la loro a t ­
t iv i tà» . 

Tali norme riguardano anche t 
sacerdoti incaricati d i seguire, ne i 
paesi d o v e hanno preso stanza, i 
gruppi d i transfughi dai paesi d e l ­
l'Europa Orientale , e sono de t ta te 
dal la es igenza di fornire ad essi 
assistenza ed appoggio attraverso 
persone de l la stessa l ingua e de l la 
stessa nazionalità. 

N e l documento P i o X I I ricorda 
l 'azione svolta da l la Santa S e d e a 
favore d i tali gruppi va lendos i dei 
fondi forniti d a v a r i e organizzazio­
ni e fra queste l 'americana « C a -
thol ìc Wel fare Associat ion ». 

P e r quanto r iguarda i l problema 
d e l l e normal i emigrazioni naz io ­
nali i l papa, n e l documento , so l ­
lecita i paesi* che n e hanno l a pos ­
sibil ità ad aprire l e porte a i p o ­
poli d e l l e terre sovrapopolate, ed 
in particolar modo a l popolo g i a p ­
ponese . 

I l documento è stato reso no to 
in occas ione d i u n convegno a R o ­
ma d i sacerdoti c h e si dedicano 
alla cura deg l i emigrant i e degl i 

e su l i . . . 

Ci riserviamo di commentare nei 
prossimi giorni il n u o r o d o c u m e n t o 
pontificio. 
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ANNUNZI SANITARI 
Doti PENEFF - Specialista 
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ALFREDO SfROM 
VENE VARICOSE 

te fiffipc 4e\T*tmi 
HIROSHIMA. S. — Circa duemila 

alapponesl hanno abbassato i l capo 
per tra minuto di wOeBtìo tn memoria 
del momento fatale In cui sette anni 
or sono la prima bomba atomica u s a ­
ta in guerra cadde sul centro di Hiro-
scima. Al le 8.15 di questa mattina 
esatte cinque bambini rimasti orfani 
in seguito al tragico scoppio hanno 
inaugurato u n monumento in m e m o ­
ria delle vitt ime che ammontano a 
200 mila. 
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UNA LETTERA DA MOSCA DI RITA MONTAGNANA 

r?. 

Cosa significa "trebuiulziaj 
Una parola che in Italia è una speranza che resta nella maggior parte dei 
casi delusa 'Parla Svcrnik - Un articolo soppresso nel codice sovietico 

(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 

i MOSCA, agosto. 
Uno straniero che non conosca 

ti russo, tornando a casa dopo 
un giro per le vie di Mosca, cer­
cherà certamente sul dizionario 
il significato della parola « tre-
bulutzia » che avrà letta a grandi 
caratteri in centinaia di annunci 
posti in apposite vetrine lungo 
le vie della città, su cartelloni 
istallati davanti alle fabbriche 
e alle officine, e troverà che in 
italiano questa parola significa 
« si chiedono ». 

Ecco in una vetrina sulla piaz­
za dell'Arbat l'annuncio: « Si 
chiedono dattilogra/c, contabili, 
stenografe; ecco, sul corso Mo-
jaiski, un grande cartello con su 
scritto: « Si chiedono operai di 
ogni professione, autisti, condut­
tori di gru, impiegati, cassieri, 
ingegneri, tecnici, ecc.». Ma, pare 
impossibile!, non c'è folla da-

-vanti a questi annunci! 
Come noi} ricordare, per chi 

da poco è attinto dall'Italia, le. 
file interminabili di disoccupati 
davanti agli uffici di colloca­
mento delle nostre città, le cen­
tinaia di lettere dì giovani e di 
ragazze, da anni diplomati, lau­
reati, rivolte a parlamentari, a 
sindaci, a consiglieri comunali dei 
partiti dei lavoratori che pre­
gano, implorano un appoggio per 
trovare un'occupazione qualsiasi, 
anche la più modesta, la piti 
umile, la meno retribuita, pur di 
Incominciare . a lavorare, pur di 
poter bastare in qualche modo a 
se stessi e dare un aiuto alla 
propria famiglia? Come non ri­
cordare uRoma, ore 11 » e « I l 
cammino della speranza », come 
non ricordare gli innumerevoli 
e scioperi a rovescio » che da anni 
si svolgono in Italia: le lotte 
spesso sanguinose, combattute da 
operai, braccianti, contadini, im­
piegati per difendere il loro di­
ritto al lavoro, alla vita? 

Dicono i borghesi, gli uomini 
d'ordine, lo dice De Gasperi come 
lo diceva Mussolini, che se in 
Italia ci sono 2 milioni e inez20 
di disoccupati è perchè il Paese 
è povero di materie prime, troppo 
popolato, e che per questo, per 
guadagnarsi da vivere bisogna 
emigrare, bisogna andare a farsi 
sfruttare dai capitalisti di un 
Paese più ricco del nostro. 

Non è così. Anche nella Hussia 
toriata che pure era-cosi ricca 
di materie prime, che aveva una 
popolazione ancor meno fitta di 
oggi, la disoccupazione infieriva. 
Prima della .Rivoluzione d'Ottobre 
emigravano dalla Russia in Ame­
rica centinaia di migliaia di 
eperai, di contadini, in cerca di 
pane. 

In un libro pubblicato recen­
temente a Mosca, dal titolo; «Il 
cammino glorioso della classe 
operaia » si riporta un brano di 
un articolo dell'attuale Presiden­
te della Presidenza del Consiglio 
Supremo dell'Unione delle Repub­
bliche Socialiste Sovietiche, com­
pagno Svernile, ex operaio me­
tallurgico. 

Svernile ricorda come nel 1911, 
estendo disoccupato si era recato 
a Taganrok, città del la Russia 

presso la locale officina metallur­
gica, e scrive a questo proposito: 
it All'aperto sull'erbaccia e sulla 
polvere, davanti allo stabilimento 
erano riuniti circa 1.500 uomini 
provenienti da tutte le regioni del 
paese; russi, ucraini, tartari. La 
maggioranza di essi da mesi gi­
rava nelle città e nei paesi in 
cerca di lavoro. Sporchi, stanchi, 
ajffamat:, molti attendevano da­
vanti alla officina da settimane. 
Fra la folla erano numerosi gli 
operai qualificati: monditori, tor­
nitori, aggiustatori, minatori, di­
sposti tutti a lavorare a qualsiasi 
condizione. 

...Improvvisamente un capo esce 
dallo stabilimento. Ha l'accento 
straniero. Dice che gli occorrono 
alcuni uomini per il reparto la­
minatoi. Centinaia di persone si 
alzano dì colpo e, urtandosi l'un 
l'altro, offrono tutte assieme le 
loro braccia, facendo risaltare la 
loro forza fisica. Il caiìo ne sce­
glie una decina fra i più robusti 
e chiude rapidamente le porte 
dello stabilimenro. Gli altri ope­
rai, a testa china, si apprestano 
ad attendere ancóra che giunga 
per loro una sorte migliore... ». 

Sono bastati tredici anni di 
potere sovietico per eliminare per 
sempre la disoccupazione nella 
URSS. L'atticolo 176 del codice 
del lavoro sovietico stabiliva il 
diritto per tutti i cittadini al 
sussidio in caso di disoccupazio­
ne. L'articolo è stato soppresso 
con decisione del Commissariato 
del Popolo per il Lavoro, il 9 
ottobre 1930, con la seguente mo­
tivazione: « Data la liquidazione 
della disoccupazione questo punto 
perde il suo significato. Il sus­
sidio di disoccupazione è sop­
presso ». 

Forse questa data, il 9 ottobre 
1930, dovrebbe essere festeggiata 
dai lavoratori di tutti i Paesi 
come l'inizio di una nuova era, 
come una delle più grandi vitto­
rie conseguite dall'umanità, che 
apre al mondo (a strada della 
vera libertà, della /elicila. 

.Anche nei Paesi a democrazia 
popolare in pochi anni la disoc­
cupazione è sparita. Anche in 
Cina si chiedono operai per i 
cantieri immensi del Juan-Jc 
(Fiume Giallo), dove già tre mi­
lioni di uomini sono occupati nei 
lavori idrotecnici, di irrigazione 
che migliorano le condizioni di 
vita di 55 milioni di contadini 
impedendo le inondazioni nella 
settima' parte di tutta la supcr-
ficic coltivata della Cina. 

Occorrono operai, tecnici, im­
piegati, insegnanti, ingegneri, 
medici, nelle fabbriche e nelle 
officine, nelle miniere, nelle scuo­
le, negli uffici, negli ospedali del­
la Bulgaria, della Cecoslovacchia, 
della Ungheria. Romania, Alba­
nia, Polonia, Germania Orientale. 

Non si tratta di vastità di ter­
ritori e di materie prime. Non 
tutti questi paesi posseggono ma­
terie prime in abbondanza e vasti 
territori. Si tratta del fatto che 
il frutto del lavoro di milioni 
di uomini e di donne che prima 
veniva dilapidato dai grandi pro­
prietari di terra, dai capitalisti 
e dalle loro famiglie, che veniva 
stranieri, serve ora per opere di 

meridionale, per cercare lavoro guerra e per la polizia, che veniva 

male impiegato da governanti 
stranieri, serve ora per opere di 
puce, per realizzare i pian: quin­
quennali di rinascita, per miglio­
rare le condizioni ri» vita del 
popolo. 

« Trebuintzia » e « sciopero a 
rovescio », due società, due mon­
di. La prima parola vuol dire 
libertà, benessere, felicità, pro­
gresso, pace. Le altre due vogliono 
dire schiavitù, miseria, umiliazio­
ne, pericolo di guerra. 

Lavoro e pace avrà anche il po­
polo italiano, uomini e donne, se 
saprà riconquistare la propria in­
dipendenza, se si saprà liberare 
dal giogo americano, se stabilirà 
rapporti commerciali con l'URSS, 
con la Cina e con gli altri paesi 
a democrazia popolare, se i mi­
liardi incassati oggi dagli Agnelli, 
Donegani, Pirelli, Lancia, Torlo-
nia ed altri, saranno spesi nello 
interesse della pace, per il be­
nessere materiale e culturale del 
popolo, per realizzare il piano di 
rinascita del popolo italiano, il 
«Piano del Lavoro ». 

RITA MONTAGNANA 
Un» «Ielle interpreti del film sovietico « Tarassi Srcvcenko », proiettato 

In questi giorni al Festival ili Karlovy Vary 

/ TRE PROBLEMI FONDAM ENTALI DELLA CATEGORIA 

Alla fine di agosto 
le tabacchine a congresso 
Dal Convegno di Pesaro ad oggi - Quattrocentocinquanta lire al giorno 
La parola d'ordine: non uno stabilimento senza lega e senza collettrice! 

Il 31 agosto e il i° settembre avrà 
luogo a Lecce il secondo Congresso 
Nazionale delle Tabacchine. Dal mo­
mento che la categoria si riunisce 
dopo quattro anni si trova di fron^ 
te a una somma considerevole di 
problemi, che dovrà esaminare at­
tentamente per indicarne la soluzione. 

Il primo Congresso, tenuto ugual­
mente a Lecce nel marzo 1948, do­
po il Convegno preparatorio che eb­
be luogo l'anno precedente a Pesaro, 
consacrò l'unità della categoria me­
diante la costituzione del Sindacato 
nazionale delle lavoratrici della fo­
glia di tabacco. Fino a quel mo­
mento, infatti, le tabacchine italia­
ne erano state lasciate in balìa di 
se stesse: ' disorganizzate e indifese 
di fronte all'esoso, inumano sfrut­
tamento dei « concessionari speciali *. 

Tra il Convegno di Pesaro e il 
primo Congresso di Lecce la cate­
goria, sotto la guida della Confc-
derterra nazionale, lottò tenacemen­
te ed ottenne brillanti vittorie, la 
più importante delle quali fu, sen­
za dubbio, la stipulazione del primo 
contratto nazionale di lavoro. Que-
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INCONTRO CON LE FREQUENTATOCI DI BAGNI DI TIVOLI 
• • ' "• i •.• — • . - • , . . . . . . . . . ^ 

I miracoli dello zolfo 
Cura della bellezza a poco prezzo 

le easeate per 
co .1 

Massaggi con dimagrire 
le Acque Alhule - A colloquio con una scrittrice 
- T r e chili perduti con sole quindici immersioni 

BAGNI DI TIVOLI, ayosto. 
— Si sta magnificamente alle Al-

bule — ci ha detto ridendo una 
signora. 

— A me il mare fa paura — os­
servava una ragazza — qui mi di­
verto. 

Sembra un'oasi, in chi.-;-"» quale 
paese, tanto è particolare, caratte­
ristica, eppure è ad un quarto d'o­

ra da Roma, col suo fiume di acqua le Albule possiamo unire l'utile al 
miracolosa," un fiume della portata 
dell'Amene, tremila litri al secon­
do. Entrate, provate già una di­
stensione; vi immergete, vi sentite 
rinati. 

I miracoli di queste acque sol-
furée sono tanti e hanno anche una 
lunga storia che risale alla Roma 
imperiale. Noi .siamo abituati oggi 
a farci i bagni per diporto, ma al-

Non esistono soltanto costosi e raffinati istituti di bellezza ève si ap­
plicano Ir « maschere ». Alle Acque Albule lo zolfo fa miracoli 

dilettevole e, come facevano i no­
stri padri, prenderci anche dei ba­
gni terapeutici. Qui si curano ta­
lune malattie'nervose, talune di­
sfunzioni sessuali con un semplice 
bagno naturale in piscina; qui si cu­
rano le forme più acute di dolori 
reumatici, l'ipertensione, la nefrite 
cronica, che so io. anche l'artcrio 
sclerosi con dei bagni termo-mine­
rali. Perfino la colite spastica, la 
insufficienza epatica, la sciatica ed 
altro con bagni a 35-38 gradi. An­
che le malattie croniche dell'appa­
rato respiratorio trovano in queste 
acque il loro balsamo. 

Ma forse una delle cure più cor­
roboratiti e sorprendenti di queste 
acque è costituita dalla possibilità 
di svariatissime forme, quanto mai 
economiche, di cura della bellezza, 
i;: particolare per le donne. Siete 
alquanto,grassocce? Fate una doz­
zina di bagni naturali: senza peri­
colo alcuno per la salute perderete 
ciò che vorrete guadagnare in 
grazia 

— Ho fatto quindici bagni in pi­
scina — ci ha detto una bella bru­
na — e son calata di tre chili. So­
no andata tutti gli anni al mare; 
quest'anno, venendo qui, mi son 
trovata tanto bene. 

Le Albule (provviste persino di 
certe massaggiatrici meccaniche, 
poste nelle vasche, per dimagrire) 
sono delle temibili concorrenti per 

!e case di bellezza. Perchè qui si 
cura la pastosità della pelle più 
che in qualsiasi istituto, dove ven 
gono applicate inutili, spesso dan 
nose e quasi sempre costosissime 
creme. 

Dobbiamo dire, se risponde pie­
namente a verità quanto ci dicono 
queste donne, che i bagni, per que­
sta radicale funzione curativa del­
la bellezza, ancora devono esser 
•• scoperti » e dalle romane e dalle 
donne di tutto il centro Italia, dal 
momento che esiste solo questa 
Srande stazione di acque solfuree 
in tutta questa plaga d'Italia. 

— Le donne — ci ha detto una 
signora, la scrittrice Grazia Tho-
renz, il volto impiastricciato di 
zolfo — quando possono, spendono 
tant: soldi con le case di bellezza, 
per farsi .. una maschera »; ebbene. 
ci vuol così poco, venendo qui si 
fa lo stesso, anzi meglio, spendendo 
un bel nulìa. Vede, si raccoglie il 
fior di zolfo, lo si spande sul volto, 
lo si fa seccare e dopo un'ora si 
toglie: mi creda, è prodigioso, me­
glio di «• una maschera ». 

Vi seno delle donne che per di­
magrire usano fare un bagno che 
sembra quasi un uioCo: si pongono 
sotto le cascate d'acqua e ci stan­
no finché resistono: l'acqua, caden­
do, ci dicono, fa come un massag­
gio; oltre a ciò si respirano i gas. 
che ossigenano i polmoni. 

MARIO RICCARDI 

I L CALENDARI© PARI. 

Passeggiata domenicale 
/o vaia a spass» per la òtti, 
senza, M I mèta vago aaa e la: 
m Piazza Navoni mi ferma m gnariare 
qaetti che staama il gelata a leccare, 
im Piazza Eseira resta incerta: 
sentire gratis H ceacerte, 
a sedermi, alla ramaaa, 
saU'erta fresca iella famtamm ? 
Ha è zeppa, Parla ii cementa: 
d sieaana già persane iaecenta, 
ù ammana a\ fresca le fanùgfa, 
la mamma, le saacera can le figlie. 
E il bobba iea'è, per fare pari? 

• F a casa a fare gli straarimari. 
Ogni iamtnka, per la via, 
si fami passeggia ieirecanamia. 

I dischi volanti 

CALITINO 

Piccolo zoo 
CantxaaiaaM a mostrarvi le 

gabbia del nostro straordinario 
«piccala Zoo». 

C O N S O L A T E L E , per due l a ­
ttoni: 

1) perchè al la fise avrete UBO 
Eoe completo e riderete tatto in 
mia vofta; 
— 2) percliè c o * le figuriae po­
trete partecipare ad an grande 
CONCORSO. 

Se avete delle idee per al Ire 
gabbie, avariate le al aostro di* 

Noi, Tina e Franco, inviati 
speciali del « Novellino » siamo 
riusciti a intervistare il pilota di 
un «disco volante». Eccovi la 
nostra interessante conversa­
zione: 

Telefono: Driin! Driin! Driin! 
Noi: Pronto. Qui Tina e Fran­

co. Chi parla? 
Telefono: Sono il pilota di un 

« disco volante ». 
Noi; Tx> sapete che è proibito 

fare scherzi col telefono? 
Telefono: Vi dico che sono 

proprio io. 
Noi; Ci sono milioni di « io ». 

Come si fa a sapere s e dite la 
verità? 

Telefono: Insomma, se non mi 
volete credere peggio per voi. 

Noi; Va bene, vi crediamo. Da 
dove venite? 

Pilota; Vengo dal pianeta che 
voi chiamate Marte. 

I
Noi; E che cosa volete? 
Pilota: l o niente. E' il mio 

bambino-. Ha letto sui giornali 
che «tate per costituire YAsso­

ciazione degli Amici del Novel­
lino e vuole iscriversi anche 
lui. Non mi ha. dato pace fin 
che non mi sono deciso, a pren­
dere il mio « disco volante » per 
le brevi distanze e a fare una 
corsetta sulla Terra. 

Noi: Salute! La chiamate una 
« breve distanza » voi? 

Piloto; Per i nostri apparec­
chi è uno scherzetto, è come 
prendere il filobus per Ladispcli 
e Santa Marinella. Ma insomma, 
lo volete iscrivere si o no? 

Noi; Bè, deve avere un po' di 
pazienza. Per ora abbiamo lan­
ciato un concorso tra i lettori 
del < Novellino » per sapere: se 
vogliono l'Associazione, come la 
vogliono chiamare e che idee 
hanno per la tessera e il distin­
tivo. Quando tutto sarà pronto 
vedremo. 

Pilota; Allora torno senz'altro 
fra una settimana. Arrivederci. 

Noi; Un momento, ehi!... 
Corriamo alla finestra col na ­

so per aria, ma si vede solo il 
disco del sole. Voi che ne dite? 
Del concorso, non del disco v o ­
lante. 

TINA • FRANCO 

91 compilo dei fachiro 
Sono sempre alle prese con 1 

miei compiti delle vacanze, che 
sono uno più difficile dell'altro. 
Aiutatemi voi. per favore, a risol­
vere questo 

PROBLEMA 
Tre fratelli, una ragazza e ' un 

bambino si devono dividere una 
torta. Ne fanno dieci fette, ne man-

giano due fette ciascuno e ne ri­
mangono ancora quattro fette. Co­
me mai? 

Tra ì solutori verranno estratti 
nove premi, fra cui: una' pènna 
a sfera, il romanzo « L'anno del­
la grande n e v e , di Aldo Scagnet-
ti, « I l romanzo di Cipollino» e 
altri libri di avventure. 

„ IL FACHIRO 

Cbe beUlatiaa hiTeadaae 
la « tarUraga a reaaiaae > 

Qnestn è II « gali* treaacttiare » 
ti efclaaw «1 taa a"av*re~. 

Alla lana apptaa laaedata 
Il gatta fa la eereaata. 

anatre Vmnm BMaeatrelUt 
balla taaaaaia i l vlataaceU» 

t 

6LI AMICI 

del 

"NOVELLINO.. 

ito sanciva una serie d'importanti 
conquiste normative, come l'orario 
di lavoro giornaliero di sette ore, 
la corresponsione del soe/« della pa­
ga globale alle gestanti, il diritto 
alle ferie e alle festività infrasca 
rimanali, l'indennità di fine stagio­
ne, ecc., nonché un notevole miglio­
ramento, specialmente per le tabac­
chine meridionali, della retribuzione 
giornaliera, che veniva portata da 
250 e 4J0 lire. 

Mediante importanti agitazioni na­
zionali le tabacchine ottennero, ne­
gli anni successivi, notevoli miglio­
ramenti nella parte normativa del 
contratto e costrinsero altresì gover­
no e concessionari a riconoscere al­
la categoria un trattamento mutua­
listico pari a quello dei lavoratori 
dell'industria. Però, malgrado i suc­
cessi ottenuti, in quattro anni di 
lotte spesso dure e sanguinose, le 
tabacchine italiane sono lungi dal-
l'avcr ottenuto soddisfazione alle 
loro rivendicazioni, alcune delle 
quali sono di un'equità e di un'ur­
genza che non possono essere ulte­
riormente dilazionate. 

I problemi fondamentali che sa­
ranno discussi al Congresso si posso­
no suddividere, a seconda della loro 
natura, in tre gruppi e cioè organiz­
zativi, economici e di produzione. 

Tra i problemi più importanti di 
carattere organizzativo dobbiamo ri­
levare l'inderogabile necessità di co­
stituire i Sindacati provinciali dota­
ti di organismi dirigenti capaci e 
attivi, di creare le Leghe comunali 
e locali. Un'attenzione particolare 
dovrà essere rivolta alla costituzio­
ne di Comitati sindacali di fabbri­
ca e alla nomina di una fitta rete 
di collcttrici attiviste. 

Non uno stabilimento senza /e-
ga e senza collettricc: questa do­
vrebbe essere la parola d'ordine che, 
in materia organizzativa, dovrebbe 
uscire dal Congresso. 

Tra i problemi economici ricor­
deremo, innanzitutto, l'urgenza di 
adeguare le paghe al costo della vi­
ta e l'applicazione della scala mo­
bile. L'evidenza di questa rivendi­
cazione appare chiara quando si con­
sidera che le tabacchine percepisco­
no ancora le paghe stipulate nel set­
tembre del '47 le quali, com'è stato 
detto, sono di una media di 450 lire 
giornaliere. Oltre all'aumento della 
paga e ad altre rivendicazioni, le ta­
bacchine chiedono il rispetto del­
le norme contrattuali, generalmente 
ignorate da una parte notevole di 
concessionari. 

II problema della produzione è 

legato strettamente a quello della 
difesa della tabacchicoltura. E' no­
to che il governo democristiano, le­
gato alla politica atlantica, è co­
stretto senza contropartita a com­
perare ingenti quantità di tabacco 
dalla Grecia, dalla Turchia e dal­
l'America, mettendo con ciò in scria 
crisi la produzione italiana. Ora il 
governo De Gasperi intende risolve­
re il problema della superproduzio­
ne in una maniera molto semplice, 
imponendo, cioè, la riduzione della 
superficie coltivata, gettando in mi­
seria migliaia di mezzadri, di pic­
coli affittuari e di coltivatori diretti. 
La riduzione della produzione, na­
turalmente non colpisce solo i con­
tadini ma anche le tabacchine, im­
ponendo ad esse una riduzione di 
lavoro. Perciò si riuniranno 1 mez­
zadri e i coltivatori diretti per chie­
dere al governo di fare una poli-

Le tabacchine si preparano nel 
lavoro al Congresso nazionale 

di Lecce 

tica che tenga presenti gli interessi 
fondamentali del nostro Paese in 
luogo di una supina sottomissione 
agli interessi stranieri. 

Questi saranno in sintesi i temi 
del secondo Congresso nazionale 
delle tabacchine ai quali sono le­
gati il problema della difesa della 
Costituzione repubblicana e quello 
della pace.-

F- P. 

NOTE MEDICHE 
(1 consigli del doti. X) , 

via Cascate 3. 

La posta, questa settimana, mi ha 
portato centinaia di piccoli nani 
morti. Che ne farò? Li metterò in 
giardino, a fare le belle statuinc. Il 
< concorso dei sette nani > era stato 
inventato dal fachiro in un momento 
di cattiveria, con la speranza che 
nessuno sarebbe riuscito a risoli-ere 
il complicatissimo problema. Invece 
tutti i e novellini > lo hanno risolto 
senza colpo ferire. Per assegnare i 
• •ve arem! non ci resta che ricorrere 
all'estrazione, che da i seguenti ri­
sultati: 

Cascioli Antonio, 
Marmore, Temi. 
• Be»zi Iolaada, via Suor Celestina 

167. Roma. 
Mazzini Rosalba, Vico San Giovan­

ni 4. Cagliari. 
Federico De Vite, Via E. Antonio 

Abate 17, Torremaggior*. 
Fieteeta Aatealae, Vico Borromeo 4. 

Leonforte. Enna. 
Brama Ballarla, Via Tor de Schiavi 

130, Centoceile, Roma. 
Nanna PÌOTOSÌ, Montevarchi per 

Rendola, Arezzo. 
Giaseppc Saleno, Via R. Elena 98, 

Taranto. 
Emana* Lazzaretti, Via S. Panta­

leo. Vinci. Firenze. 
Mi dispiace per I Novellini che la 

sorte non ha favorito, tra cui Franco 
Di Paolo, di Napoli: Piar Luigi Des-
sanay di Cavia, e 1 3 fratelli Borto-
Hni. <fi Napoli, tutti miei vecchi 
amici. ' \ . 

Sull'Associazione da fare tra 1 no­
vellini mi hanno già scritto Lino Sa­
lerai di Catania. Luigi Folcolmi di 
Caatiglioa del Lago, Mario Polimanti 
cbe non ha messo l'indirizzo, il signor 
Andrea Iorio, ed altri. 

Aspetto altre lettere e risponderò 
la prossima settimana. 
'-Divellile! 11 

•lAMBIOCOlO 

Porlo S. Giorgio. — Con il ter­
mine climaterio si intende — co­
me già sai — il periodo della vita 
legato all'involuzione dell'Attività 
delle ghiandole sessuali. Periodo 
che, caratterizzato da una serie di 
squilibri delle ghiandole a secre­
zione interna, si manifesta con par­
ticolari disturbi, molto elidenti 

•nell'organismo femminile, motto 
piO silenu nell'uomo, in cui 11 pe­
riodo dei climaterio — l'andropau­
sa in termine più preciso — tra­
scorre. per lo più. inosservato e 
silente. 

Xella donna il segno evidente è 
costituito dal comparire, verso i 
40-45 anni di irregolarità mestrua­
li. Dopo un'periodo di tempo va-
r «bile le mestruazioni che si sono 
fatte scarse, irregolari, mancanti 
talora per mesi, cessano definiti­
vamente. Ma la menopausa solo in 
poche donne si afrerma senza di­
sturbi. La maggior parte di esse 
lamentano tutta una serie di fa 

. stitìi. più o meno gravi, diretta­
mente legati alla nuova situazione 
ormonale che si viene creando. Ac­
canto alla funzione ovarica che si 
va spegnendo, altre ghiandole, qua­
li la tiroide. l'ipoiisi. le surrenaìt 
mostrano segni, più o meno tran­
sitori. di iperattività e la donna 
lamenta, in questa particolare pe­
riodo della sua vita, tutta una se 
rie di disturbi: vampe di calore av­
vertite più frequentemente «I viso 
e «Ila metà superiore dei corpo 
formicolìo alle dita delle mani e 
dei piedi, piccole punture per tut-
to i! corpo, palpitazioni, talora un 
molesto senso di oppressione respi­
ratoria. La pressione arteriosa, so­
vente misurata, mostra saltuari 
aumenti. Questi disturbi si accom­
pagnano ad insonnia, «d uno stato 
di Irrequietezza generale che ren­
de la donna nervosa. A seconda 
dei suo carattere ella piange fa­
cilmente per ogni piccola contra­
rietà od all'opposto bisticcia con il 
marito e con 1 figli per un non­
nulla. Talora questi disturbi ner­
vosi sono più gravi fino a un vero 
e proprio stato melanconico 

Naturalmente queste sofferenze 
sono, a secopda del casi, di entità 
molto varia. 

Da donne che appena si accorgo­
no per 1 caratteri più evidenti del 
particolare momento che stanno at­
traversando a donne che soffrono 
molto e per lungo tempo. In questi 
casi riesce di grande efficacia l« 
somministrazione di ormone fervimi 

mie. quali che siano i disturbi, car­
diaci. nervosi, endocrini che ma­
nifesta la donna nei periodo della 
menopausa. Questa terapia ormo­

nale, che può facilmente attuarsi 
esistendo .in commercio numerosi 
ottimi prodotti,, deve In ogni caso 
esser condotta sotto la guida 'elei 
medico, che consiglierà le dosi, di 
volta In volta, più convenienti ed 
Il momento più utile per l'assun­
zione .di farmaco. 

C.2- Siena. — Purtroppo non vi 
sono grandi prospettive di guarigio­
ne nel caso della tua amica. Le 
cure prescritte valgono a rendere 
più difficile e più raro l'insorgere 
degU accessi convulsivi. In alcuni 
casi però l'epilessia è sostenuta da 
lesioni craniche ed endocraniche 
circoscritte che possono essere ri­
mosse da un delicato intervento 
neurochirurgico, in questi casi ti 
assiste sovente alla guarigione dei 
male. E' conveniente, pertanto che 
la tua amica si faccia visitare pres­
so una clinica neurologica, onde 
sia possibile accertare se esiste o 
meno tale possibilità Altrimenti 
non rena che affidarsi a cure • ina­
li quelle che già le sono state con­
sigliate e che valgono a diradar* 
notevolmente le crisi convul-Mve 
epilettiche, in ogni case è neces^ 
sario evitare i pasti molto abbon­
danti. 

V. 7. - Cosenza. — I due mesi in 
montagrm che il bimbo sta trascor­
rendo se rappresentano per te un 
graie sacrificio economico, varran­
no però certamente a farlo com­
pletamente ristabilire. Controllerai 
l'avvenuta guarigione facendo pra­
ticare un accurato controllo radio­
logico dei torace. Nei prossimo in­
verno. oltre a controllare di nuovo 
le condizioni di salute del bimbo. 
sarà bene praticare nuovamente 
qualche cura ricostituente genera­
le (calcio endovena e vitamina D 
urto, una fiala ogni 20 giorni). 

P. S. • Grosseto. — Lldrosoade-
nite. infiammazione acuta delie 
ghiandole sudoriflre. è frequente 
in corrispondenza dell'areola mam­
maria. Localmente conviene radere 
f peli eventualmente presenti, pu­
lire con un batuffolo di garza ba­
gnato con etere, disinfettare con 
iodio e tenere coperto con garza 
sterile e cerotto. Se llnnammazio-
py e giunta alla suppurazione è ne­
cessario ricorrere alla medicazione 
del medico. La guarigione è di gran 
lunga affrettata da cure generali 
SQlfamidlcbe o meglio dall'iniezio­
ne Intramuscolare di 200000 unità 
giornaliere di penicillina. 

Il dottor X 
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